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La seduta comincia alle 9,30.

ARMANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Lauricella, Lobianco e Montanti .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

BENOCCI ed altri : « Distacco della borgata
denominata " Prato Ranieri " dal comune d i
Piombino (Livorno) e sua aggregazione al co-
mune di Follonica (Grosseto) » (1789) ;

FELICI ed altri : « Modificazioni alla legge
5 febbraio 1934, n . 327, e successive modifica-
zioni ed integrazioni sulla disciplina del com-
mercio ambulante » (1790) ;

DARIDA : « Modifica dell'articolo 203 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n . 18, sull 'ordinamento dell 'Ammi-
nistrazione degli affari esteri » (1788) ;

SERVADEI : « Nuovi interventi a favore dell e
zone colpite dai terremoti dal 3 ottobre 1943
al 31 dicembre 1957 in tutto il territorio dell a
Repubblica » (1791) ;

ARNAUD : « Integrazione del primo comm a
dell 'articolo 20 della legge 31 dicembre 1962 ,
n . 1859, concernente " Istituzione e ordina -
mento della scuola media statale " e abroga-
zione del secondo e del terzo comma del de-
creto del Presidente della Repubblica 3 lugli o
1964, n . 784, concernente " Norme per l ' ap-
plicazione degli articoli 17, 19 e 20 della legge
31 dicembre 1962, n . 1859, sul passaggio a ca-
rico dello Stato del personale di segreteria e
ausiliario delle scuole secondarie di avvia -
mento professionale " » (1792) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo gli onorevoli proponenti rinun-
ciato allo svolgimento, saranno trasmesse all e
competenti Commissioni permanenti, con ri -

serva di stabilirne la sede; delle altre, che im-
portano onere finanziario, sarà fissata in se-
guito – a norma dell'articolo 133 del Regola-
mento – la data di svolgimento .

Sono state inoltre presentate alla Presiden-
za le seguenti proposte di legge dai deputati :

PAllAGLIA e FRANCHI : « Modifiche alla leg-
ge 14 agosto 1967, n . 800, sul nuovo ordina-
mento degli enti lirici e delle attività musi-
cali » (1793) ;

LOMBARDI MAURO SILVANO ed altri : « Pro-
mozione al grado superiore, a titolo onorifico ,
degli ufficiali e sottufficiali che hanno parte-
cipato alla lotta di liberazione nazionale, in
Italia e all'estero, e abbiano avuto oltre al ri-
conoscimento della qualifica di partigiano
combattente anche quella gerarchica del gra-
do per attività partigiana » (1794) ;

AvoLlo e CANESTRI : « Modifiche all'arti -

colo 40 della legge 7 dicembre 1961, n . 1264, re-
lativo al personale già appartenente alla car-
riera ausiliaria delle biblioteche pubbliche go-
vernative e delle sovraintendenze bibliografi -
che » (1795) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo gli onorevoli proponenti rinun-
ciato allo svolgimento, saranno trasmesse all e
competenti Commissioni permanenti, con ri-
serva di stabilirne la sede; dell 'ultima, che
importa onere finanziario, sarà fissata in se-
guito – a norma dell 'articolo 133 del Regola-
mento – la data di svolgimento .

Trasmissione
dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Informo la Camera che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell ' articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso i seguenti
documenti :

la determinazione e la relativa relazion e
sulla gestione finanziaria del Commissariat o
per la gioventù italiana, per l ' esercizio 1967
(doc. XV, n . 8/1967) ;

la determinazione e la relativa relazion e
sulla gestione finanziaria dell ' Ente italiano
della moda, per l'esercizio 1967 (doc. XV ,

n . 28/1967) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .
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Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri è stata chiusa la discussione generale . Ha
facoltà di parlare l'onorevole Presidente del
Consiglio per la replica .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
desidero subito esprimere uno schietto rico-
noscimento alla Camera per la dignità e i l
respiro politico che ha dato, attraverso il con-
tributo di tutte le parti, al dibattito sulle di-
chiarazioni programmatiche del Governo ch e
ho avuto l'onore di presentare per chiedere l a
fiducia del Parlamento . Ringrazio, in partico-
lare, gli onorevoli De Martino, Mauro Ferri e
Piccoli per il preannunciato appoggio al Go-
verno dei Gruppi parlamentari per i qual i
hanno preso la parola ; l'onorevole La Malf a
per la preannunciata astensione del grupp o
repubblicano. Ringrazio altresì l'onorevole 01 -
1ietti e l'onorevole Mitterdorfer .

Ma desidero pure ringraziare gli onorevol i
Berlinguer, De Lorenzo, De Marzio, Finelli ,
Malagodi, Vecchietti per i loro interventi d i
opposizione. Di essi terrò conto, nei limiti ,
naturalmente, in cui non si pongano in con-
trasto con la linea ed il programma che h o
esposto .

Sotto il profilo programmatico, il dibattito
non mi pare abbia dato luogo a rilievi sever i
e a obiezioni di fondo. Si è lamentato da ta-
luno, anche dall'onorevole Malagodi, una cer-
ta quale genericità e, al contrario, una certa
voluta limitazione a temi programmatici de -
terminati trascurandone altri che investono
problemi di grande rilievo .

In verità, nella mia esposizione, mi sono
richiamato a tutto il programma del prece -
dente Governo, per assumerlo a piattaform a
programmatica tuttora valida .

Certo che il Governo ha presenti tutti i
problemi che investono la vita e lo svilupp o
del paese, che interessano i rapporti coi cit-
tadini e le strutture dello Stato . Questa visio-
ne globale è alla base della nostra azione .

Tuttavia, è parso doveroso verso il Parla -
mento e verso il paese, precisare nel mod o
più realistico i provvedimenti in ordine a i
quali il Governo ritiene di dover esprimere u n
impegno più ravvicinato e stringente, che è
d 'altra parte coerente con la stessa caratteriz-

zazione dei suoi intendimenti politici di fond o
chiaramente espressi . Ho citato fra questi l o
statuto dei lavoratori, la riforma universita-
ria, la riforma tributaria, la legge per le pro-
cedure del piano, le opzioni del piano e l e
regioni, non solo perché essi erano già pre-
visti e indicati con carattere di priorità ne l
programma del precedente Governo, ma per
la loro obiettiva incidenza nello sviluppo de l
paese e per l'urgenza della loro attuazione d a
nessuno contestata . Essi non esauriscono cer-
tamente il programma, ma qualificano la vo-
lontà riformatrice del Governo .

Non posso essere d'accordo con l'onorevol e
Berlinguer, quando egli sembra affossare di-
sinvoltamente un serio riformismo . Sarebbe
giustificato il suo scetticismo se si trattass e
di un riformismo marginale e frammentario
rivolto a contrastare e a bloccare la spinta in
avanti della società ; ma non quando sottend e
una chiara linea politica di avanzamento .

Ciò che pure è stato fatto nei mesi scors i
ha un'incidenza reale ; viene incontro a obiet-
tive e sentite esigenze e concorre, ove sia sor-
retto, come è stato e come vuole essere, d a
una forte volontà innovatrice, a delineare u n
quadro di generale rinnovamento .

Così è avvenuto per le pensioni : provve-
dimento fortemente innovatore, determinato
da un'iniziativa autonoma della maggioranza
di cui l'opposizione ha dovuto riconoscere lo
aspetto politicamente, oltre che socialmente ,
positivo .

L'esserci richiamati quindi allo stesso pro-
gramma del precedente Governo ha voluto e
vuole sottolineare questo punto centrale . Non
si tratta, cioè, di affermare una continuità i n
astratto, quasi in forma di testimonianza; ma
di richiamo a noi tutti a trovare le ragion i
profonde e proprie di una politica di schiera -
mento, di una linea strategica e insieme de i
suoi contenuti, se non si vuole andare avant i

all'insegna del fare e disfare .
Tornerò su questo argomento più avanti .

Ma subito ho creduto di dover sottolineare
come il programma cui il Governo si richia-
ma non era e non è un elenco di cose all'in-
segna del mero efficientismo. Esso andava ri-
velando, proprio nel suo svolgimento, il sens o
di una più precisa presa di coscienza, da part e
delle forze democratiche, che vogliono muo-
versi nella direzione della giustizia e del pro-
gresso, della necessità e dell'urgenza di of-
frire alle richieste della società civile risposte
adeguate in termini non equivoci di libertà .
L'insistenza sulla « continuità » corrispond e
perciò ad un dato di coerenza e di responsa-
bilità .
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Nel corso del dibattito sono state formu-
late osservazioni e interrogativi su alcuni par-
ticolari temi che hanno formato oggetto dell e
dichiarazioni programmatiche ed ai quali ri-
tengo doveroso dare risposta. Il primo tema
al quale debbo riferirmi, anche per i depre-
cabili attentati di ieri, è quello della sicurezz a
dei cittadini . Ribadisco su questo tema quan-
to ho affermato nelle dichiarazioni program-
matiche ; ribadisco cioè, e nel modo più fer-
mo, l'elementare dovere del Governo di far
osservare la legge, di garantire le condizion i
della libera e pacifica convivenza civile . Fatt i
come i recenti attentati non possono essere
giudicati se non atti di vera e propria cri-
minalità . Dichiaro che i responsabili di tal i
gesti criminosi, suscettibili di mettere seria-
mente a repentaglio l'incolumità dei citta-
dini senza distinzioni e pregiudizievoli per
lo stesso buon nome del paese, verranno ricer-
cati con ogni impegno e perseguiti nel mod o
più severo .

In materia di politica economica la sva-
lutazione del franco annunciata l'altra ser a
e le sue eventuali possibili conseguenze sul-
l'economia degli altri Stati confermano l a
stretta interdipendenza che lega fra loro le
economie del mondo occidentale e sono ulte-
riore conferma della necessità di attuare un a
politica monetaria concordata e coordinata a
livello internazionale . E ciò soprattútto al fine
di evitare che squilibri in casa altrui produ-
cano pericolosi contraccolpi in casa nostra .
Ecco perché, mentre iI Governo italiano ac-
coglie con ragionata comprensione le misure
prese dal paese amico, auspica che la Francia
adotti altri provvedimenti per un risanament o
della sua moneta e della sua economia . La
decisione del Governo italiano di non ritoc-
care la parità della lira, come del resto hann o
deciso gli altri paesi del « club dei 10 », 'si in-
serisce in questo contesto internazionale ed è
la logica conseguenza delle decisioni concor-
date fin dal novembre scorso, a Bonn, sull a
misura « ragionevole » della sva'lutazione
stessa .

In tema di stabilità monetaria, il Govern o
è consapevole che all'origine di alcune recent i
tensioni vi sono sia fattori esterni - ci riferia-
mo in particolare all 'aumento dei prezzi in-
ternazionali delle materie prime - sia fattor i
interni di squilibrio fra domanda e offerta i n
ben individuati settori, quali i materiali pe r
l'edilizia e taluni prodotti agricoli. Per que-
sto ci preoccupiamo di seguire attentament e
questi due ultimi settori, anche perché si ri-
tiene che, in termini globali, l'incremento
della produzione nazionale sia in grado di

sodisfare la prevista dilatazione della do-
manda interna .

In particolare, per controllare il « surri-
scaldamento » dell 'edilizia - sul quale non
avevo mancato di soffermarmi nelle dichiara-
zioni programmatiche e sul quale hanno in-
sistito numerosi intervenuti nel dibattito - c i
proponiamo di operare in modo da distribuir e
in misura più bilanciata la domanda e l'of-
ferta di costruzione di abitazioni . In materia
di fitti - preoccupazione costante e prioritari a
del Governo - ringrazio l'onorevole Piccol i
per le pertinenti considerazioni fatte in me-
rito all 'esigenza di coordinare gli investi-
menti industriali con un'avveduta politic a
della casa, così da contenere la patologica di-
latazione dei fitti . Aggiungo che il Governo
farà di tutto per indirizzare l ' intervento pub-
blico per l'edilizia popolare verso quelle zon e
dove il fabbisogno di abitazioni si presenta
particolarmente accentuato .

L'onorevole Malagodi ha rilevato - in ma-
teria di investimenti produttivi - che la mia
affermazione sul mancato conseguimento d i
un loro livello ottimale sarebbe la riprova
che gli investimenti stessi continuano a rista-
gnare . Ciò è inesatto, e le cifre più recenti lo
confermano . Le stime della Banca d ' Italia
per il 1969 e l'ultimo rapporto semestrale del-
l'ISCO, indicano, infatti, che gli investimenti ,
sia quelli globali sia quelli direttamente pro-
duttivi, aumenteranno, quest 'anno, ad un
tasso sensibilmente superiore di quello de l
1968 .

A proposito dell'esodo dei capitali, siamo
consapevoli delle sue ripercussioni negativ e
sia sull'equilibrio della bilancia dei paga-
menti sia sul mercato finanziario, e siam o
convinti che il fenomeno trovi accentuazion e
nelle ormai note carenze del nostro mercato
dei capitali . Perciò il Governo conferma ch e
avvierà la predisposizione di misure capac i
di conferire maggiore competitività al nostro
mercato finanziario .

Quello del Mezzogiorno è. stato un tema
giustamente ricorrente nel corso del dibattito .
Mi si offre in tal modo l 'occasione di ribadir e
la nostra volontà di promuovere lo svilupp o
del meridione, garantendo la massima effi-
cienza di tutto l ' apparato pubblico, sia in di-
rezione delle aziende a partecipazione statale ,
sia sveltendo e razionalizzando gli intervent i
tradizionali volti ad ampliare le dotazioni d i
infrastrutture e di servizi civili . Ciò anche a l
fine di accrescere le opportunità di espansion e
e di nuove iniziative dell'impresa privata .

Sui problemi agricoli, nel richiamare
quanto ho già detto in sede di esposizione
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programmatica, riconfermo che l'agricoltur a
italiana, la quale rimane uno dei grandi tem i
del nostro sviluppo economico nel quadro co-
munitario, ha bisogno di una politica di in-
terventi organici, opportunamente program-
mati e collegati alla realtà sociale delle cam-
pagne .

Circa il tema delle elezioni amministra-
tive e regionali, l'opinione che ho espresso
sulla loro contemporaneità, è fondata sull'ar-
ticolo 22 della legge elettorale regionale, e
sono note alle Camere le ragioni che hann o
determinato quella norma, mentre ribadisc o
l ' impegno del Governo di approvare nell a
prossima riunione del Consiglio dei Ministr i
il disegno di legge sulla finanza regionale .

Altro tema di rilievo è quello dell'Alt o
Adige .

All'onorevole De Marzio ricordo che le di-
rettive del Parlamento alle quali mi sono ri-
ferito, sono quelle derivanti dall 'approvazio-
ne dell'azione del Governo espressa a conclu-
sione di ampi dibattiti nel settembre 1966 e
nel luglio 1967 .

All'onorevole Mitterdorfer, che ha solleci-
tato precisazioni circa l'azione del Governo ,
posso confermare che si è conclusa la fase d i
sostanziale definizione delle misure per la so-
luzione dei problemi dell'Alto Adige da por-
tare, come d ' intesa, sollecitamente sia a cono-
scenza dei rappresentanti della minoranza d i
lingua tedesca, sia di quelli delle altre popo-
lazioni locali . L'interesse di tutti i gruppi lin-
guistici conviventi è, infatti, considerato da l
Governo, in egual misura, un elemento di fon-
damentale importanza .

La proposta globale di soluzione, appro-
vata dal Governo, sarà sottoposta al Parla -
mento .

Circa i problemi della Valle d'Aosta, che
sono stati illustrati dall ' onorevole 011ietti, ri-
badisco che sarà cura del Governo porre l a
più viva attenzione e la massima cura per l a
soluzione dei problemi da lui segnalati .

Sui temi di politica estera mi preme rile-
vare due ordini di osservazioni che mi paion o
più significativi . Quelle dell 'onorevole Mala-
godi e quelle dell'onorevole Berlinguer . L'ono-
revole Malagodi, alludendo all ' esperienza ge-
nerale del centro-sinistra, mette in dubbio l a
coerenza tra la nostra politica interna e la no-
stra politica estera . Questa incoerenza io non
la vedo, onorevole Malagodi . Ma nemmeno le i
credo possa vedere alcuna contraddizione tra
il nostro operare sul piano internazionale con
impegno e lealtà, e le nostre affermazioni ine-
quivoche su tutto l 'arco dei grandi temi dell a
politica mondiale .

Obiezioni di fondo alla linea indicata, son o
venute da parte dell'onorevole Berlinguer . Mi
pare evidente che la posizione da lui soste-
nuta non può che essere respinta perché ess a
rappresenta il rovesciamento esplicito di scel-
te confortate dal corpo elettorale e dal Parla-
mento, e del resto confermate nella loro va-
lidità da un ' esperienza che nemmeno l ' ono-
revole Berlinguer riesce a contestare .

La nostra politica estera resta perciò an-
corata alle scelte di pace e di sicurezza e al -
l 'obiettivo dell'unità europea .

Auspicare l'uscita dell ' Italia dal patto
atlantico ed una politica di attiva neutralità ,
come fa l 'onorevole Berlinguer, in un mo-
mento in cui il blocco del patto di Varsavi a
viene ulteriormente rafforzato, non ci sembra
corrispondere né a criteri realistici né agl i
interessi della pace in Europa. La pace è la
conseguenza di un equilibrio di forze e di una
reciprocità di azioni . Ove tali condizioni ve-
nissero a mancare si aprirebbe la strada a
sviluppi imprevedibili . Noi siamo invece ,
come ho affermato nelle dichiarazioni pro -
grammatiche, in favore dello sviluppo di u n
dialogo costruttivo in Europa, non limitato a i
due blocchi – e che non fa dei due blocchi un
dato storicamente irreversibile – ma esteso a
tutti gli altri paesi che, come noi, siano inte-
ressati alla pace sul nostro continente . A que-
sto fine ci stiamo adoperando e ci adoperere-
mo in una visione che abbia alla sua base l a
tutela dei reali interessi nel nostro paese .

All'onorevole De Martino, che mi ha ri-
cordato l'intendimento manifestato dal prece-
dente Governo di avviare sondaggi per il ri-
conoscimento della Repubblica popolare ci-
nese, confermo che quell'orientamento non è
modificato .

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi ,
tema centrale del dibattito, però, sono stat e
le ragioni per cui è nato questo Governo .

Si è contestato al Governo di non aver
espresso un suo giudizio sulle cause della cri-
si, e si è voluto vedere nella sua discrezion e
su un tema proprio delle forze politiche quas i
un tentativo di eludere dinanzi al Parlamento
ed al paese l'analisi di vicende ed element i

di fatto ben noti . Credo non giovi a nessuno

rovesciare i ruoli . Il Governo risponde dell a
situazione che esso determina con la sua esi-
stenza e della linea e della piattaforma che
presenta al Parlamento nel chiedere la fi-
ducia .

Ora ritengo che, su questo punto, le di-
chiarazioni da me rese non si prestino ad

equivoci .



Atti Parlamentari

	

— 9959 —

	

Camera dei Deputat a

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 AGOSTO 1969

Ti Governo, ho detto e ripeto, è un gover-
no monocolore con l'appoggio dei gruppi di
centro-sinistra e questo appoggio considera
essenziale e condizionante per la sua stess a
esistenza. Per la sua linea e la sua piattafor-
ma, esso si pone come elemento di continuità
della politica di centro-sinistra e dell'impe-
gno delle forze che tale politica condividono .
Suo obiettivo è, assicurando l'ordinato svol-
gimento della legislatura, quello di favorir e
e di secondare la ripresa del dialogo per l a
ricostituzione di un Governo organico di cen-
tro-sinistra .

Certamente, onorevole Berlinguer, certo ,
onorevole Malagodi, nessuno qui si nasconde
che la situazione è difficile e delicata, che l a
stessa prospettiva di centro-sinistra registr a
una battuta d'arresto con questa crisi . La stes-
sa natura del Governo e le dichiarazioni pro -
grammatiche non nascondono questo fatt o
obiettivo. Esso è stato posto in evidenza dall a
crisi che è stata, a sua volta, difficile e com-
plessa . A questo proposito debbo dire all'ono-
revole Berlinguer che talune sue interpreta-
zioni circa l 'esistenza di trame oscure appaio -
no fantasiose, così come respingo le insinua-
zioni e i dubbi dell'onorevole Vecchietti circ a
la volontà o la possibilità che il Governo fa-
vorisca un processo di carattere autoritario . I l
Governo nella sua interezza ,è una garanzi a
contro sbocchi impossibili e improponibili ,
contro ipotesi che la classe politica della part e
rappresentata su questo banco ha il diritto d i
respingere come arretrate e ingiuste ; gliene
dà diritto la fermezza con cui ha difeso e ga-
rantito e valorizzato sempre le spinte di li-
bertà . (Applausi) .

Il momento, lo ripeto, è difficile ed ha reso
necessario e opportuno l'attuale sbocco . Ma la
presenza di questo Governo, per i suoi obiet-
tivi e la sua linea non meno che per la su a
composizione, non si propone di colmare, com e
che sia, un vuoto di potere. Si può ironizzar e
sulle nostre affermazioni circa la validità
della linea di centro-sinistra. Mi chiedo, però ,
quale altra linea si vuole indicare, quale al -
tra linea si indica come matura . La verità
è che se la crisi ha posto problemi e pro-
blemi seri e gravi alle forze di centro-sinistra ,
non meno seri problemi ha posto alle forz e
di opposizione .

Non ha indicato una prospettiva l'onore-
vole Malagodi . Si è limitato ad auspicare una
generica ripresa della dialettica interna all a
democrazia, la dialettica di maggioranza e
opposizioni in seno all'area democratica stes-
sa: e nel momento stesso in cui critica linea

e contenuti, non ne offre, in effetti, di diversi ,
concreti e persuasivi .

Nessuna prospettiva è venuta dall'onore-
vole Berlínguer se non quella di un incontro ,
di un'ipotesi di lavoro tra le varie e diverse
componenti di sinistra, cui il partito comu-
nista dovrebbe peraltro imprimere la propri a
impronta . Ma qual'è, onorevole Berlinguer ,
questa impronta ? È a questo interrogativo ch e
ella non ha dato risposta, mentre tutto dell e
vicende e delle posizioni del partito comuni -
sta rende non convincente questa proposta .
Personalmente ho avuto più volte modo d i
dire che non sono dell'opinione che tutto sia
strumentale nel partito comunista . Certe po-
sizioni hanno rotto l'incantesimo di un mo-
nolitismo trionfalistico. Ma il riferimento
resta all'esperienza quale si è svolta e si vien e
svolgendo sotto i nostri occhi nei paesi a re-
gime comunista . Altro riferimento reale non
risulta che emerga dalle vostre proposte . Non
è questione di steccati, onorevole Berlinguer ;
il problema è di dissenso profondo e tuttor a
insuperabile nella reciproca concezione della
democrazia e di uno sviluppo nel segno dell a
libertà. Questo resta il nodo da sciogliere e
solo un abile ma inconsistente artifizio pole-
mico può tentare un capovolgimento, quest o
sì veramente storico, delle responsabilità i n
ordine al funzionamento e allo sviluppo del
sistema democratico nel nostro paese . E d'al-
tronde le prospettive di politica estera chia-
ramente delineate - gliene do atto - da lei ,
onorevole Berlinguer, sono, al riguardo, in-
dicative e significative e per noi non accet-
tabili .

Questo è il punto . E consentitemi di dir e
- ciò vale per chi ha ritenuto che nelle dichia-
razioni programmatiche ci si volesse tenere
eccessivamente cauti, se non equivoci - che
questo si intende dire quando si afferma che
il Governo ha ben presenti i motivi di distin-
zione e di differenziazione su alcuni temi e
valori fondamentali .

Io credo che questo dibattito abbia reali-
sticamente confermato le ragioni che sono all a
base della formazione di questo Governo, e
della tenacia con cui intende sostenere che la
linea di centro-sinistra non può e non deve
andare dispersa per lo sviluppo democratico
che può assicurare nella stabilità politica . È

per questo motivo che il Governo pensa e ri-
tiene di poter costituire oggi un punto di ri-
ferimento in vista di una decantazione e d i

una ripresa del dialogo tra - le forze di centro-

sinistra. E, con grande rispetto verso le forz e

politiche che lo sostengono, senza interferen-
za di sorta, si propone di favorirla garantendo
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la continuità d ' una linea e d'un programma .
Una linea e un programma con i quali, s e
avrà la fiducia del Parlamento, si propone d i
affrontare – per quanto sta in esso – i proble-
mi urgenti del paese . (Vivi applausi al centro
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È stata presentata la se-
guente mozione di fiducia :

« La Camera ,

udite le dichiarazioni del Governo ;
considerando la riconfermata continuit à

dell'azione di Governo sulle linee program-
matiche del centro-sinistra ,

le approva

e passa all 'ordine del giorno » .

ANDREOTTI .

Onorevole Presidente del Consiglio, con-
sente che la votazione per la fiducia sia fatt a
su questa mozione ?

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazio-
ni di voto .

Ha chiesto di parlare a tale titolo l'ono-
revole Macaluso. Ne ha facoltà .

MACALUSO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, con questa dichiarazione di voto i l
gruppo comunista vuole ribadire il suo « no »
a questo Governo, vuole riaffermare la sua
più ferma e netta opposizione al tentativo ,
confermato ancora oggi dall'onorevole Rumor ,
di voler prolungare artificialmente la vita d i
una politica che non solo noi consideriam o
morta . Non si vuole così prendere atto che or-
mai un capitolo della vita politica del paese è
chiuso e che bisogna aprirne un altro, se si
vogliono veramente avviare a soluzione i var i
ed insoluti problemi del paese, se si vuol e
veramente garantire e sviluppare la demo-
crazia .

Vi diciamo « no » perché questo Governo è
chiaramente incapace di dare una risposta ai
bisogni, alle lotte delle masse lavoratrici, e
di dare una risposta oggi, senza pause, senz a
attese, senza rinvii . La domanda di una poli-
tica nuova sorge dal paese ed ,è alla base della
crisi, e voi rispondete invece con pause e rin-
vii . La classe operaia non accetta più un a
scala di valori che la pone all'ultimo gradino
della società ; i lavoratori non accettano un
salario che è di fame, una condizione di fab-
brica che li mette alla mercé dei padroni,

una collocazione nella società che li chiama a
pagare i costi paurosi di uno sviluppo deciso
e manovrato dai grandi monopoli . Braccianti ,
mezzadri, contadini sono sempre più sfrutta-
ti, cacciati dalla terra, alla mercé delle deci-
sioni del mercato comune, degli agrari, dei
monopoli, degli speculatori che accaparrano
il loro prodotto pagandolo quattro soldi e im-
mettendolo nel mercato a prezzi certo inacces-
sibili a un lavoratore o a un pensionato . I l
ricatto sotto-salario-occupazione ha funzionato
per sviluppare il sistema su cui si regge l'ar-
retratezza e lo sfruttamento del Mezzogiorno ;
si è rivelato con tutta la sua mostruosità i l
circolo vizioso di un tipo di sviluppo contratt o
che crea nuova arretratezza, di una ridotta oc-
cupazione che crea nuova disoccupazione, di
un basso salario che crea nuova miseria e d i
una errata destinazione del danaro pubblic o
che crea nuovo e più intenso sfruttamento e
alimenta rendite, parassitismi e consumi im-
produttivi .

Su questa strada il divario fra nord e sud
è cresciuto quanto più è cresciuto questo tipo
di espansione economica e nei momenti in cu i
maggiore è stata l'espansione . E questa resta
la prospettiva degli anni settanta e ottanta, s e
non si spezza questa logica che mette il pro -
fitto del monopolio al centro dello sviluppo .
Rumor e Piccoli si sono finalmente accorti ch e
nelle grandi città industriali ci sono molt e
automobili ma mancano le case . Ma non solo
le case ; mancano ospedali, scuole . L'operaio
di Torino, di Milano, di Genova -è vittima così
dello stesso meccanismo che ha portato al nor d
il bracciante pugliese, siciliano, sardo e lu-
cano .

Oggi aprite anche voi gli occhi su questa
realtà, che i « ferri vecchi » del marxismo ,
onorevole La Malfa, ci avevano fatto preve-
dere e contro la quale abbiamo duramente

combattuto. È una realtà tragica di cui le
masse hanno coscienza e vogliono rovesciare .

In questa forza, in questa presa di coscien-
za che si è verificata, si è realizzata una nuo-
va unità operaia e popolare, una unità sinda-
cale, una nuova unità fra le masse del nord
e quelle del sud. Questo è un fatto decisivo
per lo sviluppo della lotta sociale e politica ne l

paese. Le lotte di questi mesi, al nord e a l
sud, nelle fabbriche, nelle campagne e nelle
scuole hanno infatti espresso ribellione ad
una politica ed a un ordine non corrispon-
denti alle esigenze delle masse e, al temp o
stesso, contengono già una indicazione su cu i
si può contare, una alternativa politica al fal-
limento del centro-sinistra . Si tratta di una
indicazione per una nuova politica, per uno
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spostamento a sinistra dell'asse politico de l
paese .

Voi, colleghi della maggioranza, non avete
raccolto questa indicazione che viene dalle
masse e avete fatto vostra e subito la controf-
fensiva di destra che vuole sbarrare la strad a
a questo cammino, controffensiva di cui l a
scissione e il ricatto anticomunista dei social-
democratici sono un momento. Voi pensate
così, con un Governo come quello dell'onore-
vole Rumor, con un Governo che ha un pro-
gramma arretrato e una maggioranza divis a
su questioni fondamentali (una maggioranz a
già paralizzata), di poter affrontare questi gra-
vi problemi .

Per questo, diciamo « no » a questo Go-
verno, al quale non concederemo tregue né
pause, portando avanti nel paese la lotta pe r
la soluzione dei problemi, rafforzando l 'unità
operaia e popolare e ricercando con tenaci a
intese e convergenze fra tutte le forze demo-
cratiche di sinistra che come noi voglion o
dare una soluzione a questi problemi .

Ecco la posizione dei comunisti . Del resto,
onorevoli colleghi, il dibattito ha confermat o
questa situazione. L'onorevole La Malfa ha
definito la situazione drammatica e grave; poi ,
è venuto l'onorevole Mauro Ferri a chiarirc i
la realtà della situazione, a levare quei vel i
che cautamente l'onorevole Rumor aveva mes-
so nel suo discorso . Che cosa ci ha detto l'ono-
revole Mauro Ferri ? E lo ha detto non sol o
a noi, credo, ma anche all'onorevole Piccoli ,
il quale ha parlato della esigenza di non rom-
pere il tessuto di centro-sinistra . Ebbene, l'ono-
revole Mauro Ferri ha presentato una linea po-
litica conservatrice; ha chiaramente detto qua l
è la posizione del suo partito non solo rispett o
alle grandi riforme e alle grandi scelte, ma
anche rispetto a quella che deve essere la base
politica del centro-sinistra e del Governo .

L'onorevole Ferri ha agitato ancora una
volta lo spauracchio dell'anticomunismo, ha
rispolverato tutto il vecchio armamentario an-
ticomunista, ha parlato dei piccoli gruppi ri-
voluzionari di studenti e di operai nel cors o
delle lotte, forse per ricercare fin da ora u n
alibi per il blocco d'ordine per cui lavora i l
cosiddetto partito socialista unitario .

L'onorevole Ferri, però, ha detto delle
cose – come ho già rilevato – ben chiare . Ha
detto che il centro-sinistra difficilmente potr à
essere ricostituito e che, se si deve ricostituir -
lo, si dovrà farlo solo sulla base politica an-
nunciata dall'onorevole Ferri .. Ha aggiunto
che non è pensabile nemmeno un governo tra
la DC e il PSI, perché questo rovescerebb e
l'impostazione data dall'onorevole Piccoli alla

soluzione della crisi, metterebbe in difficolt à
l'equilibrio interno della democrazia cristiana .

Questo è vero: l'abbiamo visto nel corso
stesso della crisi, quando l'onorevole Piccol i
e la democrazia cristiana hanno sentito il pe-
sante ricatto dell'onorevole Bonomi .

A proposito di dialettica politica all'inter-
no dei partiti, onorevole Piccoli, e del pugno
di ferro, ricordiamoci che cosa sono quest i
gruppi di pressione : basta che l'onorevole Bo-
nomi dica di no perché ella e la maggioranza
dicano ugualmente di no a questa prospettiva
politica .

Ma io voglio riferirmi a un altro aspetto
del discorso dell'onorevole Ferri che a me par e
molto grave. Ed è grave che né l'onorevol e
Piccoli né l'onorevole Presidente del Consi-
glio abbiano ripreso questo problema . L'ono-
revole Ferri, nel suo discorso di ieri, a pro-
posito di un probabile governo tra DC e PS I
ha detto testualmente : « E ci sembra anch e
di poter affermare – senza per questo vole r

invadere la sfera di competenza di decisioni

politiche che la Costituzione riserva ad un al-
tro potere dello Stato democratico che non è
quello del Parlamento » (cioè il Capo dello

Stato) – « che a una simile soluzione » (cio è
quella di un governo DC-PSI), « in quanto
fuori delle grandi linee del mandato espresso
dalla maggioranza del paese con il voto del

19 maggio, si potrebbe andare soltanto dopo
un anticipato ricorso al giudizio del corpo elet-
torale » .

Ripeto che questa affermazione è grave per -
ché fatta appunto da un gruppo che si vuole
ispirare e si ispira all'idea ed alla posizion e

del Capo dello Stato . Ma io devo riconoscer e

come offensiva questa posizione : offensiva e

grave. È una posizione che viola apertament e
la Costituzione . L'onorevole Ferri ben sa che
noi non siamo una repubblica conciliare e
nemmeno una repubblica presidenziale : la
nostra è una repubblica parlamentare . Il

19 maggio, come nelle altre elezioni, il popolo
italiano non ha votato per una determinat a
maggioranza o per un determinato presidente ;

no, il popolo italiano come altre volte è stato
chiamato ad eleggere un Parlamento, e nel
Parlamento si compongono e si scompongono,
si formano e si riformano le maggioranze.
Non potrà essere certamente il Capo dello Sta-
to a dire quale deve essere la maggioranza a l

Parlamento.
E una posizione, quindi, politicamente e

costituzionalmente molto scorretta, che noi

respingiamo e avrebbe fatto bene a respingere
l 'onorevole Rumor per la posizione costituzio-
nale che egli ha come Presidente del Consiglio .
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L ' onorevole Ferri, partendo da queste posi-
zioni, ha detto poi che non è possibile alcuna
collaborazione e alcuna intesa con il partit o
comunista . È vero, è giusto, ma è bene parlar
chiaro, a questo proposito, sia all'onorevol e
Ferri sia a quei democristiani i quali parlano
sempre di una nostra ricerca di inserimento
chissà in quale maggioranza : vi diciamo ch e
siamo noi a non voler avere nulla a che fare
con l ' onorevole Ferri e con il suo gruppo di
pressione . (Applausi all ' estrema sinistra) . Noi
non ricerchiamo, come ha detto giustament e
l 'onorevole Berlinguer, né questo tipo di colla-
borazione né altri inserimenti . Noi vogliamo
combattere questa vostra politica, vogliam o
combattere le posizioni conservatrici e reazio-
narie, espresse con tanta brutalità dall ' onore-
vole Ferri .

Ma l 'onorevole Ferri non è stato il solo a
parlare . Anche l ' onorevole Piccoli ha dett o
alcune cose, senza per altro replicare ai riliev i
costituzionali avanzati dall 'onorevole Ferri .
Egli non ha replicato sul piano politico di fron-
te alla domanda, che è stata posta anche dal -
l'onorevole De Martirio, sulla possibilità di u n
governo tra democrazia cristiana e partit o
socialista italiano .

L'onorevole Piccoli ha taciuto e ha detto
altre cose. Ha detto che c 'è un travaglio ne l
paese e lo ha detto con la stessa ansia, con la
stessa angoscia e, aggiungerei, con la stess a
sincerità con cui altre volte egli ha espress o
questi concetti nel Parlamento e fuori del Par -
lamento . Egli ha presentato in quest 'aula una
democrazia cristiana che vive questo travagli o
e ha detto a noi comunisti di guardare a que-
sta democrazia cristiana, come se noi non
guardassimo punto alla democrazia cristiana
per quello che è, e non avessimo fatto in que-
sti anni e in questi mesi, in questo periodo d i
crisi, una analisi attenta e responsabile dell e
posizioni reali della democrazia cristiana e
delle sue varie componenti .

L'onorevole Berlinguer ha affermato che l a
democrazia cristiana altre volte ha preparato
e presentato una politica di ricambio, ha in -
dicato alle classi dirigenti (e non solo ad esse ,
ma anche a quel vasto elettorato che la demo-
crazia cristiana controlla) una prospettiva .
Che cosa ha risposto l ' onorevole Piccoli ? Egl i
ha detto che la democrazia cristiana si è moss a
per un recupero e una raccolta dalla vecchi a
maggioranza . Questo è stato il lavoro svolt o
dalla democrazia cristiana : essa ha presentat o
un Governo come una camera di rianimazion e
di un cadavere . Nell ' impossibilità di ottenere
subito tale rianimazione si è addivenuti, h a
detto il segretario della democrazia cristiana,

ad una pausa di riflessione, ad una pausa atti -
va. Io non so bene che significato abbiano
queste parole, ma cosa c'è dietro di esse ? C ' è
un vuoto di prospettiva politica. Ecco il punto .
Tentare di raccogliere i cocci di centro-sinistr a
dopo il discorso dell 'onorevole Ferri, signific a
non avere alcuna prospettiva politica .

Sì, l'onorevole Piccoli ha parlato poi del -
l 'attuazione del programma (ne ha riparlat o
ancora un momento fa l 'onorevole Rumor), h a
parlato della casa, del Mezzogiorno, della ne-
cessità di dare soluzione a questi problemi .
Ora problema della casa significa necessità d i
colpire la rendita fondiaria, e problema del
Mezzogiorno significa rovesciare tutta la po-
litica degli investimenti, togliere potere a ch i
ha deciso la politica di sviluppo del nostro
paese, cioè ai monopoli . Cioè questi due pro-
blemi implicano una forte volontà politica, l a
volontà di rovesciare la vecchia politica e d i
colpire potenti interessi . Ma come potete col -
pire questi potenti interessi con questo Gover-
no, con questa maggioranza, come dicevo pri-
ma, a brandelli ? Come potete colpire quest i
interessi, quando non siete in grado di dire d i
no a Bonomi ? Come potete colpire questi in-
teressi, quando non siete nemmeno in grado d i
ridurre di dieci unità il numero dei sottosegre-
tari del Governo ? Altro che fare le grandi ri-
forme !

La verità è che, ancora una volta, la demo-
crazia cristiana tenta di presentarsi come i l
partito architrave del potere della grande bor-
ghesia, il partito che vuole comporre una se-
rie di interessi, e di interessi sempre più con-
traddittori, sempre più contrastanti, perché l a
lotta incalza e mette a dura prova l'interclas-
sismo, ed il vostro sforzo oggi diventa – lo
capisco bene – sempre più difficile, sempr e
più complicato .

È in questo quadro che abbiamo conside-
rato e consideriamo la posizione del partit o
socialista italiano . L 'onorevole De Martino ha
fatto un discorso con il quale ha voluto riaf-
fermare i connotati socialisti del suo partito .
C 'era nel suo discorso una premessa ideale
che ci ha fatto piacere riascoltare . .A/la su due
questioni non possiamo essere d'accordo con
l ' onorevole De Martino .

La prima riguarda il giudizio ancora un a
volta dato sul nostro partito, un giudizio cert o
molto diverso da quello dell'onorevole Ferri ,
un giudizio che tiene più conto della realtà di
quello che noi rappresentiamo nel paese e nel
mondo. Ma ancora una volta il collega De
Martino ci ha rimproverato la nostra colloca-
zione internazionale, la nostra presenza nel
movimento comunista internazionale, presen-
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tando questa nostra collocazione come un
punto di debolezza del nostro partito, e non
per quello che è : un punto di forza .

La nostra collocazione autonoma nel mo-
vimento comunista internazionale, che ricer-
ca però un contatto, sia pure un contatto cri-
tico, cbn altri partiti comunisti, con altre for-
ze antimperialiste, con forze che hanno collo-
cazioni e posizioni diverse dalle nostre, ci ren-
de appunto un partito internazionalista, un
partito socialista, un partito antimperialista .
Non è vero, infatti, quello che ha detto l 'ono-
revole La Malfa, che, ormai, imperialismo e
antimperialismo sono ferri vecchi del passato .
No, noi sappiamo che l'imperialismo è una
realtà internazionale e che un partito operaio ,
un partito socialista non può, anche nei mo-
menti di crisi e di difficoltà, non portare un
contributo attivo, positivo di idee, di lotte ,
come ha fatto in questi anni il nostro partito .
È, questo, un punto fermo, un punto impor -
tante della nostra posizione e della nostra col -
locazione, che certo non ci può impedire e no n
ci impedisce di trovare collegamenti, unità
con altre forze socialiste, con altre forze de-
mocratiche, che su questo punto, come su al-
tri, hanno posizioni diverse e divergenti ri-
spetto alla nostra .

L'altra questione attiene alla prospettiva
politica . Il centro-sinistra non c 'è più: lo ha
detto l'onorevole Ferri, ma lo ha detto anch e
il compagno onorevole De Martino . E allora
il partito socialista, come forza important e
dello schieramento di centro-sinistra, ha i l
dovere di prospettare una politica alternativa
che tenga conto di questa realtà, tenga cont o
della realtà che alla fine della crisi, non con-
clusa con questo Governo, il partito socialist a
e le altre forze democratiche del centro-sini-
stra non troveranno più la vecchia politica
del centro-sinistra. Ma per fare questo – ecco
il punto di debolezza, mi pare, del discorso
del compagno De Martino – è necessario ri-
flettere sui contenuti che sono stati dati alla
lotta del partito socialista, prima all'intern o
del centro-sinistra, ed anche oggi nel suo di -
scorso dal compagno De Martino : i contenut i
delle lotte di riforme, della battaglia per u n
rinnovamento democratico che incida, e in-
cida profondamente nelle strutture economi-
che e sociali del nostro paese, e un impegno ,
oggi certamente facilitato, del partito socia-
lista nel paese, attorno alle grandi lotte ope-
raie, contadine e popolari, per il rinnovamen-
to democratico e sociale del nostro paese .

Riflettano i compagni socialisti su quest i
anni di centro-sinistra . Che cosa ha signifi-

cato non aver colpito, non essere riusciti a
colpire i centri decisivi dello sviluppo e i
centri di potere ? Oggi questi centri agiscon o
e agiscono anche contro il partito socialista .
Non siete stati in grado di colpire la Feder-
consorzi e il potere di Bonomi, che soffoc a
non solo i contadini ma anche la stessa vit a
democratica del paese. Oggi ritrovate quest i
gruppi di pressione contro le prospettive po-
litiche de] partito socialista, così come il par-
tito socialista si ritrova contro tutte quell e
forze che, sì, preoccupate, spaventate dall'ini-
zio del centro-sinistra, poi si sono acquietat e
nel centro-sinistra conservatore .

Solo, quindi, un coerente sviluppo dell e
lotte sociali e di riforma può rompere gl i
equivoci che sono ancora nella democrazi a
cristiana e mettere ancora a più dura prov a
l ' interclassismo cattolico e costringere le for-
ze democratiche e cattoliche ad una scelta pi ù
chiara, più netta di quella che ancora no n
hanno fatto con la partecipazione al Govern o
dell'onorevole Rumor . Soltanto questa lotta
nel paese e nel Parlamento può spostare l a
direzione politica a sinistra per collegare tut-
te le forze che guardano ad una' prospettiv a
nuova. Ed è questo il lavoro che vuole far e
il nostro partito; è questa la nostra parte in
questa battaglia politica; sono queste, del re-
sto, le attese del paese . 'E con questa impo-
stazione, con questa lotta, con questo impe-
gno che ancora una volta il partito comuni -
sta ha prospettato una soluzione – non è quin-
di vero quello che ha detto l 'onorevole Ru-
mor nel suo discorso di replica –, la soluzion e
cioè di uno spostamento a sinistra dell 'asse po-
litico del paese, come piattaforma politica ,
come programma e come riferimento alle for-
ze sociali e politiche; un collegamento tr a
tutte le forze di sinistra per dare soluzion e
immediata ai problemi e per dare una pro-
spettiva al paese . Questa è la soluzione ch e
ha indicato il compagno Berlinguer, questa è
l'indicazione che dà il nostro partito, quest a
è l ' indicazione alla quale noi chiamiamo a la-
vorare tutte le forze democratiche del nostr o
paese . (Applausi all 'estrema sinistra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Orlandi . Ne
ha facoltà .

ORLANDI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, questa mia sarà, nello stesso tempo ,
una dichiarazione di voto, le cui linee sono
state già preannunciate daI segretario del par-
tito, e una replica breve. Prendo l ' avvio per
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questa dichiarazione-replica da una afferma-
zione del Presidente del Consiglio : « Questo
Governo ha la sua ragion d'essere nella va-
lutazione dei partiti di centro-sinistra di assi-
curarne l ' appoggio » .

La valutazione del nostro gruppo è sostan-
zialmente positiva, anche se senza entusiasmo .
Il nostro appoggio scaturisce dalla consapevo-
lezza dell'esistenza di uno stato di necessità ,
che ci auguriamo transitorio . Debbo tuttavia
ricordare che il nostro auspicio è per la rico-
stituzione di una coalizione organica di cen-
tro-sinistra; non un governo di centro-sinistra
qualsiasi : auspichiamo un governo di centro-
sinistra che non sia rinunciatario sul piano
sociale e non sia aperturistico sul piano poli-
tico. Non contiamo su un governo dal « sì »

facile : i -governi dal « Sì » facile portano i
paesi alla rovina; e non puntiamo, nello stesso
tempo, su un governo i cui partecipanti ab-
biano un piede nella piazza e l 'altro nel go-
verno, un piede nella libertà e l'altro nell a
dittatura . Abbiamo la consapevolezza che l a
soluzione che stiamo determinando non è l a
soluzione ideale. Noi non siamo, onorevol e
Macaluso, per il blocco d'ordine . (Interruzion e
del deputato Macaluso) .

I paesi comunisti ci hanno insegnato che
cosa sia in realtà il blocco d'ordine . (Proteste
all 'estrema sinistra) .

La soluzione che noi cerchiamo di assecon-
dare è invece la soluzione più idonea a rico-
stituire la coalizione organica di centro-sini-
stra e a determinare il chiarimento di fond o
che ha portato alla nascita del partito socia -
lista unitario. L'onorevole De Martino, nel
suo intervento di ieri, ci ha chiesto, quasi a
titolo di sfida, se noi riteniamo per parte no-
stra un successo la costituzione di questo go-
verno monocolore . Ebbene, io rispondo ch e
noi non riteniamo di trovarci di fronte ad u n
successo, anche se non siamo stati noi a gri-
dare ; e mai avremmo votato a sostegno di u n
Governo monocolore, come viene proclamat o
attraverso tanti manifesti fatti incautament e
e spavaldamente affiggere dalle federazion i
provinciali del partito socialista italiano .

Questo Governo per noi non è un successo ,
è una tappa . Ma debbo aggiungere che quest a
tappa non si sarebbe resa necessaria se i l
PSI fosse stato in grado di accettare le con -
dizioni politiche che avevamo posto come
pregiudiziale, condizioni politiche che si limi-
tavano e si limitano al ritorno alla concezion e
originaria del centro-sinistra . Il centro-sinistra
non è né l ' immobilismo, né il conciliarismo ;
ma è il contrario di essi . Il centro-sinistra è
l'incontro dei socialisti e dei cattolici sul ter-

reno fecondo della libertà e dell'impegno so-
ciale .

Debbo ricordare che la politica di centro -
sinistra non è nata dal nulla . Fu prospettata
e sostenuta con .coerenza e fermezza dai so-
cialisti democratici e la sua accettazione com-
portò un travaglio difficile, un travaglio pe r
la DC ed anche per il partito socialista ita-
liano, la cui scelta determinò un contraccolpo
che portò alla nascita del PSIUP .

La politica del centro-sinistra continua co-
munque a costituire l ' obiettivo di fondo de l
nostro partito e, dato che noi la riteniam o
l'unica soluzione politica valida, appunto pe r
questo non siamo disposti ad accettarne il de-
terioramento .

Ci troviamo comunque di fronte ad una
fase interlocutoria, una fase che l 'onorevole
La Malfa ha definito malinconica, e ci si chied e
(lo ha chiesto all'onorevole De Martino) : sarà
una fase lunga o sarà una fase breve ? Lo
onorevole De Martino ha anticipato la sua vi-
sione, che è sostanzialmente pessimistica e
ci ha detto: sarà una fase lunga . Ma perché
sarà lunga ? Sarà lunga - egli ha detto - per -
ché la presa di posizione di Ferri lo lasci a
intravedere .

Io dico che le soluzioni interlocutorie non
possono mai essere di per sé delle soluzion i
a tempo indeterminato e noi non ci sentiamo
disposti a fare affogare in una soluzione d i
carattere transitorio questa nostra legislatura .
Però il chiarimento non dipende da noi . I l
chiarimento dipende dall'onorevole De Mar -
tino e dal suo partito e da questo punto d i
vista tengo a ricordare che noi non abbiam o
invitato la democrazia cristiana a scegliere
tra due partiti . Abbiamo invitato la democra-
zia cristiana a scegliere tra due politiche, tr a
due concezioni del centro-sinistra, tra du e
concezioni che non si differenziano affatto su l
piano sociale, ma per il contesto politico . È
la differenziazione tra una concezione attiva
attraverso cui la maggioranza si sente prota-
gonista determinante e non determinata, ed
una concezione passiva, rinunciataria, attra-
verso cui la maggioranza si sente determinat a
e non determinante .

Date le cause che lo hanno determinato ,
questo dibattito parlamentare si è accentrato ,
più che sul programma di Governo espost o
dall'onorevole Rumor - che ritengo accetta -
bile, serio, in cui sono state enucleate dell e
priorità che noi riteniamo valide e sostanzial-
mente accettabili - soprattutto sul socialismo ,
sulle cause, sulle condizioni e sulle prospet-
tive del socialismo. L'onorevole De Martino ;
nel suo discorso di ieri, ci ha ricordato che
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il socialismo non si limita alla difesa dell a
garanzia formale, ma punta sulla democrazi a
sostanziale . Siamo perfettamente d 'accordo
su questo; però dobbiamo ricordare che i l
rispetto per la democrazia formale, cioè i l
rispetto della libertà, è la premessa unica e d
insostituibile per il passaggio alla second a
fase della creazione della democrazia sostan-
ziale, cioè la creazione di una società in cu i
nella libertà si possa realizzare una maggior e
giustizia .

Troppa gente in passato ha detto che biso-
gnava fare tutto e subito, e poi ci ha portat o
alla dittatura fascista ; troppa gente diceva
che la democrazia era un ' invenzione borghe-
se : sappiamo bene tutti come siamo andati a
finire. La libertà non è una invenzione bor-
ghese, ma un patrimonio di tutti .

Vengo, ora, ad un punto abbastanza con-
troverso e che riguarda le prospettive e l e
scadenze per le elezioni amministrative (co-
munali, provinciali e regionali) . Per quanto
riguarda queste scadenze faccio riferiment o
alla frase pronunciata dal Presidente del Con-
siglio, il quale ci ha ricordato che il Govern o
si sente impegnato ed è sua opinione che l e
elezioni si debbano tenere congiuntamente .
Anche noi siamo di questo avviso: esprimia-
mo l ' auspicio che le elezioni comunali, pro-
vinciali e regionali si abbiano a tenere con-
giuntamente, ma ricordiamo che debbono es-
sere tenute alle scadenze previste .

Però la divergenza nasce a proposito dell a
priorità tra la contestualità e le scadenze . Noi
siamo per il rispetto delle scadenze e per
l 'abbinamento; e questa è l'ipotesi primaria .
Nell ' ipotesi secondaria - quella cioè in cu i
non possano essere tenute insieme le elezion i
comunali e provinciali e quelle regionali -
l 'onorevole De Martino si è domandato s e
conti di più il rispetto delle scadenze o l a
contestualità . (Interruzione dell 'onorevole Ce-
ravolo) .

L'onorevole I)e Martino ha detto che, nel -
l 'alternativa, ritiene che abbia a prevalere l a
contestualità . Noi indichiamo invece la solu-
zione opposta: in una eventuale alternativa
(che ci auguriamo non si ponga) se fossimo
chiamati ad una scelta, noi saremmo per i l
rispetto delle scadenze .

RAUCCI . Ma il rispetto delle scadenze s i
pone anche per le regioni ! Tale scadenza è
indicata in una legge approvata dal Parla -
mento.

ORLANDI. Ma nella legge che è stata ap-
provata dal Parlamento, onorevole Raucci, è

anche detto che uno dei presupposti per l a
indizione dei comizi régionali è quello dell a
preventiva approvazione della legge finanzia -
ria regionale . Ebbene, noi siamo ben pront i
ad appoggiare la legge finanziaria regionale .
(Commenti a sinistra) .

E quando si è trattato di stabilire qual e
dovesse essere la data di riapertura della Ca-
mera, tenendo conto dell ' importanza di que-
sti problemi, io ho detto che mi sarei rimesso
alla scelta fatta dal Presidente, appunto per -
ché abbiamo la consapevolezza che occorra
del tempo, e siamo disposti anche a rinun-
ciare alle vacanze, pur di determinare le con -

dizioni per l 'approvazione di una legge a cu i
teniamo .

Ma tengo pure a ricordare - ripeto - ch e
noi, pur favorevoli al principio della conte-
stualità e a quello del rispetto delle scadenze ,
ove, non per colpa nostra, si dovesse sceglier e
tra i due principi, saremmo per il rispetto
delle scadenze, che è sancito anche dalla legg e
(tanto è vero che un eventuale rinvio delle
elezioni amministrative comporta una presa
di posizione, una scelta, una legge approvata
dal Parlamento), così come ha ricordato, fa-
cendo un altro tipo di riferimento generale ,

il Presidente del Consiglio .

È questa la dichiarazione di voto con l a
quale ribadisco il « sì » che era già stato
preannunciato dal segretario del partito ; un
« sì » che, noi ricordiamo, è senza entusia-
smo (Commenti all'estrema sinistra), ma che

ci pare giustificato dallo stato di necessità ,
nell'auspicio che si determinino le condizion i

organiche per un ritorno alla collaborazion e

di centro-sinistra : un centro-sinistra, come h o
detto prima, che non sia né rinunciatario su l
piano sociale, né aperturistico e arrendevol e

sul terreno politico . (Applausi a sinistra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per

dichiarazione di voto l'onorevole Almirante .
Ne ha facoltà .

ALMIRANTE. Signor Presidente del Con-
siglio, dal venerdì alla domenica il centro-si-
nistra ha vissuto una specie di settiman a
santa con il conto alla rovescia . Sembrava ri-
sorto con il suo discorso di venerdì, è stato
crocifisso, morto e seppellito con i successiv i
discorsi degli esponenti della sua maggioran-
za, una maggioranza che le restituisce il ti-
tolo ma non l 'autorità, non la dignità, non

il prestigio, non le funzioni stesse di Presi -
dente del Consiglio .
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Li abbiamo uditi insieme . I socialdemocra-
tici hanno motivato il loro sì con discorsi d i
opposizione; i socialisti hanno parlato in fa-
vore di un futuro, ipotetico governo per mo-
tivare iI sì all ' attuale Governo, definito d a
essi stessi precario e interlocutorio ; l 'onore-
vole La Malfa ha parlato male di tutti i pre-
cedenti governi e dell'attuale per motivare l a
politica di permanenza del partito repubbli-
cano al livello di maggioranza .

Il bello è che hanno tutti ragione. Hanno
ragione i socialdemocratici quando denuncia -
no il mercanteggiamento di voti con i comu-
nisti , all 'ombra del centro-sinistra, per legg i
determinanti ; hanno ragione i socialisti quan-
do ribattono che in tal caso malissimo fann o
i socialdemocratici ad appoggiare un governo
al cui centro stanno i mercanti nel tempio,
vale a dire gli esponenti della sinistra dell a
democrazia cristiana ; ha ragione l'onorevole
La Malfa quando denuncia il penoso falli -
mento della sinistra laica .

Ha torto soltanto lei, onorevole Rumor ,
e ce ne dispiace, perché ha dimenticato un
detto del principe di Metternich, il quale in -
segnava che l ' alleanza fra l ' uomo e il cavall o
è un 'ottima cosa, ma non per il cavallo . Altri ,
drammaticamente, possono sostenere che su l
cavallo di questo governo salgono i cavalier i
dell 'Apocalisse; altri possono affermare ch e
sotto il sedile su cui, come garbatamente di-
ceva ieri l 'onorevole De Marzio, ella ha col-
locato il cappello per il posto provvisorio d i
Presidente del Consiglio, vi siano cariche d i
tritolo . Io mi limito ad osservare che sul su o
cavallo, onorevole Rumor, è salito il caos ,
rappresentato da quella specie di « armata
Brancaleone » di cui ella si è posto alla testa :
uno strano esercito, i cui guerrieri hanno tal i
e tante intelligenze con il nemico che il campo
di Agramante, al confronto, era un modell o
di compostezza e concordia .

Le hanno abbattuto il muro della fortezz a
e non le consentono neppure quel modesto
e fragile steccato che era la delimitazione del -
la maggioranza ; e, dinanzi alla tenda del co-
mando, non sappiamo se a guardia o avan-
guardia dei sopraggiunti infedeli, stanno gl i
uomini della sinistra democristiana, gli « acli-
sti », i sindacalisti in foia di ricongiungiment i
con la CGIL .

Ci sembra, onorevole Presidente del Con-
siglio, che ella abbia una sola risorsa per sal-
vare il suo esercito: ordinare la carica ai
55 sottosegretari ; ma è una modesta risorsa
nei confronti della situazione di imbrogli in
cui si è cacciata la democrazia cristiana per

non aver avuto il coraggio di ricorrere, in una
situazione simile, al corpo elettorale .

L 'onorevole De Martino, a proposito di ele-
zioni, ha dato atto ieri alla destra - e lo rin-
graziamo - di un suo disegno coerente . A no-
stra volta, invitiamo l 'onorevole De Martino ,
i socialisti e tutte le sinistre ad essere coe-
renti e, se ci si consente, « loici » .

Nel 1964 e dal 1964 in qua il fronte della
sinistra ha accusato la destra di voler ricor-
rere a colpi di Stato per forzare la situazione .
Adesso il fronte delle sinistre accusa la destra
di voler ricorrere a consultazioni popolari pe r
forzare la situazione . Ciò significa, secondo
logica, che dal 1964 al 1969, cioè negli ann i
del centro-sinistra organico, si è costituita -
secondo gli esperti del fronte delle sinistre -
una opinione pubblica alla quale la destra
può rivolgersi sperando di ottenerne i favor i
in caso di consultazioni elettorali . Cioè, la de-
stra, da fatto occasionale, sporadico e magari
anticostituzionale di vertice, secondo il giudi-
zio autorevole del fronte delle sinistre, è di-
ventata un fatto popolare . Bene, ne prendiamo
atto, e prendiamo atto con sodisfazione che
cinque anni di centro-sinistra organico sono
serviti a popolarizzare le nostre posizioni .

A questo riguardo, abbiamo qualche ri-
lievo interessante da fare nei confronti degl i
atteggiamenti del partito comunista in aula
e degli atteggiamenti del partito comunist a

fuori aula, sulle colonne dell 'Unità . I comu-
nisti, per scongiurare la minaccia di una con-
sultazione elettorale anticipata, si sono richia-
mati ai fantasmi di Genova 1960, ed hanno
dato luogo in quest'aula, anche poco fa, at-
traverso la dichiarazione di voto dell 'onorevo-
le Macaluso, a pesanti attacchi nei confront i
del Capo dello Stato .

Singolare l'atteggiamento del partito co-
munista che nel 1960 attacca l 'allora Presi-
dente della Repubblica Gronchi, che nel 1964
attacca e ingiuria l'allora Presidente della Re -
pubblica Segni, che nel 1969 attacca e ingiu-
ria l 'attuale Presidente della Repubblica, ono-
revole Saragat . R singolare l ' atteggiamento de l
partito comunista, il quale cerca di stabilire
contatti o addirittura accordi in prospettiv a
a livello di governo, e si colloca sempre in
antitesi - talvolta sferzante, ingiuriosa, anti-
costituzionale - a livello dello Stato . È un
atteggiamento interessante e rivelatore che no i
sottolineiamo, così come, avendo l'onore d i
parlare - l'onore e al tempo stesso il ramma-
rico per i motivi che hanno portato alla mia
scelta - per la prima volta in quest ' aula com e
segretario del Movimento sociale italiano, deb-
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bo dire ai colleghi comunisti che i tropp o
frequenti richiami a Genova 1960 sono per l o
meno imprudenti da parte loro . Anzitutto
perché la saggezza avverte che la storia non s i
ripete mai, e neppure la cronaca, negli stess i
termini e che anzi di solito ciò che una prima
volta si è verificato in termini di tragedia ,
colleghi comunisti, la seconda volta, da part e
vostra, potrebbe verificarsi in termini di ca-
ricatura e di ridicolo. E poi, per avvertir e
a bassa voce, senza alcuna presunzione, senza
alcuna forzatura di toni, senza alcun intento
provocatorio, in quel rispetto delle leggi d i
cui in un quarto di secolo crediamo anche no i
di aver dato modestamente esempio nella dif-
ficile, travagliata situazione in cui ci siamo
sempre trovati, per avvertire - dicevo - che ,
se c ' è una piazza di sinistra, c ' è una piazza
di destra; cioè per avvertire che non abbiamo
alcuna intenzione di subire posizioni, imposta-
zioni ricattatorie da qualsiasi parte vengano .

Chiediamo al Presidente del Consiglio d i
essere veramente inflessibile, come egli ha
garantito di voler fare, nella tutela dell'or-
dine, del vero ordine, che posa sulla giustizia ,
nella tutela della legge uguale per tutti . Noi
crediamo di essere cittadini rispettosi dell a
legge uguale per tutti . Chiediamo che i rigor i
della legge vengano applicati nei nostri con-
fronti, a cominciare dai parlamentari, qualor a
alla legge uguale per tutti non ottemperas-
simo ; ma se per avventura - onorevole Pre-
sidente del Consiglio, ci consenta l 'ombra de l
dubbio - il Governo dovesse dimostrarsi an-
cora più debole dei governi precedenti, dat a
la sua composizione che indubbiamente lo pu ò
porre in condizioni di debolezza, se questo
Governo dovesse dimostrarsi debole quanto i
precedenti, prenda atto il Governo e prendano
atto i colleghi di ogni parte del Parlamento
che il Movimento sociale italiano intende ch e
le posizioni dei cittadini e soprattutto le istan-
ze dei giovani che amano studiare, dei lavo-
ratori che amano lavorare e dei datori di la-
voro che amano produrre saranno . difese a
tutti i livelli nella misura in cui potremo
farlo, ma con estrema decisione dagli uomini ,
dalle organizzazioni del Movimento social e
italiano. (Applausi a destra) .

La sua replica di stamane, onorevol e
Rumor, come sempre garbata, non mi
sembra abbia introdotto elementi nuovi d i
valutazione .

Mi permetto di fare qualche considerazio-
ne relativamente al problema dell 'Alto Adige
perché non sfugga all 'attenzione dei collegh i
l'estrema gravità., signor Presidente, di una
sua affermazione .

Ella si è pesantemente contraddetto quan-
do da un lato, rispondendo all 'onorevole D e
Marzio, ha ricordato che nel 1966-67 il Par -
lamento aveva dato degli orientamenti d i
carattere molto generale (direi molto generico )
in ordine alle trattative, e non al contenuto
delle trattative, con l 'Austria per l'Alto Adige ;
ma subito dopo ha informato i colleghi dell a
Volkspartei che essi saranno preventivament e
ragguagliati - questo è il punto, signor Pre-
sidente del Consiglio - circa il contenuto de-
gli accordi che, a quanto ella ha fatto inten-
dere, sono stati, per lo meno a livello tecnico ,
praticamente raggiunti .

Noi non accettiamo, e crediamo non vi sia
alcun settore di questa Camera, quale che sia
la sua posizione in ordine al merito, al con -
tenuto, ai fini di una soluzione del problema
altoatesino, il quale possa accettare che i n
questa Camera vi sia un gruppo parlamentar e
comunque rappresentativo di minoranze etni-
che e linguistiche : e si tratterebbe in questo
caso di un gruppo scarsamente rappresenta-
tivo in relazione ai 54 milioni di cittadini ita-
liani che vivono questo problema in qualun-
que parte d'Italia -essi vivano, anche perch é
in Alto Adige lavorano italiani di ogni part e
d'Italia per dare fecondità e ricchezza a quell a
regione, una fecondità e una ricchezza ch e
le sono state apportate quasi esclusivamente
dal lavoro italiano, altrimenti saremmo ancora
al maso chiuso (mi rivolgo ai settori di sini-
stra i quali si riempiono volentieri la bocca
di contenuti sociali e dimenticano i contenut i
reazionari di posizioni che per motivi esclu-
sivamente politici essi vanno difendendo) .
Non vi è settore di questa Camera, dicevo ,
che non possa non reagire insieme con noi -
e ci auguriamo che così sia - di fronte agl i
atteggiamenti di un Governo che continua a
trattare con un gruppo parlamentare su u n
problema di grande rilevanza nazionale, igno-
rando il Parlamento e non informandolo pre-
ventivamente .

in questa sede, signor Presidente de l
Consiglio, che il nuovo ministro degli ester i
(a questo proposito una sola osservazione, un a
sola battuta : abbiamo 55 sottosegretari, però
d'ora in poi risparmieremo gli interpreti per -
ché con l 'onorevole Moro agli esteri gli stra-
nieri comprenderanno tutto ciò che gli ita-
liani finora non sono riusciti a comprendere) ,
è in questa sede, ripeto, che si devono portar e
preventivamente i ragguagli e le informazio-
ni; la sede nella quale, per lo meno dopo ann i
il Presidente della Commissione dei dician-
nove deve essere invitato a riferire è questa ,
non la stanza separata dove si svolgono l e
trattative con i signori della Volkspartei .
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Signor Presidente del Consiglio, quanto a l
resto - ella lo sa meglio di me - il suo di -
scorso di replica non ha portato alcun nuov o
elemento di valutazione e non potrei far altr o
che ripetere ciò che brillantemente ha di-
chiarato, a nome del nostro gruppo, l 'onore-
vole De Marzio .

Voglio esprimermi con un giudizio con-
clusivo. I precedenti due governi monocolor i
di attesa, dei quali l 'onorevole De Marzio
l'altro giorno ha parlato, presieduti dall 'ono-
revole Leone, hanno vissuto la loro breve e
grama vita all'insegna della pausa di medi-
tazione a livello di Governo e a livello d i
partitocrazia . Mi pare che in questo caso c i
siano le premesse e le condizioni per una
pausa di meditazione a livello di opinione
pubblica ; ed è questo che ci auguriamo. Se
il conferire il battesimo e l 'estrema unzione
contemporaneamente a questo Governo, do-
vesse rappresentare un viatico per una pausa
di meditazione sia pure estiva o autunnale
di opinione pubblica, noi ne saremmo lieti .
A noi pare che la pubblica opinione (mi rife-
risco agli ambienti politici, agli ambient i
giornalistici) abbia in questo momento due
grossi elementi di valutazione, obiettiva e
positiva, e in un certo senso (se vi è il defi-
nitivo in politica e scarsamente può esservi )
definitiva: elementi di valutazione sul centro -
sinistra, elementi di valutazione sulla cris i
del mondo comunista : elementi di valutazione
sul centro-sinistra, che, senza alcun dubbio ,
è giunto a fase di decomposizione, centro -
sinistra che ha in questo ultimo, rabberciato ,
Governo la sua ultima espressione . Non sap-
piamo ancora che cosa avverrà dopo; sap-
piamo per certo, specie dopo le dichiarazion i
svolte ieri e dall 'onorevole Ferri e dall ' ono-
revole De Martino, che dopo questa pausa
di meditazione di opinione pubblica, non s i
tornerà al centro-sinistra .

Si tratta, infatti, piuttosto, di una paus a
di meditazione relativa alla crisi del mond o
comunista . A questo proposito, devo dire ch e
si è parlato molto poco o non se ne è parlato
affatto (e se ne è dimenticato il President e
del Consiglio) degli applausi di Bucarest .

Signor Presidente del Consiglio, onorevol i
colleghi, gli applausi di Bucarest (estate 1969 )
sono molto più importanti dei fischi di Praga
(estate 1968) . Ai fischi di Praga, edizione 1968 ,
il partito comunista, sia pure dialetticamente ,
pretestuosamente, con un ' abilità strumentale
che noi non abbiamo mai contestato ai diri-
genti del partito comunista, ha potuto rispon-
dere qualcosa, ha trovato dei paraventi dia -
lettici; ma agli applausi di Bucarest, edizio -

ne 1969, il partito comunista non può rispon-
dere nulla .

Abbiamo udito poco fa l'onorevole Maca-
luso tuonare contro l'imperialismo occiden-
tale. Che dicono i comunisti di fronte agl i
applausi dei lavoratori rumeni, di fronte agl i
applausi di oltre cortina a colui che viene de -
finito, a torto o a ragione, il capo dell'impe-
rialismo mondiale, il capo dell ' imperialism o
occidentale ? Quale revisionismo è possibil e
all'interno del partito comunista o del mond o
comunista ? Quali lieviti di novità, quali nuo-
ve interpretazioni possono derivarci dal par-
tito comunista, dal mondo comunista, d i
fronte ad una realtà di questo genere - che è
più avanzata, non cronologicamente ma quan-
to ai contenuti - di cui tanto si parla e di cu i
in verità poco si parla, della tragedia ceco -

slovacca di un anno fa ?

Quando dal mondo comunista partono i
fischi nei confronti dei dirigenti, siano essi d i
Praga o di Budapest, si può dire che quei di-
rigenti hanno sbagliato . Ma quando dal mon-
do comunista partono gli applausi nei con -
fronti del capo degli imperialisti, del cap o
degli anticomunisti, si deve dire che il mond o
comunista ha sbagliato e che ad occidente c' è
la civiltà . Si pone, quindi, una scelta di ci -

viltà .

Noi pensiamo che questa pausa di medita-
zione debba servire agli italiani per una scelt a
di civiltà in senso polemico e contestativo ,
cioè in senso anticomunista, in senso positiv o
e costruttivo, cioè alla ricerca di contenuti na-
zionali, europei, sociali ed economici, valid i
per un larghissimo schieramento di opinioni .
Di tale schieramento di opinioni, senza pre-
sunzione, il movimento sociale italiano ritien e
- e cercherà di dimostrarlo - di poter esser e
un elemento pilota . Sicché, signor President e
del Consiglio, noi riteniamo che i nostri vot i

lealmente contrari la onorino più dei vot i
ambiguamente o contraddittoriamente favore -
voli della sua posticcia maggioranza . (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r

dichiarazione di voto l'onorevole Di Primio .
Ne ha facoltà .

DI PRIMIO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, a nome del partito socialista italia-
no, dichiaro che voteremo a favore di questo
Governo per le seguenti ragioni : perché esso
rappresenta la soluzione democratica di una
delle crisi più acute che abbiano travagliato
la vita politica nazionale dall 'avvento della
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Repubblica, e costituisce il modo per giun-
gere ad una collaborazione organica nell'am-
bito delle forze di centro-sinistra ; perché esso
pone il problema dei rapporti tra maggio-
ranza e opposizioni in termini corretti su l
piano parlamentare e su quello politico ; per -
ché i suoi impegni programmatici sono in coe-
renza con la continuità della politica di cen-
tro-sinistra ; perché esso si impegna a realiz-
zare soluzioni democratiche delle question i
inerenti all ' ordine pubblico ; perché la sua
politica estera, nel rispetto delle alleanze tra-
dizionali di cui ribadisce il carattere difen-
sivo e geograficamente delimitato, tende a
promuovere la distensione .

Dal dibattito, per unanime constatazione
di tutti i gruppi politici, è emerso che la scis-
sione socialista, su cui è necessario spender e
qualche parola anche se comprendiamo il do-
veroso riserbo del Governo, ha creato una si-
tuazione difficile e grave . Certamente ess a
non è senza motivazioni, che però non son o
quelle indicate dagli scissionisti . Nessuno dei
presupposti fondamentali dell 'unificazione
era stato messo in discussione da noi: non
certamente l 'autonomia del partito, che anz i
intendiamo esaltare e valorizzare in tutti i
suoi aspetti e implicazioni ; non la politica d i
centro-sinistra, che intendiamo difendere e
preservare approfondendone e adeguandone i
contenuti alle nuove realtà della vita sociale
del paese; non nei principi della politica in-
ternazionale, che deve rimanere rivolta al su-
peramento dei blocchi e all ' approfondiment o
del processo di distensione per giungere a d
una reale coesistenza .

Oggettivamente la causa fondamentale del -
la rottura del nostro partito deve ravvisars i
nell ' acutezza delle tensioni sociali che scuo-
tono la nostra società ed impongono di ade-
guare il ruolo e la funzione del partito, con-
ferendogli una direzione consapevole e alla
altezza del compito di adeguare l 'azione po-
litica alle esigenze di rinnovamento della so-
cietà .

Pur senza condividere il giudizio di un
acuto osservatore straniero, secondo cui dietr o
la scissione c'è un cervello tenebroso, tutta -
via è fuori ogni dubbio che su essa hann o
influito atteggiamenti di gruppi e persone in-
teressate a spostare a destra l'asse della dire-
zione politica del paese .

In questo quadro lo scioglimento delle Ca-
mere, importando, per la sua logica impli-
cazione, una polemica aspra non solo tra l e
due componenti socialiste ma anche con l a
democrazia cristiana, avrebbe inevitabilmente
significato la liquidazione della politica di

centro-sinistra in tutte le sue forme ed un
arretramento generale della sinistra nel su o
complesso .

Difatti è fuori delle probabili previsioni
supporre che da una consultazione elettoral e
accesa, che si sarebbe svolta in un clima d i
esasperazione polemica e di radicalizzazion e
della lotta, sarebbe stato possibile, anche s e
l'aritmetica parlamentare l'avesse consentito ,
giungere ad una nuova collaborazione dell e
forze di centro-sinistra .

La nuova politica di sinistra, che, secondo
le ammissioni dell'onorevole Berlinguer, è ap-
pena a mezza strada, avrebbe subìto un colpo
decisivo e tutta la situazione sarebbe stata ri-
cacciata indietro di almeno un decennio .

Possiamo dire questo senza la preoccupa-
zione di essere tacciati di aver paura dell e
elezioni, perché la scissione è stata un falli -
mento non solo sul piano parlamentare ma
anche su quello politico ed organizzativo .

Lo scioglimento del Parlamento avrebbe
accresciuto la tensione morale che pervad e
oggi tutte le organizzazioni di base del par-
tito, esaltata la loro volontà di lotta e n e
avrebbe fatto strumenti di maggiore e pi ù
vasta adesione ai nostri ideali . La nostra po-
sizione è stata dettata solo da un senso d i
responsabilità verso il paese, la democrazia e
i lavoratori nel loro complesso, la cui causa
ha bisogno oggi, più che mai, di un partito
socialista che sappia tradurre in termini d i
avanzato consolidamento democratico le loro
istanze di progresso economico e sociale .

Il « no » della direzione del partito al pri-
mo monocolore, che veniva proposto come ini-
ziativa unilaterale della democrazia cristiana
e con la minaccia sottintesa delle elezioni
anticipate, significava non solo il rifiuto della
umiliazione del partito, ma anche la ricon-
ferma della nostra disponibilità a fare tutt o
il possibile per preservare la politica di cen-
tro-sinistra .

Saremmo insinceri se dicessimo che quest a
soluzione ci sodisfa . Essa è per noi solo un a
linea di ripiegamento, per ricostituire gra-
dualmente le condizioni di una rigorosa ri-
presa della politica di centro-sinistra, intes a
non solo come difesa delle istituzioni demo-
cratiche ma anche come superamento dell e
cause che le insidiano, le quali consistono
negli squilibri economici e sociali della nostra

società. La politica di centro-sinistra postul a
perciò uno spostamento di redditi e di poter i

tra le varie classi sociali, e una gestione eco-
nomica subordinata agli interessi general i

della società .
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Oggi le tensioni sociali sono crescenti . La
concentrazione industriale e lo sviluppo della
tecnologia hanno reso più grave il problema
dell'occupazione ; la meccanizzazione della
agricoltura e il processo di riordinamento
fondiario, i quali si compiono senza una guida
razionale, liberano nuova manodopera, accre-
scendo la richiesta di posti di lavoro . I fatti
dolorosi di Avola e di Battipaglia dimostrano
quanto sia acuta la tensione nel Mezzogiorno .
Nella scuola, nella fabbrica, ovunque, c'è l a
richiesta di migliori condizioni e di parteci-
pazione alle decisioni da cui dipende il de-
stino della nostra società .

Queste domande non si sodisfano con
risposte che rimangono nell'ambito di un ri-
formismo spicciolo . Occorre una politica d i
riforma che, spostando più avanti l'equilibrio
economico e sociale del paese, muti i rap-
porti di potere nella società . Questa politica ,
come è noto, è scritta nella nostra Carta co-
stituzionale, la cui applicazione è un dovere
delle forze politiche e democratiche .

Per questo la prospettiva di centro-sini-
stra rimane aperta . 'Se poi essa si realizzerà
con tutte o con alcune soltanto delle compo-
nenti, non dipende solo da noi . Una prospet-
tiva non implica solo una linea di tendenza
e di evoluzione di una situazione politica, l a
quale contiene sempre elementi contraddittor i
e, quindi, suscettivi di evolvere in senso di -
verso .

'Spetta alle forze politiche, non con le pa-
role ma con i loro reali comportamenti d i
fronte ai problemi del paese, prepararl a
giorno per giorno. Il partito socialista italian o
ritiene che questa prospettiva si mantenga e
si rafforzi accogliendo le istanze che vengon o
dalle classi lavoratrici, dalle giovani genera-
zioni, e risolvendo i loro problemi in termin i
di libertà e di democrazia ; ritiene, anzi, che
sia dovere di tutte le forze democratiche ade-
guare le loro linee politiche alle nuove realt à
della nostra società . Ritiene, soprattutto, che
sia compito delle forze socialiste fare in modo
che queste questioni trovino sbocchi politic i
democratici .

Non escludiamo aprioristicamente nessun a
delle componenti tradizionali della politica d i
centro-sinistra. Se ciò dovesse accadere, sa-
rebbe però un errore rinviare ancora un a
volta l'unica possibilità di dare al paese la
soluzione democratica più avanzata del pro-
blema del Governo . Contro questa soluzione
sono state sollevate due obiezioni, una di or-
dine giuridico-costituzionale e l'altra politica .
L'onorevole Ferri ieri, sulla scia del Resto del
Carlino, ha sostenuto che il centro-sinistra

realizzato dalla democrazia cristiana e da l
partito socialista italiano sia fuori del man-
dato parlamentare e che pertanto esso non po-
trebbe essere attuato senza una preventiva
consultazione del corpo elettorale . Questa tes i
urta contro i principi fondamentali della no-
stra Costituzione repubblicana . L'articolo 49
assegna ai partiti il ruolo della determina-
zione della politica nazionale . L'articolo 94
attribuisce al Parlamento il potere di determi-
nare e controllare l'indirizzo politico del Go-
verno, accordando o negando la fiducia. L'ar-

ticolo 67 afferma che ogni membro del Parla -
mento rappresenta la nazione ed esercita l e
sue funzioni senza vincolo di mandato . La
teoria del mandato parlamentare è, quindi ,
non soltanto estranea, ma è esplicitament e
ripudiata dalla nostra Costituzione, che non

conosce il Governo di legislatura . Il momento
elettorale è solo un momento, anche se uno
dei più rilevanti, dell'arco di tempo costitu-
zionalmente determinato attraverso il quale i
partiti possono e devono adeguare, nel ri-
spetto dei loro principi, la loro azione all e
esigenze del paese .

LOMBARDI RICCARDO. Intenda ch i

vuole !

DI PRIMIO . Naturalmente .
Per quanto si riferisce poi allo specific o

problema di un governo DC-PSI, è facile os-
servare che esso era contenuto nel mandat o
conferito dal Presidente della Repubblica al -
l 'onorevole Rumor di costituire un govern o
nell'ambito del centro-sinistra . Quindi sul pia -
no politico la tesi dell'onorevole Ferri è de l
tutto erronea e provocatoria .

Essa sottintende, in ultima analisi, che i l
governo DC-PSI è aperto ai comunisti . Il
linguaggio dei numeri perentoriamente neg a

questa tesi . Preme però rilevare, affrontand o
correttamente il problema della delimitazione
della maggioranza, riaffermare che qualun-
que governo di centro-sinistra presuppone
sempre l'autonomia e l'autosufficienza della
maggioranza la quale, pur riconoscendo ,
quando se ne presenti l'occasione, i contribut i
positivi che possono provenire dall 'opposizio-
ne comunista, postula che questo partito ri-
manga fuori dall 'area della maggioranza go-

vernativa .
Del resto, l'onorevole Berlinguer ricono-

sceva apertamente che il loro obiettivo no n
consiste nell'inserimento nell 'area del centro-
sinistra, ma nella creazione di una alternativ a
ad una politica nuova, fondata sulla ristrut-
turazione della sinistra .
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Per altro, la nostra autonomia ideale e po-
litica dal partito comunista non rimonta, ono-
revole Ferri, al 1955; essa va molto più lon-
tano e, come esattamente rilevava ieri l'ono-
revole De Martino, si identifica con la lott a
che il partito socialista italiano ha sostenut o
fin dall'inizio per dare alla libertà contenut i
adeguati alle esigenze dei tempi .

Anche nel periodo del frontismo l'unità d i
classe, non il mito, non oscurò la coscienz a
della nostra diversità dal partito comunista .

Certo oggi noi vediamo fermenti nuovi ne l
partito comunista italiano. Vediamo un par-
tito che cerca la via nazionale al socialismo .
Ma constatiamo che anche dopo il tredicesimo
congresso questo sforzo reale di adeguament o
è reso più difficile da due nuovi ostacoli : da
un lato l 'opposizione di sinistra, con il suo
punto di riferimento cinese, incalza la mag-
gioranza ponendole problemi di democratiz-
zazione interna ; dall'altro lato la collocazione
internazionale del partito, per il risorgent e
stalinismo dell ' Unione Sovietica, rende più
travagliato questo processo di democratizza-
zione e di adeguamento che è vivo e soffert o
nel partito comunista .

precisamente questa situazione che ren-
de oggi improponibile una alternativa di si-
nistra . D'altra parte, l ' acritico e puntiglioso
attacco alla sinistra democristiana da part e
dell'onorevole Ferri, che misconosce l ' impor-
tanza reale della componente popolare rap-
presentata in quel partito, dimostra chiara-
mente quale spazio il partito socialista unita -
rio cerchi nella vita politica italiana. Esso s i
colloca a destra della democrazia cristiana ,
tra il partito liberale e il partito repubbli-
cano, nel portare un contributo alla creazion e
di quel blocco d ' ordine che giustamente il
partito democratico cristiano rifiuta .

Poiché questa è la logica delle attuali posi-
zioni del partito socialista unitario, se ess a
dovesse guidare il cammino di questo partito ,
la prospettiva di centro-sinistra non potrebbe
realizzarsi che senza e contro di esso .

L'impostazione programmatica del Gover-
no, pur nella sua delimitazione, contien e
provvedimenti i quali sono volti a dare un a
risposta alla richiesta di partecipazione che
affiora da tutte le forze vive della società . Sta-
tuto dei lavoratori, riforma universitaria e
attuazione dell'ordinamento regionale sono tr e
aspetti del problema della democrazia moder-
na, la quale richiede partecipazione nelle fab-
briche, nell'università e nell'ordinamento del -
lo Stato. Nessuno di noi pensa che i disegni
di legge presentati siano perfetti e che si deb-
ba respingere ogni emendamento che si muo-

va secondo i princìpi informatori delle nuove
proposte .

Siamo disposti non solo a confrontare l e
nostre posizioni con quelle della opposizion e
di sinistra, ma anche ad accoglierne i contri-
buti che valgano ad adeguarle meglio all a
realtà. AI riguardo noi socialisti ribadiamo
che è nostro intendimento fare in modo ch e
le elezioni regionali e amministrative possano
aver luogo contemporaneamente alla scaden-
za prevista. In ogni caso non possiamo rinun-
ciare al principio dell 'abbinamento, per tutte
le ragioni che sono state dette ieri dall 'ono-
revole De Martino .

Abbiamo già detto delle tensioni sociali e
dei problemi che scaturiscono in relazion e
all 'ordine pubblico. Nella nostra Costituzion e
questo non è un fatto tecnico : esso è l'espres-
sione del libero comporsi dei contrasti social i
in equilibri sempre più avanzati . Protagoni-
ste di questa ascesa sono le forze sociali inte-
ressate e le loro libere organizzazioni ; prota-
gonista è anche lo Stato, quale istanza poli-
tica suprema di mediazione .

Sappiamo bene che esistono elementi ch e
tendono a sfruttare il disagio reale della
situazione estremizzandola e portandola a
sbocchi di sovversione. In tal caso è diritto
e compito dello Stato intervenire, cercando di
salvaguardare i diritti di tutti, nel rispetto
della vita umana. Nell 'ambito di questa
azione politica, che tende ad esaltare tutti i
valori democratici, le linee della politica
estera del Governo trovano il nostro consenso .

Vogliamo però rilevare che la nostra fe-
deltà agli impegni dell 'alleanza atlantica ,
nella sua interpretazione difensiva e geografi-
camente delimitata, . non deve far trascurare
il fatto che la realtà dei blocchi urta oggi
contro la coscienza che i popoli hanno acqui-
stato della loro autonomia e sovranità . Tutt i
i popoli, ad est e ad ovest dell 'Europa, cer-
cano oggi nuove aggregazioni, che rispondan o
ad una libera e reciproca delimitazione dell a
loro sovranità .

Per questo noi diciamo « sì » all 'Europa ,
ma ad un'Europa aperta al colloquio co n
l'est, che cerchi la sua legittimità non solo
nelle elezioni del parlamento europeo a suf-
fragio universale, ma anche nel recupero del -
le grandi masse popolari per il rafforzament o
della sua unità .

Per questo diciamo « sì » alla ratifica del -
l'accordo sulla non proliferazione delle arm i
nucleari . Recentemente il ministro degli ester i
della Germania federale, il socialdemocratic o
Brandt, in una intervista al Corriere della
Sera, in implicita ed esplicita polemica con
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le posizioni del suo collega Strauss, conside-
rava il patto di non proliferazione come un
contributo non solo alla causa del disarmo ,
ma anche a quella della creazione di una
nuova Europa, come premessa per l 'avvio a
un patto di sicurezza europea . Accettare ne i
limiti sopra indicati il patto atlantico, per no i
socialisti, significa andare avanti lungo l a
linea che deve portare alla realizzazione de l
superamento dei blocchi, all 'attuazione della
distensione tra gli Stati, restituendo a tutti i
popoli la loro piena autonomia e indipen-
denza, e garantendo loro il diritto di esser e
arbitri esclusivi del loro destino politico e
sociale .

Sono queste le ragioni ideali dell'esistenz a
del nostro partito . Sulla base di esse inten-
diamo continuare ad agire per consolidar e
l 'unica prospettiva di collaborazione organic a
di centro-sinistra, che consenta di dare u n
Governo al paese e di risolvere, in termini d i
avanzata democratica, i problemi della nostr a
società . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Domenico Ceravolo per dichiara-
zione di voto . Ne ha facoltà .

CERAVOLO DOMENICO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, sentita la replic a
del Presidente del Consiglio, il gruppo de l
PSIUP non può che riconfermare la sua pi ù
ferma opposizione, in Parlamento e nel paese ,
a questo Governo monocolore .

Ad un paese che voi definite inquieto ,
con termine addomesticato e prudente, ma
che noi vi diciamo invece dominato da fort i
contraddizioni esplosive , e ribollente di ener-
gie e spinte democratiche nuove, a questo
paese, che non può attendere, voi regalate ,
dopo un mese di patteggiamenti e di ricatti ,
un Governo monocolore e di attesa . E lo pre-
sentate senza una analisi seria delle cause
profonde che hanno portato alla crisi ; lo de -
finite un Governo ponte, parlate di una paus a
di riflessione, ai fini di un rilancio del centro -
sinistra organico; non avete il coraggio d i
rappresentare al Parlamento ed al paese l o
stato di irrimediabile disastro politico, che
caratterizza i rapporti interni alla vecchi a
maggioranza .

Il Governo, onorevole Rumor, è in realt à
un Governo politicamente qualificato; infatt i
esso si regge ancora, se pure faticosamente
sui trampoli dei partiti del centro-sinistra ; s i
richiama alla continuità della precedente li-
nea, fallita ormai nel paese, travolta dalle

lotte dei lavoratori e dalle proprie contrad-
dizioni .

Insistere a farla rivivere in Parlamento ,
significa voler aggravare la frattura esistente
tra le masse popolari e le istituzioni demo-
cratiche . Esplodono infatti, nella nostra so-
cietà, vecchie e nuove contraddizioni, de l
vecchio capitalismo che residua, e del nuovo
ciclo capitalistico ; esplòde il Mezzogiorno (ve -
di Battipaglia, Avola, le grandi lotte puglies i
e siciliane) ; esplode il triangolo industrial e
(vedi le lotte del luglio torinese, in quell a
Torino dove operai della Fiat vivono oggi an-
che in undici in una camerata, pagando fin o
a trentamila lire per ogni pagliericcio) . Esplo-
dono le contraddizioni nel cuore del capitali-
smo più sviluppato, ma anch ' esso caotico ed
accaparratore, che impone costi crescenti all e
collettività urbane ed alla condizione civil e
ed umana del lavoratore . A Roma 50 mila
baraccati attendono da anni una casa e sono ,
secondo un'inchiesta non sospetta, sull ' orlo
della disperazione e della ribellione .

Si approssima la stagione delle grand i
lotte operaie, studentesche e contadine per ri-
vendicazioni salariali, per obiettivi di poter e
democratico nuovo e reale, mentre già il mec-
canismo economico è in moto con la minaccia
dell'inflazione, per impaurire i ceti intermedi ,
e scatenare così la loro ostilità contro i milion i
di lavoratori che scenderanno in lotta .

Si impone dunque una scelta per tutti : i
gruppi dirigenti hanno risposto con indirizzi
autoritari e repressivi e si accingono a far
quadrato intorno alla logica di difesa dell e
grandi concentrazioni di potere economico . La
scissione socialdemocratica si inquadra già i n
questa tendenza, ed il Governo monocolor e
si specifica con la sua natura in questo proces-
so di involuzione a destra della situazione .
Sta nel centro-sinistra, ma già opera per l a
sua sostituzione .

Noi diciamo con forza a questo schiera -
mento autoritario che esso si avvia verso una
avventura destinata comunque ad essere bat-
tuta dalle lotte delle masse popolari . Ma
vogliamo dire anche soprattutto alle forze del-
la DC e al PSI, che anche esse devono com-
piere una scelta coraggiosa, di coerenza de-
mocratica fino in fondo, di collegamento all e
spinte sociali dei lavoratori, che sono oggi
un grosso fatto storico di democrazi a

Non è restando confinati nelle frontiere de l
fallito centro-sinistra o incatenati alla logica-
del meno peggio che si contribuisce a sortir e
positivamente, con più democrazia, da tal e
grave e profonda crisi politica .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRIN I

CERAVOLO DOMENICO . Per quanto c i
riguarda, incalzeremo come partito queste
forze con un discorso unitario critico, con i l
dovere di scarnificare fino all ' osso - come
diceva ieri il compagno Vecchietti - scarnifi-
care il significato della crisi, per un dovere
rivolto a impedire che prevalgano nuovi miti ,
come quello del governo DC-PSI, nuove il-
lusioni, nuovi ritardi ; e ciò in riferiment o
soprattutto alla necessità urgente di svilup-
pare la costruzione di un'alternativa di sini-
stra; al dovere di far coincidere a questa grav e
crisi che investe il sistema nel suo insiem e
la capacità di una nuova sinistra dì socialisti ,
di cattolici, di comunisti, di laici, di proporr e
una prospettiva nuova di democrazia avan-
zata, di avvio ad una democrazia socialista .
Parliamo alle sinistre democristiane, onore-
vole Piccoli, perché esistono . Mai come ogg i
si avvertono nella democrazia cristiana, nell a
sua unità interclassista, forti tensioni senz a
precedenti . Anzi la crisi del centro-sinistra è
tanto più vera e profonda quanto più investe
in maniera significativa l'equilibrio interno
della democrazia cristiana. Lo si è visto a l
congresso, dove per la prima volta si è dovut o
prendere atto della scissione di una grand e
organizzazione collaterale, quella delle ACLI .
E le stesse tensioni interne hanno evocato in
certi interventi momenti di rottura o - per
dirla ancora con il linguaggio addomesticato
e prudente, tipico degli esponenti della de-
mocrazia cristiana - pericoli di oggettiva dis-
sociazione del partito . Le sinistre democri-
stiane ci sono; le ritroviamo alla base, d i
fronte aIIe fabbriche, nelle assemblee con-
tadine, fra i giovani, e cominciamo a intrat-
tenere con esse rapporti sempre più frequent i
e ricchi di crescente fertilità politica . Ci sono
queste sinistre anche al vertice, e sentono ch e
la loro rappresentanza politica deve corri-
spondere a nuove esigenze imposte dalle forze
sociali di cui sono espressione . Noi le incal-
zeremo, chiedendo di essere coerenti e con -
seguenti fino in fondo, chiedendo di assumere
come fatto primario e discriminante non le
tradizionali pregiudiziali ideologiche deri-
vanti dai vecchi equilibri di potere, non i pat-
teggiamenti di vertice, non il quadro ristretto
delle combinazioni parlamentari, ma di assu-
mere invece le conquiste democratiche matu-
rate nella coscienza dei lavoratori, gli obiet-
tivi maturati nella coscienza dei lavoratori ,
le nuove frontiere maturate nella coscienza
degli studenti, degli operai, dei tecnici, ch e
abbiano, che trovino nell'unità dei lavoratori,

nella loro avanzata coscienza combattiva, i l
presidio principale di ogni politica, di ogn i
tattica, di ogni strategia . Questo sia il ter-
reno di verifica, questo sia il terreno dell ' in-
contro e dello scontro .

Non è inseguendo il falso miraggio d i
nuove cooptazioni di altre forze, per impor-
tanti e di massa che esse siano, che si pu ò
salvare il centro-sinistra e con esso la demo-
crazia. Ci ritroveremo i grandi problemi
ancora più aggravati . Non si ritornerà mai
al punto di prima. Ritroveremo situazioni via
via più deteriorate ed una crescente debili-
tazione di valori e di energie preziose pe r
costruire validamente un'alternativa .

I problemi sono gravi, sono immensi . Non
sono carenze in uno sviluppo continuo e li-
neare, non sono piccole incrinature, come dic e
l'onorevole Rumor : sono grossi squilibri ,
tanto è vero che un giornale cattolico è stato
costretto a parlare due giorni fa degli immi-
grati in questi termini . Il titolo dell'inchiesta
di questo giornale è : « E se la bomba esplo-
de » . « Milano, Torino e Genova nascondono
sacche di disperazione e di miseria . Mancano
case, Io sfruttamento è scientifico, c ' è atmo-
sfera di rivolta » .

Onorevole Presidente Rumor, non è la no-
stra drammatizzazione, è un ' inchiesta, senz a
sospetti di sinistrismo ; è l ' Avvenire (il vec-
chio Avvenire d'Italia) che traccia queste li-
nee di un quadro veramente fosco .

« I ghetti del sud innestati al nord ; l'ab-
brutimento come regola di vita . . . La grande
industria cavalca la tigre, ha superato lo Sta-
to, programma e dispone, dice e disdice . . . Gl i
uffici del lavoro non servono più . . . La grand e
industria ha tentacoli immensi » .

Altro che centro-sinistra come governo d i
un processo democratico sicuro, elemento d i
stabilità, come si è detto con una certa sfid a
al senso umoristico .

« Arrivano le braccia al nord - continu a
questa inchiesta - e qui è il dramma. Man-
cano case ; domina l ' analfabetismo » . Si parla
di 840 mila analfabeti nel triangolo indu-
striale. Non sono le vecchie aree di capitali-
smo invecchiato, ma il nuovo sviluppo capi-
talistico che crea contraddizioni esplosive .

« Non c 'è assistenza ; i figli si perdono ne i
meandri di una periferia grigia e crudele . Gl i
enti pubblici ufficialmente ignorano oppure
giocano al rimbalzo. Questo affresco è abba-
stanza noto » .

Il COI (Centro orientamento immigrati) h a
intervistato l'assessore al lavoro di Torino, i l

quale ha risposto: « L'atmosfera della città
è prerivoluzionaria . Torino rigurgita, scop-
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pia. Le statistiche mentono ; dicono che negl i
ultimi sei mesi sono arrivate ottomila perso -
ne; invece sono venti , trentamila, forse più :
fantasmi clandestini » .

A Milano la situazione non è diversa . A
Roma 50 mila baraccati . Si dorme nelle ca-
merate. Cantine di palazzi della periferi a
sono trasformate in dormitori con quattro o
cinque operai per stanza, o undici, come di-
cevo prima, in una camerata . Questi sono i
problemi del nuovo sviluppo ed esplodono
né più né meno come esplodono le vecchi e
contraddizioni del Mezzogiorno, dell'agricol-
tura, delle aree depresse .

Vedete allora come è facile predire ch e
non sarà questo governo, non saranno i ri-
lanci illusori del centro-sinistra e non sarà
neanche la linea tracciata al congresso dell a
democrazia cristiana che potranno risolver e
questi problemi . Se è vero che il PSU è l ' ele-
mento, il gruppetto di manovra che può sca-
tenare e far precipitare una crisi parlamen-
tare, la linea dell ' involuzione a destra stava
già nel tracciato del congresso della democra-
zia cristiana . Chi ha seguito il congresso ed
ha udito gli interventi più autorevoli, com-
preso quello dell 'onorevole Colombo, ha com-
preso qual è la problematica organizzativa
che si pone la democrazia cristiana . Certo ,
non un ritorno al centrismo, non una fine de l
centro-sinistra nell'immediato futuro ; non è
questione di formula, è questione di intro-
durre contenuti riformatori istituzionali, d i
carattere presidenzialistico .

Abbiamo sentito la proposta di eleggere i
sindaci per elezione diretta, in modo da col -
legare intorno al candidato della democrazi a
cristiana tutte le forze della destra, tutte l e
piccole forze: dare cioè, a livello locale, un
punto fermo di saldatura alle strutture dell o
Stato, mettere al riparo queste strutture dal-
la dialettica democratica . Lì dove si creano l e
incrinature maggiori, dove oggi l ' unità si fa
avanti, dove le pregiudiziali sono meno sofi-
sticate e meno irrigidite che al vertice, 11 s i
vuole introdurre una specie di podestà, con
l 'elezione uninominale su cui la democrazi a
cristiana conta con larga fiducia .

Abbiamo sentito parlare di una struttura
presidenzialistica a livello regionale, abbia-
mo sentito parlare di scelta uninominale pe r
i candidati politici, abbiamo sentito parlar e
di leaders di Iegislatura che siano nello stesso
tempo di partito e di governo. Cioè tutto un
presidenzialismo che spunta, che zampilla da l
basso, dai comuni fino al vertice dello Stato .

Abbiamo sentito questa volontà di ammo-
dernare l'esecutivo, delegificare il Parlamen -

to, ridurlo a semplice organo di controllo e
dare più poteri all 'esecutivo, dare certezze
alle forze economiche .

Abbiamo, cioè, avuto tracciato, sia pure
andando a ritrovarlo nei vari interventi, u n
programma di ammodernamento tecnocratic o

-che richiede tempo . Il PSU ha rotto le proce-
dure, ha fatto saltare il tempismo stabilit o
dal gruppo doroteo . Bisogna ricucire ora, bi-
sogna fare appello all 'unità, ristabilire i
tempi, in modo che si possa creare lo stat o
di necessità per affermare queste riforme isti-
tuzionali . Sono riforme istituzionali che rap-
presentano una sfida al potere dal basso, all e
istanze di potere democratico che avanzano i
giovani, le nuove categorie, il paese . Bisogna
lasciare macerare la situazione, controllare i l
vuoto politico, scaricare sugli altri l'instabi-
lità, finché non si crea nel paese una speci e
di insofferenza verso il disordine, finché non
si crea nel paese il viatico per le riforme isti-
tuzionali di tipo autoritario .

Ma i problemi sono grossi ; non si riesce
più, neanche per un Governo autoritario ,
neanche per forze autoritarie : queste sono av-
venture che saranno battute, come sono stat e
battute . I problemi sono immensi, diceva lo
onorevole Rumor . Sono problemi che richie-
dono una grande unità di popolo, che richie-
dono ormai non più la mediazione con forz e
intermedie in crisi . Da ciò deriva la ragion e
profonda della crisi della mediazione rifor-
mistica del centro-sinistra e del centrismo
prima .

I ceti intermedi, contadini in primo luogo ,
che erano i pilastri delle combinazioni parla-
mentari, che avevano rappresentanze vive al -
l'interno e fuori della democrazia cristiana ,
rappresentanze relativamente stabili, sono en-
trati in crisi . Il grande capitale non può pi ù
fare le combinazioni con le forze destinate al -
l'esproprio, con le forze condannate alla crisi .
Non reggono più queste combinazioni . Oggi
le forze del capitale sono a tu per tu con i l
proprio antagonista, con le forze del lavoro ,
con forze di lavoro che ogni giorno di pi ù
guadagnano posizioni avanzate di coscienza .
E allora il problema diventa un problema es-
senziale, che non si risolve né con il piccolo
riformismo del centro-sinistra né con l 'auto-
ritarismo minaccioso, che vuole richiamare a
sé, con la minaccia di colpi di Stato e di au-
toritarismi più aperti, le forze più impaurite :
le forze intermedie .

Se è vero – e ci rivolgiamo alle sinnistr e
della democrazia cristiana – se è vero che l a
politica del « tanto peggio, tanto meglio » ,
che non è la nostra bandiera, isola le masse
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popolari, favorisce la manovra autoritari a
dei gruppi dirigenti, prospetta una via di ac-
cesso al socialismo con inevitabili caratteri-
stiche burocratiche, rompe l'unità della class e
operaia con le forze democratiche intermedie ,
è pur vero che la logica del meno peggio isol a
queste forze intermedie dalla classe operai a
e dal suo movimento .

C'è un modo di sfuggire a questo dilemm a
paralizzante ed è quello di collegarsi all e
spinte democratiche, al moto di democrazi a
reale, che è il vero portato, il grandioso por-
tato pratico e problematico delle lotte di que-
sti anni . Qui sta il più grande potenziale di
democrazia che la storia moderna possa co-
noscere. È un fenomeno irreversibile. Ogni
conquista tecnologica nella produzione sarà
un passo in avanti nella coscienza e nella
cultura dei lavoratori ; ogni passo in avant i
in senso democratico è uno sprigionamento
di energie nuove dal basso ; ogni passo in
avanti che si fa nella riforma della scuola è
il portato di nuove energie che premono da l
basso in senso democratico reale .

Qui stanno le vere forze produttive uman e
che oggi prendono coscienza della loro im-
portanza ai fini della produzione sociale e
della loro conseguente essenzialità politica .
Non si può prevedere un grande rilancio del -
la nostra economia e della nostra società, ch e
superi i vecchi squilibri, se non si dà lo spazio
vero a queste forze .

Onorevole La Malfa, non è il marxismo
che è invecchiato . C'è da aggiornare le form e
politiche per costituire l ' alternativa . Ma ella
sa bene che il marxismo partiva proprio dal -
l'analisi di una società capitalistica svilup-
pata. E non è a caso che milioni di lavorator i
oggi attingono dal marxismo le idee per l a
loro autonomia, per i loro sogni, per le lor o
prospettive. Non è un fatto capriccioso, no n
sono gli agit-prop che portano a questi gio-
vani il vecchio libretto marxista delle diret-
tive del marxismo : lo scoprono e lo interpre-
tano in maniera nuova, lo rigenerano . Non
è un fatto casuale .

Certo, onorevole La Malfa, ella scrive o
pronuncia verbalmente, come ha fatto ieri ,
l'errata corrige sui libri del socialismo, ma
ella lo fa da una posizione di neocapitalismo
rigoroso . I sindacati devono essere lo stru-
mento che pone la forza-lavoro organizzata e
disciplinata sull 'altare della produzione, per -
ché ella prevede che vi saranno lotte politich e
all ' interno dei sindacati per battere e neutra-
lizzare rivendicazioni che vadano al di là di
questa logica rigorosa, di fattori statici, d i
fattori ormai irrigiditi, che ormai dovrebbero

essere irrigiditi in eterno, e non vede quale
trasformazione di qualità sta avvenendo nella
società. C'è qualcosa che sfugge alla scola-
stica, c'è qualcosa che emerge dalla base, ch e
va interpretato e per cui bisogna preparar e
sbocchi, bisogna preparare il necessario in-
canalamento .

LA MALFA. Bisogna aggiornarsi, onore-
vole collega .

CERAVOLO DOMENICO . Va bene, lo di -
ranno le masse. Siamo per lo meno tanto ag-
giornati da avere avuto una conferma di forze
valide nella società .

LA MALFA. Quale ?

CERAVOLO DOMENICO . La domanda è
un po' in contrasto con le affermazioni che
ella faceva ieri, quando vedeva nella nostra
scissione un fatto molto grave per la demo-
crazia. Se noi restassimo forze di inerzia ,
forze passive, non sarebbe certo un fatto gra-
ve: grave non tanto nel senso che ella dice ,
ma grave per il significato che avrebbe, pe r
le indicazioni che ne scaturirebbero. (Interru-
zione del deputato La Malia) .

Solo collegandosi strettamente a queste for-
ze, organizzandole, favorendone l'ascesa, dan-
do un senso politico alla loro lotta, solo così
si salda la nuova democrazia con la vecchia
(Interruzione del deputato La Malia), solo
così si può verificare con passione e consape-
volezza critica un avvio originale al socia-
lismo nel nostro paese .

Sappiamo che verificare e costruire que-
sta possibilità è il grande cimento cui sono
chiamate le forze di una nuova sinistra . E
noi, per quanto ci riguarda, sappiamo ch e
non è un monologo, sappiamo che deve esser e
un dialogo, ma su un piano di cristallin a
chiarezza delle reciproche posizioni . Cioè vo-
gliamo non rinunciare a quella che è orma i
una verità acquisita in maggior misura nell a
esperienza di questi ultimi anni .

Proprio dall'esperienza del centro-sinistr a
esce confermata la nostra linea. Sappiamo
quanto sviluppo, quanta latitudine, quanto re -
spiro ancora deve avere questa linea ; ma sap-
piamo ormai che bisogna stabilire questo ter-
reno di verifica, imporre questo terreno d i

verifica .
Il centro-sinistra è finito; è finita, spe-

riamo per sempre, l'illusione che un sistema
di minidemocrazia possa essere sensibile in

maniera autonoma nei riguardi di tutti i pro-
blemi nuovi della società, possa essere auto-
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sufficiente e piegare alle riforme sostanzial i
la riottosità e la reazione dei gruppi conser-
vatori .

Grande è l'esigenza di unità del paese pe r
riconquistare l ' indipendenza sul piano dell a
politica estera, per uscire dall'ingranaggio mi-
litare atlantico che ognuno di noi sente com e
un blocco per il ruolo che il nostro paese
dovrebbe avere . Ecco perché combattiamo
questo governo monocolore, chiuso nella vec-
chia politica, interlocutorio ma già nello stess o
tempo elemento di lievito per i traguardi in -
volutivi. È il tentativo della consumata regi a
del gruppo doroteo di venirne fuori, lasciand o
macerare la crisi e ricattando le forze della
tradizionale combinazione riformistico-parla-
mentare. un tentativo destinato a fallire
anch'esso. E noi faremo di tutto per farl o
fallire al più presto, per creare le condizion i
di una prospettiva nuova che ci faccia uscire
dalle secche pericolose dell'attuale crisi . (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Bucalossi . Ne
ha facoltà .

BUCALOSSI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, dopo l'ampio dibattito che ha fatto
seguito alle dichiarazioni dell'onorevole Pre-
sidente del Consiglio e dopo la sua replica ,
i parlamentari repubblicani hanno deciso d i
fare definitivamente proprie le indicazion i
del consiglio nazionale del partito già prean-
nunziate dall'onorevole La Malfa . Il gruppo
conferma così la sua astensione nel voto d i
fiducia . Le motivazioni di questa decisione
rispondono alle ampie argomentazioni espres-
se in quest'aula dal presidente del gruppo .

Tuttavia la complessità della situazione ,
il momento politico grave e la posizione par-
ticolare che viene ad assumere la nostra
parte, meritano la riaffermazione, sia pure
sintetica, di queste motivazioni . I repubbli-
cani non hanno dato alcun contributo al ve-
rificarsi di una situazione che ritengono pro-
fondamente grave per tutta la sinistra demo-
cratica. Essi sono rimasti parimenti estrane i
agli sviluppi ed alla soluzione di una crisi d i
governo della quale hanno avvertito l'inuti-
lità e la drammaticità . Liberi per questo da
ogni responsabilità, essi assumono di fronte
al secondo governo dell 'onorevole Rumor la
loro posizione, che nasce non soltanto da que-
sta piena libertà di valutazione rispetto all e
vicende della crisi, ma che si riallaccia anch e
coerentemente agli avvertimenti del passato ,
agli impegni verso il corpo elettorale, alle

riserve formulate esplicitamente su alcuni
aspetti della politica di centro-sinistra .

Ed eccoci così alla valutazione di quel pro-
blema dello schieramento che ha accompa-
gnato il primo progredire del governo del-
l'onorevole Rumor e che ha assunto il signifi-
cato di fattore determinante della crisi socia-
lista. I repubblicani hanno sempre considera-
to la necessità fondamentale di tenere present e
il vasto movimento di revisione ideologic a
che avanza, ora stentatamente, ora contrad-
dittoriamente, ora in misura più aperta ed
evidente, in tutto il mondo comunista, e d i
seguire attentamente il significato che esse)
assume nei riguardi del partito comunista
italiano, mentre ne auspicano una evoluzion e
concreta e politicamente apprezzabile .

Ma, di fronte a questo processo di revi-
sione, i repubblicani non hanno mai dimen-
ticato l'eguale necessità di non confondere
una attesa legittima, una realtà ancora in for-
mazione, con quella che è e rimane a tutt'oggi
solo una carica potenziale di trasformazione
e di chiarimento . Si tratta, infatti, di una si-
tuazione potenziale, che non esprime ancora
né i toni né i contenuti di un processo irre-
versibile, e neppure quelli di un adeguament o
dell 'azione politica alla realtà socio-economi-
ca di un paese e di una società civile orma i
assai avanzata sulla via dello sviluppo tecno-
logico e industriale .

Quindi, nessuna chiusura artificiale, arti-
ficiosa o dogmatica al libero confronto dell e
idee, al colloquio aperto e ai reciproci chia-
rimenti; ma è inattuale e falso il problem a
di ipotetiche possibilità di utilizzazione poli-
tica o di superamento dello schieramento d i
centro-sinistra, che non hanno alcun riferi-
mento con la realtà della nostra situazione .

Accanto ai problemi che investono i limit i
e l'autonomia di uno schieramento che ga-
rantisca una coerente azione di governo ,
emergono tuttavia quelli che attengono ai
contenuti, alla razionalità delle riforme e de i
provvedimenti diretti a risolvere le richiest e

e le aspirazioni del paese . L'esperienza de l
passato rende ormai indispensabile un riesa-
me della situazione per fissare, con il con-
corso di tutte le componenti valide della no-
stra società, la gerarchia degli obiettivi, l a
valutazione delle risorse, l'adeguamento de i
mezzi e degli strumenti al loro conseguimen-
to, al riparo di quelle spinte settoriali, iso-
late dal contesto di una visione generale degl i
interessi comuni, che minacciano costante-
mente di trasformare in amare delusioni l e
apparenti conquiste dei lavoratori . Esigenza ,
questa, che appare tanto più necessaria di
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fronte a recenti fattori internazionali che pos-
sono avere riflessi sulla situazione del nostr o
paese e alle giuste preoccupazioni sottolineate e
ribadite dall'onorevole Presidente del Consiglio .

Ora il partito comunista, quando pone su l
tappeto la vasta antologia delle esigenze giust e
e legittime della società italiana e chiede ch e
ad esse si dia pronta e globale risposta, non
porta un contributo concreto alla razional e
e ragionevole soluzione dei problemi del
paese ; e quando sembra indulgere, andando
al di là di uno sforzo di interpretazione co-
struttiva delle aspirazioni delle nuove gene-
razioni, a soluzioni fondate su forme dege-
nerative e irrazionali di partecipazionismo ,
non avverte come tali situazioni rappresen-
tino la pericolosa anticamera di incontrolla-
bili avventure .

Il governo che l 'onorevole Rumor ha costi-
tuito si presenta al giudizio del Parlament o
nella voluta, marcata assunzione d'una posi-
zione di neutralità assoluta rispetto ai tem i
fondamentali che sono stati alla base dell a
crisi dello schieramento di centro-sinistra e
della conseguente crisi di governo . Tutto ri-
mane infatti nell 'ordine degli impegni pro -
grammatici del quadripartito, tutto dovrebbe
rimanere nella stessa cornice per quanto ri-
guarda l 'aspirazione ideologica e la volontà
politica del monocolore . Siamo di fronte ad
una realtà concreta e possibile ? Siamo d i
fronte ad un'aspirazione che contrasta con
la nuova situazione ?

1ì certo - ed ecco ancora una ragione dell a
astensione dei repubblicani - che non è pos-
sibile e non sarebbe prudente sottovalutare l e
conseguenze, assolutamente negative sui rap-
porti di equilibrio interno della coalizione ,
legate alla rottura del partito socialista . Esso
rappresentava il contrappeso più valido all a
composita formazione del partito di maggio-
ranza relativa, la garanzia più efficace dell a
linea politica di centro-sinistra . Nessun sur-
rogato può sostituire, nessuna copertura pu ò
concepirsi valida da parte di forze della de-
mocrazia cristiana, anche quando esse solle-
citano soluzioni inesistenti della crisi attuale ,
soluzioni che alla fine si rivelano utili sola-
mente alle contrapposizioni interne di que l
partito e per scopi che non hanno molto i n
comune con quelli propri delle forze di demo-
crazia laica .

Comunque, questa posizione di voluta neu-
tralità esprime la volontà di non compromet-
tere l 'unica possibilità di ridare allo schie-
ramento di centro-sinistra il suo significato ,
la sua credibilità, la sua validità, di rispon-
dere positivamente alla volontà espressa da l
corpo elettorale .

Si tratta di ricostruire, pur nella distinta
formula organizzativa e nella autonomia delle
decisioni, una sufficiente unità nella vision e
dei problemi del paese e delle indispensabil i
soluzioni tra i due partiti che, pur richia-
mandosi ad una comune ispirazione socialista ,
hanno costituito i presupposti della cris i
attuale .

L'impresa è difficile, ma essa ha così so -
stanziale contenuto politico che non può no n
raccogliere le nostre simpatie e la nostr a
volontà di concorrere alla sua realizzazione .
L'impresa è difficile e lo ha del resto dimo-
strato il dibattito svoltosi in quest 'aula. L'ono-
revole De Martino ha affermato che, ad es-
sere franchi, sarebbe prova di scarso reali-
smo prevedere che esisteranno tra alcuni
mesi consistenti possibilità di tornare ad una
collaborazione con il partito socialista unita-
rio, almeno a stare a quanto ha affermato
l'onorevole Ferri .

Ma a voler essere altrettanto franchi, in
questo primo grande dibattito parlamentar e
all ' indomani della scissione, in una situazion e
nella quale i due partiti socialisti si ritro-
vario insieme nel dare appoggio all ' attuale
monocolore democristiano, avendo così coo-
perato a scartare l ' ipotesi di elezioni politich e
anticipate, era legittimo attendersi una qual -
che indicazione sui modi attraverso i qual i
l'attuale legislatura potrebbe riuscire a dar e
un contributo alla salvaguardia delle istitu-
zioni ed all'attuazione delle riforme che i l
paese attende da tempo .

Non possiamo invece registrare a quest o
riguardo elementi molto incoraggianti . Da un
lato, nel momento nel quale il partito socia -
lista unitario si dichiara pronto alla ricosti-
tuzione di un governo organico di centro -
sinistra, esso ribadisce con severità particolare
le pregiudiziali che hanno portato alla cris i
e che costituiscono l'ostacolo massimo ad un a
possibile ricostruzione politica .

D 'altra parte, il segretario del partit o
socialista italiano, pur avendo usato un ap-
prezzabile tono di distensione e di apertura ,
non ha offerto alla soluzione del problem a
un contributo maggiore di quello consistent e
nella considerazione che gli attuali rapport i
di forza parlamentare non consentono, nel -
l'ambito dello schieramento di centro-sinistra ,
nessuna maggioranza senza il contributo de l
suo partito, mentre è solo con esso che un a
maggioranza sarebbe teoricamente possibile .

Ebbene, ci sia consentito di dirlo co n
estrema franchezza : non è da queste posizion i
che si può dare una risposta costruttiva a l
problema posto dal generale, drammatico in-
debolimento della sinistra, conseguente alla
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scissione, senza produrre alcuno sforzo pe r
innestare la propria azione in una logica ed
effettiva solidarietà democratica, senza of-
frire una risposta alla esigenza di definire i
termini nei quali si può porre oggi l ' equilibrio
laici-cattolici ed il rapporto di forze neces-
sario ad una seria politica di riforme nel
paese, la cui riconsiderazione critica appar e
la necessaria premessa per ricostruire i l
centro-sinistra organico, valido non solo nell a
garanzia degli schieramenti, ma anche nell a
sostanza dei suoi contenuti .

Nelle dichiarazioni dell ' onorevole Presi-
dente del Consiglio vi è una novità e vi è un a
omissione, rispetto al passato . È nostro desi-
derio esprimere al riguardo una meditat a
opinione . La novità è il riferimento all 'abbi-
namento delle elezioni regionali con quell e
comunali e provinciali anche se questo, m a
non è chiaro, dovesse comportare un rinvi o
del rinnovo, alla loro naturale scadenza, dell e
amministrazioni locali .

Si tratta, per questo aspetto, di un pro-
blema che implica indubbiamente important i
e delicate valutazioni attinenti al funziona -
mento degli istituti democratici . Si tratta,
comunque, di un problema fondamentalment e
politico sul quale sarà chiamata ad espri-
mersi la direzione del partito .

L 'omissione riguarda la dichiarazione d i
neutralità del Governo sul problema del di-
vorzio, che fu assunta dalla passata edizion e
del governo presieduto dall 'onorevole Rumor .
L 'omissione può anche' essere priva di signi-
ficato, ma quello che a noi preme oggi di ri-
chiamare e di sottolineare è che, per preciso
disposto dell 'Assemblea, l 'argomento è all'or-
dine del giorno dei lavori parlamentari, e d
è già in avanzata fase di discussione .

Noi contiamo sul pieno rispetto della vo-
lontà dell 'Assemblea, volontà che natural -
mente può anche essere modificata ove l e
parti politiche qui rappresentate lo vogliano ,
ma che deve esserlo solo nella piena e chiara
assunzione delle rispettive responsabilità .

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi ,
preso atto della ispirazione che anima questo
governo di dare un contributo a mantener e
aperta la possibilità di ricostruire, nello schie-
ramento di centro-sinistra, la garanzia di un
equilibrio basato su una forza di democrazi a
socialista che, pur divisa, possa ritrovare i l
peso determinante di una convergente vision e
dei problemi del paese e delle loro soluzioni ,
noi confermiamo la nostra ferma volontà d i
dare ogni contributo alla realizzazione di que-
sta prospettiva . La libertà di giudizio, di ini-
ziativa. di critica che ad essi assicura l'asten -

sione dal voto di fiducia, con le motivazion i
che l 'hanno determinata, consente ai repub-
blicani di mettere ogni impegno nel tentativ o
di ridare anima ed ampio respiro alla pi ù
seria e democratica possibilità di riparare all a
grave crisi politica che ha investito il paese .
(Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Cottone . Ne
ha facoltà .

COTTONE . Signor Presidente, i deputati
del gruppo liberale voteranno contro la fidu-
cia chiesta dal Governo alle Camere .

Il Presidente del Consiglio non ha detto
una parola sulle origini di questa crisi, cioè
sulla scissione socialista; nulla sulle ragion i
della scissione, e cioè sul punto essenziale de i
rapporti tra partiti democratici e comunismo .
In verità, nella replica egli è stato meno eva-
sivo e, pur con la levità del suo peculiar e
linguaggio, ha trovato il modo di affermar e
l'impossibilità di rapporti con il comunismo .
Né noi dubitiamo della sua personale volontà

politica ; ma il suo è in fondo un Governo d i

coalizione tra le varie correnti della DC, al -

cune componenti della quale fino a ieri par-
lavano di « patto costituzionale » con i comu-
nisti . Ed è un Governo appoggiato da due
partiti socialisti, uno dei quali accetta la tes i
anticomunista dell ' Internazionale socialista ,
mentre l'altro, il maggiore e condizionante ,

la rifiuta .
Non siamo certo oggi al punto - come di-

ceva ieri l ' onorevole Berlinguer - in cui o s i
va avanti verso i comunisti, e poi con loro, o

si va verso il riflusso autoritario . Noi non
accettiamo questa tesi . Ma è nostra convin-
zione - e non solo nostra - che siamo al pun-
to in cui le forze democratiche devono deci-
dere : o rischiare (non importa se per viltà ,

per maledetta furbastreria, oppure, peggio

ancora, per ingenuità) l'« incauta sperimen-
tazione » di collaborare con il comunismo ,
come vogliono molti socialisti del PSI, le si-
nistre democristiane e larghi settori del mon-
do sindacale e delle ACLI, cominciando dalla
collaborazione negli enti locali per giungere
poi fino al Parlamento e al Governo; ovvero
riacquistare il coraggio ideale della propri a
fede democratica e rafforzare il sistema de-
mocratico libero effettivamente autonomo, e

dentro il suo recinto ravvivare la dialettic a
democratica fra gruppi diversi e contrastanti ,
ma legati dalla fede comune liberamente ac-
cettata; dialettica che è la vita e dunque i l
bene della democrazia .
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

COTTONE . Quando ieri sera il segretario
del partito socialista italiano, onorevole D e
Martino, si scolpava dell'accusa di volere tes-
sere un nuovo rapporto con il partito comu-
nista, ad un certo punto, con l'accoratezza d i
chi protesta il vero, esclamava : « ma se no i
volessimo portare i comunisti al Governo in-
sieme con noi, lo diremmo » . E noi crediamo
alla sua buona fede, ma non è questo il pun-
to, ed egli certo ci consentirà di chiarirlo .
Il problema dei rapporti con il comunismo
non è problema di cauta, o piuttosto incauta ,
« sperimentazione » ; non serve a nulla per-
dere tempo a sperimentare se due più due
possa fare cinque, come ammoniva giusta-
mente Croce .

Il problema è di logica politica e di espe-
rienza storica; la logica politica vuole che i l
comunismo che collabori con forze politich e
democratiche prima o poi debba egemoniz-
zarle e successivamente spegnerle . Questo fu
scritto da Lenin e da tutti gli altri sacerdot i
del comunismo nei Ioro testi sacri . E persin o
la tecnica da usare è stata scientificamente
esposta . Del resto, anche ieri, l 'onorevole Ber-
linguer chiarissimamente ha esposto quest o
imperativo marxista-leninista, collocandolo
nel contesto della situazione attuale. « No i
non vogliamo, ha detto, la repubblica conci-
liare; al centro-sinistra moribondo vogliam o
l 'alternativa di tutte le sinistre, compres e
quelle interne ai vari partiti democratici » .
« Certo, ha aggiunto, questa alternativa non è
ancora matura, ma i lineamenti di essa già
si vedono in prospettiva D . Ed ha concluso :

Noi comunisti non rifiutiamo il concorso
delle altre forze politiche; ma la nostra fun-
zione è di dare a questo processo la nostr a
impronta, mantenendo il proposito e la vo-
lontà delle mete finali, degli obiettivi socia -
Iisti » . Un discorso, in verità, un po' lungo,
che si sintetizza semplicemente nello « accet-
tiamo il concorso delle altre forze politiche ,
ma con il fermo proposito di egemonizzarle » .

E c'è infine l'esperienza storica, che va d a
Praga 1948, alla Polonia, all'Ungheria, a Pra-
ga 1968, e che insegna che il comunismo è
irreversibile, che non può evolvere né tanto
meno mutare, e che dentro il suo sistema l a
libertà è perduta per tutti, governati e gover-
nanti, esattamente come nelle carceri, dove
la libertà è perduta per tutti, carcerati e car-
cerieri .

Noi dunque voteremo contro, per quest i
deliberati silenzi, per queste malvelate reti-
cenze, questi equivoci, dietro cui si nascon-

dono il Governo e la sua maggioranza . Vote-

remo contro anche per quello che il Presidente
del Consiglio ha detto, che è poco, assai poco ,
sul piano ideale del disegno politico che un
Governo democratico dovrebbe avere chiaro e

preciso per promuovere la libertà e rafforzare

il sistema democratico, e che è molto, persin o
troppo, sul piano programmatico delle cose ,
al punto da rasentare il grottesco, in rapporto
al limitato « tratto di strada » che ha dichia-
rato di volere percorrere .

Voteremo contro, infine, per la serie d i

equivoci e di contraddizioni politiche e pro -
grammatiche su cui il Governo è basato e che

il collega e amico Malagodi ieri ha illustrato

con chiarezza e abbondanza .

L'onorevole Rumor ha detto poco e quas i

in termini sbrigativi sui grandi temi politic i

che in concreto realizzano il quadro della de-
mocrazia libera : politica estera, politica eco-
nomica, Stato, scuola . Ha messo l'alleanza

atlantica, l'Europa unita, nella vetrina, quas i

mostra d'obbligo, come barattoli con la sola

etichetta visibile, senza sciogliere l'equivoc o

tra le esigenze reali dei loro contenuti, s e

chiaramente intesi, e la parallela politica in-

terna, che condiziona ed è condizionata da

quella estera, fatta in chiave di « volemose

ben », da un lato, e di accentuato statalism o

dall'altro .
Nella sua replica, il Presidente del Consi-

glio si è limitato ad affermare in forma apo-
dittica che tutto questo non è vero, punto e

basta. Il Presidente del Consiglio ha poi im-
postato il grande tema dell'economia liber a

con un generico « aumento del volume degl i

investimenti pubblici e privati così da esten-
dere il ventaglio delle attività produttive »

(dalla frase pittoresca si capisce che ho citato

le parole testuali dell'onorevole Rumor) . Ma

egli non ha accennato neppure alla lontan a

ai limiti dell'area di intervento economic o

delle imprese pubbliche e di quelle a parte-
cipazione statale . Eppure questo è un punt o

essenziale . Le imprese pubbliche, con la pac-
chia dei fondi gratuiti di dotazione che chie-
dono ed ottengono continuamente di aumen-
tare, con il ricorso praticamente illimitato all e

banche garantito dallo Stato, con le facilita-
zioni fiscali per le obbligazioni che buttano

continuamente sul mercato, con il trattament o

di favore sempre sul piano fiscale per l ' im-

posta sul patrimonio e con tanti altri privi-
legi, invadono ogni giorno di più l'area eco-
nomica, restringendo quella dell'impresa pri-
vata, esposta in molti casi alla concorrenz a

sleale. e stanno ormai alterando sensibilmente
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il quadro istituzionale dell ' economia libera e
del libero mercato .

L'onorevole Rumor ha trattato il complesso
tema dello Stato e della vita pubblica quasi
solo per dire che le regioni si faranno e ch e
la loro elezione sarà abbinata a quelle comu-
nali e provinciali . Ma, onorevoli colleghi, è
insensato voler credere e far credere che s i
possa in 15-20 giorni approntare in Parlament o
una legge finanziaria regionale seria, la revi-
sione della legge base di applicazione, le leg-
gi quadro e un tutt'altro che improbabil e
ritocco alla legge elettorale regionale . Stando
così le cose, il buon senso dovrebbe suggerire
di celebrare le elezioni amministrative comu-
nali e provinciali alla loro scadenza legale e
pensare alle regioni non con il puntiglio d i
un malinteso punto d'onore, ma piuttosto con
la serietà e la responsabilità di cui un Parla -
mento democratico non può fare a meno . E
la volontà espressa dal Governo di voler fare
a qualunque costo le regioni così come le vo-
gliono, in fondo, i comunisti, assume anch e
un aspetto drammatico se riflettiamo sul qua-
dro realistico che l 'altro ieri ha esposto
l'amico e collega Malagodi in rapporto ai ri-
sultati prefigurati da elezioni regionali imme-
diate . Non solo le famose tre regioni del cen-
tro-Italia sarebbero per la democrazia per-
dute, ma in quest 'area di perdizione ne en-
trerebbero sicuramente almeno altre cinque ,
senza contare poi che, una volta realizzat i
questi istituti, vorrei proprio constatare l a
volontà dell'onorevole De Martino e di tutto
il PSI a voler fare dei tentativi per sgan-
ciarsi dall 'abbraccio mortale col comunismo .

L'onorevole Rumor nel lungo elenco d i
cose da fare ha inserito, con il compiaciment o
per le cose già avviate, la riforma universi-
taria e la riforma della scuola media supe-
riore. Ma ha il Governo un'idea, anche vaga ,
di come è ridotta oggi la scuola italiana ? S a
che cosa stanno producendo gli attuali ordi-
namenti scolastici ? Qual è lo scombinio pro -
dotto dagli esami nuovo stile ? La scuola ita-
liana è oggi purtroppo in una crisi tremenda ,
non è affatto all ' altezza dei tempi, sta prepa-
rando generazioni che saranno, sì, fornite d i
diplomi bollati, ma non certo di cultura . Io
mi domando quale sarà il livello culturale d i
queste generazioni preparate dall 'attuale scuo-
la. Sarà probabilmente il livello culturale d i
quella giovane signora progressista di sini-
stra che, con ingenuità che fa persino tene-
rezza, se ne usciva nella curiosa interruzione :

Federico Barba . . . chi ? » . E noi vogliamo
preparare le nuove generazioni alla « Fede-
rico Barba . . . chi ? ». E quale sarà poi, oltre

che il livello culturale, il livello scientifico
delle generazioni preparate da questa scuol a
in un momento che veramente onora l 'uomo
il quale comincia a rompere le croste in cu i
per millenni e millenni erano rimasti chiusi ,
in paziente attesa, gli innumerevoli misteri e
segreti dell'universo ?

Io non faccio commenti poi sulla molte-
plicità di propositi esposti nel programma di
governo. Mi basterà solo affermare che que-
sto sistema insincero di annunziare tante ri-
forme con la consapevolezza che è assoluta -
mente impossibile attuarle, è quanto mai dan-
noso per le aspettative che fa insorgere e l e
delusioni che produce, e al fondo è la antipe-
dagogia della democrazia che vuole impegn i
seri e rispettati per creare e rinsaldare i l
necessario vincolo e la fiducia tra i cittadin i
e lo Stato .

Per la serie di equivoci, contraddizion i
politiche e programmatiche in cui è avvolt o
questo Governo, per parte mia non aggiung o
alcun commento ; vorrei che la Camera si ri-
facesse ai molteplici illustrati da Malagodi .
P per queste ragioni, signor Presidente e ono-
revoli colleghi, che i deputati del gruppo libe-
rale negheranno la fiducia al Governo . (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Andreotti .
Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non credo che alcuno abbia dubb i
sul voto favorevole del gruppo della democra-
zia cristiana al secondo Governo dell'onore-
vole Rumor, monocolore non per volontà e
vocazione né del Presidente del Consiglio n é
del nostro partito, come ieri ha chiarament e
illustrato l'onorevole Piccoli .

Riconosciamo importanza ed esprimiam o
gratitudine ai partiti convergenti del centro -
sinistra che hanno direttamente o indiretta -
mente consentito la formazione di questo Mi-
nistero cooperando a scongiurare non soltant o
il rischio di elezioni anticipate, ma più ch e
altro l'avventura di un possibile vuoto di po-
tere per un governo che si fosse presentat o
alla Camera senza prospettive di ricevere i l
voto =di fiducia, rischiando, in quella contin-
genza, di dover affrontare le elezioni .

Si tratta di delicati problemi costituzional i
che certamente ognuno di noi sa cosa voglian o
dire in se stessi e quali fonti di prassi, i n
una materia nella quale ogni cautela non è
mai sufficientemente posta .
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Ma se questo è vero, dobbiamo con umilt à
ma con fermezza riconoscere che ancora un a
volta la compattezza e l'unità della democra-
zia cristiana sono state elemento essenzial e
per contribuire alla stabilità ed alla norma-
lità della situazione politica nazionale; com-
pattezza ed unità che riflettono - ed in ci ò
sta la permanente sua garanzia - quella che
è una solida volontà di orientamento ed u n
senso di responsabilità dei nostri elettori in-
taccato qualche volta dalla polemica degli av-
versari, ma in se stesso solido e che certa -
mente non può essere contestato, cifre all a
mano .

Dico « cifre alla mano » perché, onorevol i
colleghi, quando noi ascoltiamo le dichiara-
zioni esterne dei dirigenti politici che si recano
alle consultazioni durante la crisi, noi sen-
tiamo che alcuni, forse riecheggiando fras i
malposte come « monopolio politico », com e
altre volte pretesero di portare al Quirinal e
l'Italia di Vittorio Veneto, così pretendon o
di portare al Quirinale o l'Italia della conte -
stazione o la collera popolare o una certezza
dogmatica per risolvere tutte Ie crisi .

Noi abbiamo portato al Quirinale le nostr e
idee politiche, confortate da 12 milioni e mez-
zo di elettori . E il nostro elettorato (lo dimo-
strano le recenti consultazioni sarde) non è
un elettorato in regresso. Noi sappiamo che
questi elettori ci chiedono contemporaneamen -
te, e pretendono di avere, la tutela delI'ordin e
democratico e un effettivo contributo al pro-
gresso sociale . L'ordine democratico è un a
parola non vanamente posta in questa discus -
sione, perché talvolta, nella giusta preoccu-
pazione di dissociare le responsabilità da ogn i
ipotesi di alternativa autoritaria (che per altro ,
a mio avviso, è piuttosto fantasiosa e chime-
rica nella realtà attuale italiana), noi sem-
briamo pericolosamente accreditare una con-
trapposizione che non esiste e che non deve
esistere tra ordine e democrazia, contrapposi-
zione che finisce - lo abbiamo sentito poco fa
dalle parole dell'onorevole Almirante - fors e
per dare spazio a un determinato modo d i
vedere per la soluzione di questi problemi .
Ed è un modo che noi non condividiamo .

Penso che almeno i colleghi socialisti pos-
sano rileggere una fonte non sospetta, ciò ch e
scriveva Charles Péguy : « L'ordine e solo
l'ordine crea in definitiva la libertà, il di -
sordine crea l'asservimento » .

Ed è chiaro che per noi l 'ordine vuole
dire non solo un meccanismo di tutela de l
rispetto della legge, ma una convivenza so-
ciale irrobustita da una sempre crescente par -
tecipazione dei cittadini, tonificata da un agile

funzionamento delle strutture statali e riscal-
data da un clima di assoluta correttezza e d i
alta sensibilità morale dei responsabili po-
litici .

Pur non potendo non riconoscere quest o
ruolo della democrazia cristiana e questa su a
funzione, continua però da più parti il pi ù
che ventennale tentativo di ridimensionarci .
Anche in questa discussione, l'onorevole Ber-
linguer, dopo averci detto : voi non potete ca-
pire i problemi del vostro paese (che cred o
sia anche il suo, onorevole Berlinguer . . .) .

ALMIRANTE . Non è detto .

ANDREOTTI . . . . ha scartato la « repub-
blica conciliare ». Questa parte del suo di -
scorso a me è sembrata più diretta ad alcun i
suoi colleghi di partito che non ad un mond o
cattolico democratico, che certamente non h a
mai preso in considerazione modelli di que-
sto tipo .

Noi sappiamo bene (e vorrei tranquilliz-
zare anche l'onorevole Ferri, che ieri mi sem-
brava preoccupato) che abbiamo le nostr e
convinzioni democratiche e non siamo sogget-
ti, né potremmo esserlo, a remore o a condi -
Lionamenti di carattere confessionale . Sareb-
be - se così non fosse - il non capire alcunch é
di tutta la tradizione politica dei cattolici de-
mocratici italiani .

Ma l'onorevole Berlinguer ieri ha accen-
nato a quello che può essere un modo alter -
nativo al centro-sinistra per organizzare un a
diversa formula di maggioranza politica . Lo
ha accennato in maniera non chiara ed in s e
stessa piena di contraddizioni che certamente ,
nella stringata economia di una dichiarazione
di voto, non possono essere illustrate e ribat-
tute a sufficienza . Ma la sostanza di quest a
formula è una chiamata a raccolta delle sini-
stre di tutti i partiti per una grande alleanza
di cui il partito comunista italiano sarebbe
ì1 beneficiario ed il protagonista non troppo
nascosto . Un'alternativa comunista a tappe ,
tra l'altro, raggiunta attraverso l'equivoc a
considerazione, che non è oggettivamente va-
lida, di una Costituzione della nostra Repub-
blica come una strada italiana verso il so-
cialismo.

Non è questa la concezione che noi pos-
siamo condividere, ma più ancora non è que-
sta la concezione oggettiva della Costituzion e
repubblicana, che certamente non è una Co-
stituzione statica, che ha in sé tutte le possi-
bilità per raccogliere, stimolare e portare ul-
teriormente avanti, senza fine, un progresso
sociale, ma che non può mai essere consido-
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rata soltanto una garanzia di metodo per un
passaggio verso una società nella quale fatal-
mente sarebbero allora annullate e dissolt e
proprio alcune norme essenziali di garanzi a
della Costituzione stessa .

E in questa alternativa comunista prece-
duta da una tappa intermedia vi sarebbe an-
che una copertura, almeno auspicata, di un
carisma religioso che dovrebbe essere dato
dalle ACLI, sotto le cui finestre claustrali de l
disimpegno politico comunisti,- psiuppini e d
altri cercano di fare delle serenate di con-
quista ; tanto è vero che ieri abbiamo sentito
più volte riferimenti alle ACLI e nel discorso
dell'onorevole Berlinguer e nel discorso del -
l'onorevole Vecchietti e poc'anzi nel discorso
dell'onorevole Ceravolo. Anche nel discorso
dell'onorevole Malagodi sono state citate l e
ACLI, ma, per l'esattezza, senza accennare
ad una speranza di tentarne l'alleanza co n
il partito liberale italiano . (Commenti) .

Non è una novità questa speranza di con -
durre i cattolici verso una piattaforma ch e
non è né una piattaforma propria di essi, né
è una piattaforma democratica . Basterà ricor-
dare quello che fu il disinvolto infortunio ne-
gli « anni trenta » in Francia del compagno
dei nostri colleghi comunisti, Thorez, che
dopo aver fatto un discorso assai logico e coe-
rente alla tradizione, nel quale aveva affer-
mato : « lottiamo contro tutte le forme di re-
ligione », neppure una settimana dopo, tor-
nando da un viaggio a Mosca, dovette dare i l
contrordine dicendo testualmente : « Cattolic i
francesi prendete la mano tesa dei comuni-
sti ! Non lo dico io, ma lo dice il nostro Padr e
santo Pio XI » .

Questa disinvoltura io credo che non toc-
cherà gli ambienti cattolici, dei quali per al-
tro io non ho alcuna rappresentanza formale .
Ma quello che dobbiamo e possiamo dire noi ,
come gruppo democratico cristiano, è ch e
certi giudizi sulla sinistra del nostro partito ,
insinuando una sua scarsa lealtà democratic a
e di partito, li reputiamo ingiusti, gratuiti ed
offensivi . Del resto mi pare che più di un a
volta chi vi aveva fatto affidamento ha dovut o
puntualmente rinfoderare le mal riposte spe-
ranze. Giustamente l'onorevole Piccoli ier i
ha ricordato che i discorsi, gli scontri e gl i
incontri devono essere fatti tra i partiti e no n
tra le correnti di partito presuntivament e
omogenee nei diversi raggruppamenti poli-
tici o, ancora peggio, tra procuratori spess o
non investiti, né da una parte né dall'altra ,
di rappresentanza politica .

Noi all 'altrui manovra corrosiva, e no n
soltanto noi democratici cristiani ma, io ri -

tengo, tutti i partiti del centro-sinistra, do-
vremo opporre la ripresa di una controffen-
siva democratica, per portare avanti gli sforz i
di convincimento e di conquista di parti del-
l'elettorato dei comunisti . Questo è l 'unico
modo legittimo, è l 'unico modo valido per al-
largare davvero l'area democratica, che f u
il grande proposito, e credo debba restare i l
grande proposito, del centro-sinistra .

Intanto, rispettosi dei travagli e delle po-
sizioni dei partiti convergenti, noi continuia-
mo gli sforzi per la ripresa organica dell a
collaborazione. Questa ripresa organica, ch e
ieri l'onorevole B'erlinguer ha dichiarato « im-
possibile », che l 'onorevole Macaluso ha di-
chiarato « morta come formula », che l'ono-
revole Vecchietti, andando più in là, ha de-
finito « morta e seppellita », possiamo rite-
nere che sia un modo di dire o di guadagnar
tempo o una di quelle tappe procedurali nel -
le quali la politica, talvolta, attraverso le su e
strane liturgie, si svolge ? Noi riteniamo di no .

L ' onorevole Ferri ieri ha dichiarato, si a
pure sotto condizione, che è attuabile quest a
ripresa del centro-sinistra ; l'onorevole La
Malfa ne ha deplorato la messa in crisi e l o
onorevole De Martino, andando, mi pare, an-
cora più in là, ha detto che i militanti de l
partito socialista unitario avrebbero potuto
condurre la battaglia che stanno conducendo
rimanendo entro il partito socialista italiano
e rimanendo al governo . Non c 'è dunque una
pregiudiziale di impossibilità . Si tratta cer-
tamente, nessuno lo nega, di un obiettivo dif-
ficile e delicato, per cui però noi riteniam o
debba essere valutata positivamente la pru-
denza della democrazia cristiana quando no n
ha contribuito ad aggravare comunque il sol-
co della scissione socialista, anche a costo di
far interpretare il suo rifiuto di una determi-
nata scelta come utilitaristico o come sinto-
mo di scarso coraggio .

Sovviene qui quanto insegnava De Gasper i
sulla necessità di guarire i mali dell 'Italia
con cure cliniche e non con pericolosi inter-

venti chirurgici . De Gasperi, di cui fra 9 gior-
ni ricorderemo il quindicesimo anniversario
della morte, quasi piangendo, in quest 'aula ,

nell ' ultimo suo discorso da deputato, il 29
gennaio 1954, deplorò le difficoltà dei partit i

già alleati a ritrovare un 'intesa fra di loro ,
ma espresse anche la certezza che ciò che
sembrava impossibile, e che era formalment e
dichiarato tale molto più di quanto non av-
venga oggi per il centro-sinistra, non era in-

vece, in realtà, tale . E difatti, dopo qualche

settimana, la ripresa della collaborazione tra
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i partiti democratici fu un fatto consolidato .
(Commenti all 'estrema sinistra) .

Io credo che i risultati non siano stati po i
tanto malvagi .

MACALUSO. durata un anno !

ANDREOTTI . Un po' di più: durò un
anno e mezzo il Governo Scelba ; poi ci fu-
rono i Governi Segni . Se ella prende l'an-
nuario, potrà forse rendersi meglio conto del -
le cose .

MACALUSO. E poi vi fu anche Tambroni !

ANDREOTTI . Anche per le intese politi -
che, onorevoli colleghi (e non avrei osato
fare una citazione latina se, poche settiman e
or sono, l 'onorevole Luzzatto non ci avess e
lungamente intrattenuto con una lettura d i
alcuni brani delle « Decretali », perfettamente
pronunciati e assolutamente pertinenti) ; an-
che per le intese politiche, dicevo, vale l'ora-
ziano multa renascentur quae iam cecidere .
E cito questa frase con quello che segue, ch e
può essere di grande attualità : cadentque
quae nunc sunt in honore vocabula . I voca-
boli che dovranno cadere – e senza rimpianto ,
almeno da parte nostra – sono quelli attri-
buiti al secondo Ministero Rumor per ten-
tare di definirlo : « di parcheggio », « di pas-
saggio », « provvisorio », (( di decantazione » ,
e così via .

Una

	

voce

	

all'estrema

	

sinistra .

	

D i
« sbando » !

ANDREOTTI . No, lo « sbando » era attri-
buito ad un altro monocolore . Anche in que-
sto non è aggiornato, onorevole collega !

Giustamente si è distinta ieri, da parte del -
l ' onorevole De Martino, la democrazia for-
male dai contenuti della libertà, che è ur-
gente arricchire, consolidare e rendere evi -
dente, specialmente per i giovani . Ed è que-
sto il terreno, tra l ' altro comprensibile ai cit-
tadini (il che è democraticamente indispensa-
bile) su cui misurare la capacità creativa d i
una maggioranza e di un governo, ed è il non
sospetto metro di confronto competitivo co n
tutte le altre forze di questa Camera . In que-
sto ordine di impegni concreti, alla ripresa
di settembre, noi inizieremo a discutere i pro-
blemi della casa e dei fitti, preoccupandoc i
di inquadrarli nel più vasto ambito dei pro-
blemi del costo della vita e della lotta all ' in-
flazione, su cui anche ieri l 'opposizione (e d i
questo prendiamo atto positivamente) ha as -

sunto un responsabile atteggiamento critico
e negativo .

Il problema della casa noi lo vediamo an-
che come un modo di difesa dell'istituto del -
la famiglia, a salvaguardare il quale non ba-
stano certamente le norme, attuali o modifi-
cate, del codice civile . Inoltre, qui e in Se-
nato noi abbiamo già, ed altri ne seguiranno ,
provvedimenti che possono illustrare e carat-
terizzare felicemente questa quinta legisla-
tura .

Ogni particolarismo dovrebbe cedere i l
passo dinanzi alla necessità costruttiva e for-
matrice d'una azione parlamentare sollecita ,
approfondita, tempestiva . E forse ancor più
che per altre leggi questo dinamismo può e
deve auspicarsi per la riforma universitaria ,
alla quale potremo comunque far preceder e
immediate norme per un incisivo allargamento
del diritto allo studio, in se stesse molto util i
e – in più – preziose al fine di evitare che ne i
giovani si creino distacchi e sfiducia verso
le massime istituzioni rappresentative della
Repubblica .

Nell'elenco delle priorità che il President e
del Consiglio ci ha fatto è stata data – giu-
stamente – una posizione di rilievo alla ri-
forma tributaria . Anche in questo noi vediamo
non solo un fatto tecnico, non solo un fatt o
di adeguamento dovuto alla legislazione vi -
gente negli altri paesi della Comunità europea,
ma uno strumento essenziale di progresso
effettivo e di modernizzazione dello Stato ; e
vediamo altresì un punto d'incontro con altr e
forze che si rifanno a modelli – in partico-
lare a modelli del nord Europa – nei qual i
le riforme migliori e più resistenti nel tempo
sono state attuate proprio attraverso un sag-
gio ed incisivo strumento fiscale, che ha dimo-
strato tra l'altro non soltanto di non compri -
mere, ma di essere in grado di assicurar e
contemporaneamente un grande sviluppo eco-
nomico e industriale .

Mi sia consentito un ultimo accenno, signor
Presidente, ad un tema che è stato trattato
dal Presidente del Consiglio e che è stato
trattato anche, per la nostra parte, ieri, dal
segretario politico onorevole Piccoli : è il tema
della politica estera, su cui vorrei fare sol -
tanto questo rilievo : noi spesso, per una co-
modità dialettica; parlando di politica estera ,
in un senso o nell'altro, ci rifacciamo ai pa-
rametri consueti ; ma è pur vero che nel mondo
si stanno maturando fatti e si stanno abboz-
zando orientamenti da cui nessuno potrà pre-
scindere . Basti chiedersi che cosa significherà
per tutti, ed anche per voi, colleghi comu-
nisti, impegnati in quello che esattamente
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l 'onorevole Natoli ha chiamato il processo d i
revisione dell'internazionalismo, che cosa si-
gnificherà il punto di approdo della politica
ancora fluida nei rapporti tra Unione Sovietic a
e Stati Uniti . Basta chiedersi ancora che si-
gnificato dobbiamo dare alle gigantesche spes e
militari nucleari che la Russia negli ultim i
otto mesi ha decretato in una misura mai co-
nosciuta, se di deterrente per la Cina, o di
deterrente perché gli Stati Uniti non acce-
dano ad un riconoscimento del tripolarismo ?
E che significato dobbiamo dare alla recentis-
sima approvazione americana del programma
di missili antimissili ? È questo programm a
volto ad apprestare una difesa dalla Russia ,
o dalla Cina, o da tutte e due ? Sono quest i
interrogativi suggestivi e inquietanti ai qual i
io credo che noi, nell'interesse della nostra
nazione, tanto più potremo rispondere i n
modo positivo e costruttivo, quanto più sa-
remo in grado di farlo in un contesto più larg o
possibile di rappresentatività e di esperienze .

Io credo che questi dibattiti debbano es-
sere portati avanti a fondo proprio nella sede
più idonea, che è la sede del Parlamento ita-
liano.

Onorevole Presidente del Consiglio, da
molte parti si è qui previsto un autunno caldo .
Fu analogo il proposito, riferito ad altra sta-
gnone, che lo scorso anno accompagnò il var o
del secondo Governo Leone . I fatti lo smen-
tirono, ed è onesto riconoscere che ciò dipes e
dal senso di responsabilità dei cittadini e
dalla capacità di azione di quel Ministero .
Lo stesso dovrà accadere per il momento, im-
pegnativo politicamente, socialmente ed eco-
nomicamente, delle prossime battaglie sinda-
cali . E sarà così se nessuno verrà meno al
suo dovere e se lo Stato democratico riuscirà
veramente ad avere ragione di tanti egoism i
e ad affermare princìpi più larghi di giusti -
zia e di partecipazione .

Dando il nostro voto di fiducia al Governo ,
noi sentiamo di doverlo più che mai soste-
nere nei prossimi mesi nella sua difficile
opera, grati fin d ' ora per il servizio che in
un frangente assai delicato l'onorevole Rumor
e i suoi collaboratori hanno accettato di ren-
dere alla nazione . (Vivissimi applausi a l
centro — Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Dìetl . Ne ha
facoltà .

DIETL. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
poche parole per commentare e motivare il

nostro voto che ho qui l 'onore di annunciar e
per la Siidtiroler-Volkspartei . Esso sarà un
voto di ponderata astensione .

Abbiamo ascoltato con attenzione quant o
ella, onorevole Presidente Rumor, ha espost o
nella sua replica, in risposta agli intervent i
che sono stati svolti in questo dibattito dagl i
onorevoli colleghi delle diverse parti politi -
che; con particolare interesse, però abbiam o
ascoltato, ovviamente, le sue dichiarazioni i n
risposta alla tematica generale del problema
sudtirolese, efficacemente posta dall'onorevol e
Mitterdorfer nel suo intervento di ieri, anch e
attraverso la citazione esemplificativa di sin -
gole, importanti questioni .

Diamo alla sua replica, onorevole Presi -
dente del Consiglio, una valutazione fonda -
mentalmente positiva, anche se avremmo gra-
dito che essa fosse stata meno generica .

Occorre, e qui sottolineo quanto ha esposto
ieri il mio collega onorevole Mitterdorfer, una
politica nuova le cui basi possono e debbono
essere create dal Governo anche mediante il .
tempestivo varo di singoli provvedimenti .
Posso poi tranquillizzare l 'onorevole Almi-
rante in merito al fatto che non abbiamo u n
filo diretto con il Governo .

Torno quindi ad insistere sulla esigenz a
che il nostro problema venga affrontato an-
che in quest 'aula : del resto questo dibattito ,
come i colleghi ben sanno, era già stato pre-
visto; prendiamo, quindi, atto di questa
volontà espressa testé dal Presidente del
Consiglio .

Devo ora ripetere, onorevoli colleghi ,
quanto da parte nostra è stato detto e ripetuto
in ogni occasione, in questa ed in altre sedi .
Il problema sudtirolese - che non è solo no-
stro, ma è anche vostro - è di grave portata :
si tratta infatti di tener fede ad impegni as-
sunti con la firma di un accordo internazio-
nale, l'accordo De Gasperi-Griiber, stipulat o
a Parigi nel lontano settembre 1946, ed all e
risoluzioni conseguentemente prese dalle
Nazioni Unite . Si tratta anche però, allo
stesso tempo, di tener fede al dettato dell a
Carta costituzionale, e precisamente all ' arti-
colo 6 di essa, in correlazione con gli arti -
coli 3 e 4. Il nostro problema è arduo, e l a
sua regolamentazione di estrema urgenza :
anche questo occorre ripeterlo perché si trat-
ta, inoltre, di un problema sociale, la cu i
portata va aggravandosi in modo preoccu-
pante. Insistiamo su questo punto . Certa -
mente - e concludo - l ' impostazione europea ,
e del Governo e del Parlamento, deve misu-
rarsi sul banco di prova del problema sud-
tirolese . Si tratta cioè di vedere se la Re-
pubblica italiana vorrà e saprà salvaguardare



Atti Parlamentari

	

— 9985 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 AGOSTO 1969

l 'esistenza e lo sviluppo del nostro gruppo
etnico, quale autentico interesse nazional e
della Repubblica stessa .

Con queste premesse, il nostro voto, l o
ripeto, sarà un voto di ponderata astensione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Covelli . Ne
ha facoltà .

COVELLI . La sua replica, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, integrata dall ' inter-
vento del presidente del gruppo del suo par-
tito, onorevole Andreotti, non ha modificat o
le valutazioni che noi avevamo fatto, e che
sono state espresse in quest 'aula, nel cors o
del dibattito, dall ' onorevole Giovanni D e
Lorenzo: valutazioni decisamente negative .
Dirò che l ' integrazione dell 'onorevole An-
dreotti è stata quanto mai interessante ; è stat o
molto più prudente lei, onorevole President e
del Consiglio, che non il presidente del su o
gruppo. Evidentemente l'onorevole Andreott i
è passato nel novero dei canguri giganti ; i
salti che fa questo illustre collega sono spa-
ventosamente preoccupanti . L'esaltazione del -
le sinistre della democrazia cristiana (sicché ,
onorevole Andreotti, anche di quelle che di -
cono senza veli di volere la collaborazione
con i comunisti, di voler il patto costituzional e
con i comunisti) potranno servire a facili-
tarle la successione di qualcuno o di qual -
cosa, quando si passerà dalle sperimentazion i
caute a quelle meno caute a quelle meno me -
ditate: ma non gioveranno certo alla caus a
della chiarezza politica. Non possiamo non
manifestare la nostra amara sorpresa, onore-
vole Andreotti .

Che dire poi del grazie singolare che ell a
ha dato ad una componente della maggio-
ranza, al partito socialista unitario, allorch é
ha fatto sue le dichiarazioni dell'onorevole
De Martino, secondo il quale i socialdemocra-
tici avrebbero potuto difendere egregiament e
le loro posizioni rimanendo nel partito socia-
lista italiano, e cioè, continuando a percor-
rere la strada dell ' equivoco, del possibilismo ,
dell 'apertura verso il comunismo ?

Noi del gruppo del partito democratic o
italiano di unità monarchica negheremo l a
fiducia al Governo . Negheremo la fiducia a d
un monocolore, che, per la sua impostazione ,
non sembra un governo, nella più classic a
accezione del termine, con un proprio pro-
gramma chiaro e definito, ma sembra piut-
tosto un pretesto, un 'attesa, un rinvio nel-
l ' interesse di un limitato gruppo di partiti ,
furiosamente impegnati in scontri e polemi-
che che costituiscono, fra l'altro, la più elo -

quente prova del disfacimento e del crollo
verticale di una politica e di una formul a
di cui ella, onorevole Presidente del Consi-
glio, con la sorprendente integrazione del -
l'onorevole Andreotti, senza argomenti validi ,
neppure uno, ha sostenuto invece la validità ,
la continuità, addirittura la irreversibilità .

Per lei dunque, onorevole Rumor, e per i l
suo partito non è accaduto nulla . A rileggere
attentamente le sue dichiarazioni program-
matiche e la sua replica, si direbbe che non
vi è stata neppure crisi : non un accenno ,
neanche uno, alla rottura della unificazion e
socialista che è stata alla base della fin troppo
lunga crisi, rottura che ha avuto e continuerà
ad avere un rilievo notevolissimo e imporrà
delle meditazioni soprattutto per i motivi che
l'hanno determinata, che sono motivi fonda-
mentali ed ineludibili di libertà e di demo-
crazia : nessuno accenno, neanche alla irre-
parabile rottura dell'unificazione socialist a
che pure era stata la più reclamizzata forza
ideale e motrice del centro-sinistra .

Il riferimento alla scissione socialist a
doveva invece essere la insostituibile pre-
messa, la necessaria introduzione al suo di -
scorso : per spiegare, come sarebbe stato dove -
roso, al Parlamento e quindi al paese, l e
ragioni vere della crisi e per conferire un pi ù
chiaro significato politico al programma che
ella ha esposto . Ma tant'è ! Le sorprese non
finiscono mai in ordine alla interpretazion e
del più corretto esercizio del metodo demo-
cratico o dell'« ossequio al Parlamento » per
usare una espressione che ella ha ripetuto
tante volte nel suo discorso.

Del programma, per quello che abbiam o
potuto comprendere nel fumo delle molt e
circonlocuzioni che hanno infiorato le su e
dichiarazioni e che si sono ripetute nella re -
plica, è risultata evidente, al di là del giuoco
delle parole, una più marcata disponibilità
per una nuova maggioranza, quella auspicata
dalle sinistre democristiane e, pur con i suo i
distinguo, dall'onorevole De Martino, un a
nuova maggioranza sostanzialmente aperta a i
comunisti .

Ne fa fede certa priorità, anche se debol-
mente smentita nella replica, relativamente
a problemi che si è detto di voler risolvere ,
una priorità che risente le intimazioni ch e
vengono dalla sinistra: lo statuto dei lavora
tori, che noi avremmo voluto fosse stato d i
scusso congiuntamente alla regolamentazione
del diritto di sciopero come è prescritto dall a
Costituzione, la legge sulla finanza regionale ,
che apre la strada alla istituzione delle region ,
a statuto ordinario e quindi allo smantella -
mento dell 'unità nazionale, hanno avuto in-
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fatti una vistosa e ribadita precedenza sull a
riforma della università .

Ne fa fede la voluta scarsa chiarezza sulle
misure da adottare per affrontare la gravit à
della crisi congiunturale, proprio al fine d i
non turbare le attese e le manovre di quanti ,
dentro e fuori del Governo, dentro e fuori del -
la maggioranza, pensano di accelerare il pro -
cesso di maturazione del nuovo corso con una
unitaria esasperazione di rivendicazioni set-
toriali, al fondo delle quali noi paventiamo
l ' inflazione, il cui danno sarà sentito soprat-
tutto dalla classe lavoratrice .

Ne fa fede il tono dimesso col quale ella ,
onorevole Presidente del Consiglio, ha affer-
mato il proposito di far rispettare la legge ,
non senza aver subito aggiunto l 'assicura-
zione che saranno sollecitate le conclusion i
dei lavori di quella Commissione dalla qual e
in definitiva si aspetta la proposta del disar-
mo, o quasi, della polizia .

Ne fa fede, infine, l'accentuata interpre-
tazione della funzione difensiva geografica -
mente delimitata della NATO, così come esi-
gono le sinistre, nella pur riaffermata fedelt à
all 'alleanza atlantica .

È insomma questo il monocolore del pos-
sibilismo e dell'attesa, il monocolore che at-
tende il futuro governo, forse anche per pro-
pinare al paese sperimentazioni non pi ù
caute e meditate .

Ebbene anche per questo, soprattutto pe r
questo, noi votiamo contro. Il popolo italiano ,
i problemi del popolo italiano, la realtà de l
popolo italiano chiedono di essere governat i
oggi, non domani o dopodomani, oggi con
adeguata energia ed efficacia e non domani
con ossa ripulite del cadavare del centro -
sinistra .

Il partito di maggioranza relativa non h a
il diritto di sottrarsi ancora una volta alla
realtà della nazione : non ha il diritto di im-
porre una nuova sosta, una nuova interru-
zione, un nuovo rinvio ai problemi già su l
tappeto che interessano i giovani, la class e
operaia, gli impiegati, i pensionati, la sicu-
rezza interna .

Il nostro voto contrario non ci impedisce ,
comunque, di formularle un augurio, onore-
vole Presidente del Consiglio : ne ha tanto
bisogno. Il nostro voto contrario non ci im-
pedisce di augurarle la più consapevole fer-
rnezza, la più decisa resistenza dinanzi all e
spinte demagogiche che certamente le ver-
ranno dall ' interno del Governo, così com e
esso è strutturato, in occasione degli impo-
nenti movimenti sociali, economici e politic i
che si preannunziano o addirittura si predi -

spongono per il prossimo autunno ; è, il no-
stro un augurio leale e sincero che le formu-
liamo nell'interesse della tranquillità sociale ,
della autorità e sicurezza dello Stato e perci ò
della salvaguardia della libertà e della demo-
crazia . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Orilia . Ne
ha facoltà .

ORILIA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, i deputati del movimento socialista au-
tonomo e gli indipendenti di sinistra vote-
ranno contro la politica di questo Govern o
per l'insodisfacente e arretrata soluzione che
esso rappresenta di una crisi, per tanti aspett i
profonda e inquieta, che si riferisce ai rap-
porti tra la società italiana in sviluppo e l a
sua rappresentanza politica . Ma proprio per -
ché nel corso della crisi non siamo stati spet-
tatori estranei o apolitici, proprio perché ab-
biamo cercato di individuare, pur nelle con -
tradizioni e nei momenti di arretramento, pro-
vocati dalla scissione socialdemocratica, tutt o
quanto potesse contribuire a un chiarimento
e a un moto in avanti della politica del nostr o
paese, proprio perché nel corso della cris i
abbiamo voluto vedere, anche con eccessiv o
ottimismo, il delinearsi di forze e di indica-
zioni politiche rivolte a ottenere questo chia-
rimento, noi abbiamo il dovere di dire ogg i
una parola chiara a quanti, pur nell'area di
sostegno a questo Governo, hanno creduto ti-
midamente di pronunciarsi per una nuov a
prospettiva della politica italiana .

Certamente, l'onorevole Ferri e i suoi ami -
ci, con la platealità e l'arretratezza delle loro
posizioni, hanno facilitato il nostro compito ,
come lo hanno facilitato, anche troppo cre-
diamo, all'onorevole De Martino . Se era for-
malmente necessaria una orazione funebre pe r
il centro-sinistra, essa è stata pronunciat a
ieri, un poco rozzamente invero, dal segre-
tario del partito socialista unitario . Sicché
oggi, e per i mesi a venire, la scelta che
democristiani e socialisti hanno dinanzi a
loro non è più quella tra due politiche, m a
tra l ' essere capaci di rendersi, sia pure mini-
mamente, conto di quanto sta avvenendo ne l
mondo e nel nostro paese o il voler raggiun-
gere a tutti i costi quel binario morto, i n
fondo al quale è da tempo fermo e siede pen-
soso l'onorevole Malagodi, il binario mort o
sul quale ora con rumore di ferraglia è giunt o
anche il carro merci della socialdemocrazia .
Su quel binario morto c'è posto anche per
altri . Ma noi conosciamo il partito democri-
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stiano come troppo scaltro e navigato per ca-
dere oggi o domani in una simile trappola .

Certo noi ci guardiamo bene oggi dal com-
mettere l ' ingenuità di credere che la strad a
che ci sta dinanzi non sia irta di ostacoli ; ci
guardiamo bene dal pensare che un ricatto ,
come quello socialdemocratico, non sia anco r
oggi pagante, di fronte ad un settore dell ' opi-
nione pubblica che è in arretrato con l ' evo-
luzione dei tempi e che in tale sua arretra-
tezza è pervicacemente coltivato da quei mo-
numenti di provincialismo quali sono alcun i
dei cosiddetti grandi quotidiani di informa-
zione, come il Corriere della Sera, La Nazione
o il Resto del Carlino; ci guardiamo bene
dall ' ignorare che esistono nell ' ambito del ca-
pitalismo italiano sufficienti duttilità per ten-
tare di arginare e di riassorbire quanto d i
nuovo, di irresistibile, è balzato alla ribalta
della vita politica del nostro paese .

Se ci siamo battuti senza esitazioni contro
il ricorso anticipato alle urne è stato anch e
per queste preoccupazioni . Lo abbiamo fatto ,
però, innanzi tutto per il rispetto che dove-
vamo alla legittimità democratica, anche s e
- dobbiamo dirlo francamente - abbiamo
sempre mantenuto una sufficiente fiducia ne l
corpo elettorale italiano, tale da farci ritenere
che, in questa situazione, le elezioni politich e
anticipate avrebbero comportato un nuovo
balzo in avanti della rappresentanza reale
delle forze del lavoro e del progresso del no-
stro paese .

Ed è anche per questo che siamo contrar i
al rinvio delle elezioni, che vogliamo abbi -
nate, amministrative e regionali . per que-
sto che noi oggi ci rivolgiamo in primo luogo
ai compagni del partito socialista italiano pe r
dire loro che, a nostro parere, l 'errore più
grave che essi potrebbero commettere ne i
prossimi mesi sarebbe quello di cullarsi ne l
compiacimento per le stoltezze della social-
democrazia o per l ' insuccesso organizzativo
che essa per il momento ha registrato . Né
crediamo che l ' onorevole De Martino abbi a
ragione di illudersi di poter ripercorrere l e
vie del passato, pensando di ricostituire una
componente socialista a sé stante dal punt o
di vista organizzativo .

I socialisti oggi debbono contribuire a im -
mettere quelle capacità liberatorie che la tra -
dizione socialista offre a tutto il movimento
operaio italiano, in un processo effettivo d i
ristrutturazione della sinistra italiana che d a
tempo auspichiamo e che è da tempo ormai
di iniziare concretamente a mettere in atto .

Io sono il primo a dire - cosa assai pi ù
facile per un movimento di modeste propor-

zioni come è il nostro di quanto non sia pe r
partiti più grandi, più complessi e più con-
dizionati - che per questa prospettiva dob-
biamo sacrificare non pochi degli schemi a
cui continuiamo ad ispirarci : intellettuali-
smi, burocratismi, operaismi che essi siano .
Ma il compito e l 'obiettivo sono troppo esal-
tanti perché ad essi si possa rinunciare pe r
egoismi o limitazioni di gruppo . I compagni
socialisti vorranno interpretare rettament e
quel tanto di presunzione non voluta che tra-
spare dalle nostre affermazioni quando di-
ciamo che solo in questa prospettiva unitari a
essi potranno affrontare con speranze di suc-
cesso la dura battaglia che li attende sin dai
prossimi mesi ed alla quale non possono pi ù
sottrarsi ; come non possono sottrarvisi quant i
nella democrazia cristiana hanno appreso la
dura lezione di sette anni di centro-sinistra .
Persino i limitati provvedimenti cui ha fatt o
riferimento l'onorevole Rumor nelle sue di-
chiarazioni programmatiche, quali ad esem-
pio lo statuto dei lavoratori, la riforma scola -

i stica, le misure contro la fuga dei capital i
all'estero, saranno sufficienti campi di verifi-
ca dell'esistenza o meno di una volontà poli -

i fica determinata nel senso da noi indicato .
Poiché questo ci ha insegnato, tra l ' altro, la
esperienza fallita del centro-sinistra : che i l

problema non è oggi quello di portare avanti
isolatamente ,questa o quella riforma, ma d i
tenerle inserite in un lucido contesto che ab-
bia chiare innanzi a sé le aspirazioni di strat i
sempre più vasti di lavoratori italiani, e al
tempo stesso tenga presenti le capacità e l e
intenzioni, che sottovaluteremmo con troppa
ingenuità, delle forze più arretrate del capi-
talismo italiano, di resistere e di contrattac-
care ad ogni spinta in avanti il movimento
operaio italiano .

Due punti solo vogliamo sottolineare, poi -
ché, a nostro parere, rappresenteranno nei
prossimi mesi il segno più chiaro, l ' indice
più preciso, dell'esistenza o meno di una vo-
lontà politica effettiva di procedere innanzi .

Il primo è quello delle regioni sul quale, che
lo si voglia o no, sia nella preparazione dell a
legge finanziaria, sia nell'autonomia che s i
vorrà o meno concedere al libero sviluppo po-
litico ed economico delle regioni, non potrete
sfuggire ad una verifica reale della maggio-
ranza .

L'altro è quello della politica estera sull a
quale il dibattito di questi due giorni ha mes-
so, volutamente o meno, la sordina . Anche
qui vi dovrete pur rendere conto che esiste
una relazione precisa tra politica estera e po-
litica interna e che è illusorio pretendere di
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portare innanzi una politica concreta di tra-
sformazione della società italiana se non ci s i
rende conto che ad essa deve accompagnars i
una diversa impostazione della posizione in-
ternazionale del nostro paese; se non ci s i
rende conto che la spinta democratica ch e
preme oggi in Italia chiede anche che . si ab-
bandoni la politica di acquiescenza supina ad
una situazione di rapporti internazionali d a
troppi anni consolidata e ormai sclerotica .

Siamo, e concludo, in un delicato, ma non
per questo meno chiaro, periodo di trapass o
e di rinnovamento della situazione politic a
del nostro paese . Teniamo a sottolineare, poi-
ché anche questo ci ha insegnato il fallimen-
to del centro-sinistra, che il passaggio, il rin-
novamento non possono essere indolori . Ma
ogni ritardo, ogni tentativo di trascinare l e
cose, di rinviare le scadenze non può che ag-
gravare i problemi e rendere al tempo stess o
più incalzanti le nostre richieste . Che non s i
perda tempo di fronte all'evidenza della realt à
è al tempo stesso la nostra richiesta e il no-
stro impegno . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto sulla mozione di fiducia
Andreotti .

ROBERTI . Chiedo di parlare per una pre-
giudiziale in relazione alla votazione che st a
per avere inizio .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, desidero fare
una sola considerazione . Come ella sa, in oc-
casione dell ' ultimo voto di fiducia ebbi a sol -
levare la nota questione del computo dell e
astensioni ai fini della determinazione dell a
maggioranza. Domandavo, cioè, se le asten-
sioni dovessero considerarsi come presenze
oppure dovessero essere escluse dal computo
delle medesime . Sostenni allora che le asten-
sioni dovevano considerarsi come presenze ,
ai sensi dell 'articolo 64 della Costituzione . Ella
osservò, in quella circostanza, che, a prescin-
dere dal merito dell'argomentazione che io
portavo, la prassi parlamentare consolidatas i
in varie legislature non metteva il President e
in condizione di risolvere la questione in u n
senso o nell 'altro; ma assunse l ' impegno di
portare la questione all'esame della Giunta del
rego'amento, la quale, a norma appunto d i
regolamento, è competente per le interpreta-
zioni regolamentari .

Devo darle atto, signor Presidente, ch e
ella, con la sua comprovata lealtà e puntua -

lità, ha investito la Giunta del regolamento
di questo problema, insistendo perché la
Giunta stessa lo affrontasse ; e la Giunta, nella
seduta del 22 luglio, alla quasi unanimità
ha accolto la tesi da me prospettata, purtropp o
senza fortuna, in Assemblea in varie legisla-
ture, e ha deliberato che le astensioni devono
computarsi ai fini del quorum .

Devo compiacermi di questo risultato po-
sitivo, che dimostra la validità della tesi d a
noi più volte sostenuta da questi banchi . Vor-
rei far presente che quella deliberazione dell a
Giunta del regolamento, essendo un'interpre-
tazione del regolamento stesso (dal moment o
che non c ' era una norma particolare in sens o
contrario, ma si trattava di interpretare le
norme regolamentari sul voto alla stregua
delle disposizioni dell'articolo 64 della Costi-
tuzione), è per il regolamento immediatamente _
applicabile ; e pertanto mi permetto di chie-
derle, signor Presidente, di voler disporre che ,
in questa circostanza, per il computo dei vot i
le astensioni vengano considerate per la pri-
ma volta come presenze anche nella Camer a

dei deputati, così come accade - perché lì c' è
una particolare norma regolamentare - ne l
Senato della Repubblica .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, ella sa
che la Giunta del regolamento, di cui ella f a
parte, sta terminando i suoi lavori per la ri-
forma di tutto il regolamento . Se la Giunta
si fosse riunita solo per risolvere la questione
da lei sollevata non soltanto in questa ma in
precedenti sedute, se cioè si fosse riunita ad
hoc per tale oggetto, penso che allora la de-
cisione a cui ella ha fatto riferimento potrebbe

essere immediatamente attuata . Ma siccome
la Giunta ha inquadrato quella innovazione
nel complesso di tutte le riforme regolamen-
tari, io mancherei di rispetto all ' Assemblea
se non portassi tutto il predetto complesso ,

come è già stato deciso dalla Giunta del re-
golamento, all'approvazione dell'Assemble a

stessa .
Ella prenda dunque atto di questo : che

io ho mantenuto la parola, cioè l'assicurazion e

che le diedi l'ultima volta che ella ebbe a

sollevare questa questione ; e che la Giunta

del regolamento ha deciso : ha deciso nel senso

indicato da lei, come d 'altra parte già in pas-
sato dal nostro rimpianto collega onorevol e

Laconi . Attendiamo adesso che l'Assemble a
esprima il suo giudizio sulla decisione dell a

Giunta .

ROBERTI . Signor Presidente, non insist o

nella mia richiesta, anche perché le do atto
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che ella ha già convocato per il periodo dell e
ferie noi deputati membri del comitato della
Giunta del regolamento; sicché vogliamo augu-
rarci che alla ripresa autunnale l'Assemble a
potrà approvare questa con le altre modifica-
zioni regolamentari .

Auguri per le ferie estive .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima
di dare inizio alla votazione, due brevissim e
parole . Prima di tutto, io mi rallegro con vo i
perché questo dibattito, molto importante, s i
è svolto in modo elevato e anche sereno, pu r
nei contrasti che sono inevitabili in un regim e
democratico come il nostro .

In secondo luogo, mi sia consentito di ri-
volgere a voi i più fervidi auguri di buon e
vacanze : vacanze meritatissime, onorevoli col -
leghi (Applausi), perché l 'attuale legislatura ,
in questi suoi pochi mesi di vita, ha lavorato
seriamente e utilmente, e quindi dimostra d i
essere degna di continuare il suo cammino ,
che riprenderà in settembre . (Vivissimi dp-
plausi) .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Mi sia consentito rivolgere, a nom e
del Governo, un fervido augurio per le feri e
a tutti i deputati ed a lei, signor Presidente ,
che con tanto prestigio presiede i lavori del -
l 'Assemblea . (Vivi applausi) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate l e
seguenti proposte di legge :

SANGALLI ed altri : « Norme sulla cittadi-
nanza » (1798) ;

FRACANZANI ed altri : « Riconoscimento
giuridico dell 'obiezione di coscienza e servizi o
civile » (1800) ;

MANCINI GIACOMO : « Autorizzazione di spe-
sa per il ripristino di fabbricati privati di -
strutti da alluvioni in Calabria negli ann i
1951-1955 e 1958-1960 » (1796) ;

MANCINI GIACOMO : « Autorizzazione di spe-
sa per il completamento del palazzo di giu-
stizia di Cosenza

	

(1797) ;

NAPOLITANO FRANCESCO ed altri : « Modifi-
cazioni all 'ordinamento della guardia di fi-
nanza e integrazione della legge 24 ottobre
1966, n . 887 » (1799) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo gli onorevoli proponenti rinun-
ziato allo svolgimento, saranno trasmesse all e
Commissioni competenti, con riserva di sta-
bilirne la sede. Delle altre, che importan o
onere finanziario, sarà fissata in seguito la
data di svolgimento .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente disegno di legge possa
essere deferito alla VI Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), in sede legislativa ,
con il parere della V e della VIII Commis-
sione :

« Modifiche agli articoli 4 – secondo, terzo
e quarto comma – e 6 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 11 gennaio 1956 ,

n. 5 » (1730) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Sostituzione di un commissario .

PRESIDENTE. Comunico di aver chiamato
a far parte della Giunta delle elezioni il de-
putato Jacazzi, in sostituzione del deputato
Pietro Amendola .

Votazione nominal e

PRESIDENTE. Procediamo alla votazion e
per appello nominale sulla mozione di fiduci a
Andreotti, della quale do nuovamente lettura :

La Camera ,

udite le dichiarazioni del Governo ,
considerando la riaffermata continuità

dell'azione di Governo sulle linee program-
matiche del centro-sinistra ,

le approva

e passa all'ordine del giorno » .

Estraggo a sorte il nome deI deputato da l
quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Comincerà dall'onorevole Napoli . Si faccia
la chiama .

ARMANI, Segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a proce-
dere al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono al com-
puto dei voti) .
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Comunico il risultato della votazione : Cortese

	

Gioia

Presenti	 597.

	

. Corti

	

Giolitti

Votanti	 591 Cossiga

	

Giordano

Astenuti

	

6 Cottoni Salvatore

	

Girardin.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.
Maggioranza	 296 Craxi

	

Giraudi
Cristofori

	

Gitt i
Hanno risposto sì

	

346
Curti

	

Gonella
Hanno risposto no

	

245
Cusumano

	

Granell i
(La Camera approva — Applausi al centro) . Dagnino

	

Grassi Bertazz i
Dall'Armellina

	

Graziosi
Hanno risposto sì : D'Antonio

	

Greggi
Abbiati Bologna D'Arezzo

	

Guadalup i
Achilli Bonomi Darida

	

Guerrini

	

Giorgio
Alessi Giuseppe Borghi de' Cocci

	

Gu i
Allegri Bosco Degan

	

Gullott i
Allocca Botta Del Duca

	

Helfer
Amadei Giuseppe Bottari De Leonardis

	

Ianniello
Amadei Leonetto Bova Della Briotta

	

Imperiale
Amadeo Aldo Brandi Dell'Andro

	

Iozzelli
Amodio Francesco Bressani De Maria

	

Isgrò
Andreoni Brizioli De Martino

	

Laforgia
Andreotti Bucciarelli

	

Ducci De Meo

	

La Loggi a
Angrisani Buffone De Mita

	

Lattanzio Vito
Anselmi Tina Buzzi De Poli

	

Lenoc i
Antoniozzi Caiati De Ponti

	

Lepre
Ariosto Caiazza De Stasio

	

Lettieri
Armani Caldoro Di Giannantonio

	

Lezzi

Arnaud Calvetti Di Leo

	

Lima
Averardi Calvi Di Lisa

	

Lombardi Riccard o

Azimonti Canestrari Di Nardo Raffaele

	

Longo Pietr o

Azzaro Capra Di Primio

	

Longon i

Badaloni Maria Carenini Donat-Cattin

	

Lospinoso-Severin i

Balasso Cariglia Drago

	

Lucches i

Baldani Guerra Càroli Elkan

	

Lucifred i

Baldi

	

Carlo Carra Erminero

	

Lupis

Ballardini Carta Evangelisti

	

Macchiavell i

Barberi Cascio Fabbri

	

Maggioni

Barbi Castelli Fanelli

	

Magliano

Bardotti Castellucci Felici

	

Magr i

Baroni Cattanei Francesco Ferrari

	

Malfatti Franc o

Bartole Cattaneo Petrini Ferrari Aggradi

	

Mancini Antoni o

Beccaria G iannina Ferri Mauro

	

Mancini Giacomo

Belci Cattani Venerio Fiorot

	

Mancini Vincenzo

Bemporad Cavaliere Foderaro

	

Marchetti

Bensi Cavallari F'orlani

	

Marian i

Bernardi Ceccherini Fornale

	

Mariott i

Bersani Ceruti Fortuna

	

Marocco

Bertè Cervone Foschi

	

Marotta

Biaggi Ciaffi Foschini

	

Marraccin i

Biagioni Ciampaglia Fracanzani

	

Martini Maria Elett a

Bianchi Fortunato Ciccardini Fracassi

	

Marton i

Bianchi Gerardo Cingari Frasca

	

Masciadr i

Bianco Gerardo Cocco Maria Fusaro

	

Massar i

Bima Colleselli Galli

	

Mattarella Bernard o

Bisaglia Colombo Emilio Galloni

	

Mattarelli Gin o

Bodrato Colombo Vittorin3 Gaspari

	

Matteotti

Boffardi Ines Corà Gerbino

	

Mazza

Boldrin Anselmo Corona Giglia

	

Mazzarrino Antonio
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Mengozzi Riccio 'furnaturi Vicentin i
Merenda Rognoni Urso Villa Ruggero
Merli Romanato Usvardi Vìncell i
Meucci Romita Valeggiani Volpe
Mezza Maria Vittoria Rosati Valiante Zaccagnin i
Micheli Filippo Ruffini Vassalli Zaffanell a
Micheli Pietro Rumor Vecchiarelli Zagar i
Miotti Carli Amalia Russo Carlo Vedovato Zamberletti
Miroglio Russo Ferdinando Venturini Zanibell i
Misasi Russo Vincenzo Verga Zappa
Molè Salizzoni Vetrone
Monsellato Salomone

Hanno risposto no :Monti Salvatore
Moro Aldo Salvi Abelli Gamba
Moro Dino Sangalli Alboni Canestri

Mosca Santi Aldrovandi Cantalupo
Musotto Sargentini Alesi Massimo Caponi
Mussa Ivaldi Vercelli Sarti Alessandrini Caprara
Nannini Sartor Alf ano Capua

Napoli Savio Emanuela Alini Caradonna
Napolitano Francesco Savoldi Allera Cardia
Natali Lorenzo Scaglia Almirante Carrara Sutour
Niccolazzi Scalfari Eugenio Alpino Caruso

Nucci Scalfaro Oscar Luigi Amasio Casol a
011ietti Scarascia Mugnozza Amendola Giorgio Cassandro
Origlia Edoardo Scardavilla Amodei Fausto Cataldo
Orlandi Scarlato Arzilli Catella

Padula Schiavon Assante Cebrell i

Palmiotti Scianatico Avolio Cecati

Palmitessa Scotti Badini Confalonieri Ceravolo Domenico
Pandolfi Sedati Ballarin Renato Ceravolo Sergi o

Pastore Semeraro Barca Cesaron i

Patrini Senese Bardelli Chinell o

Pavone Servadei Barzini Cicerone
Pedini Sgarlata Baslini Cirillo
Pennacchini Silvestri Basso Coccia
Perdonà Simonacci Bastianelli Colajann i

Pica Sinesio Battistella Conte

Piccinelli Sisto Benedetti Corghi

Piccoli Sorgi Benocci Cottone Benedetto
Pintus Spadola Beragnoli Covell i
Pisicchio Speranza Berlinguer D'Alema

Pisoni Spinelli Biagini D'Alessio

Pitzalis Spitella Biamonte D'Angelo
Polotti Squicciarini Bignardi D'Aquino
Prearo Stella Bini D'Auria
Preti Storchi Ferdinando Biondi Delfin o

Pucci Ernesto Sullo Bo De Lorenzo Ferrucci o

Quaranta Tambroni Armaroli Boiardi De Lorenzo Giovann i

Querci Tanassi Boldrini Arrigo Demarch i

Racchetti Tantalo Bonifazi De Marzio
Radi Tarabini Borraccino di Marino
Rampa Taviani Bortot Di Mauro

Rausa Terranova Bozzi di Nardo Ferdinando

Reale Giuseppe Tocco Bronzuto D'Ippolito
Reggiani Toros Bruni Di Puccio
Restivo Traversa Busetto Durand de la Penn e

Revelli Truzzi Cacciatore Esposto
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Fasoli Marras Sacchi

	

Tedesch i
Ferioli Martelli Sandri

	

Tempia Valenta
Ferretti Marzotto Sanna

	

Terrarol i
Ferri Giancarlo Maschiella Santagati

	

Todros
Fibbi Giulietta Mascolo Santoni

	

Tognoni
Finelli Mattalia Scaini

	

Traina
Fiumanò Maulini Scipioni

	

Tripodi Antonin o
Flamigni Mazzarino Antonio Scotoni

	

Tripodi Girolamo
Foscarini Mazzola Scutari

	

Trombador i
Franchi Menicacci Sereni

	

Tuccari
Fregonese Milani Serrentino

	

Turchi
Fulci Milia Servello

	

Valor i
Gastone Minasi Sgarbi

	

Bompani

	

Vecch i
Gatto Monaco Luciana

	

Vecchiett i
Gessi

	

Nives Monasterio Skerk

	

Venturol i
Giachini Morelli Spagnoli

	

Vergani
Giannantoni Morgana Specchio

	

Vespignan i
Giannini Morvidi Speciale

	

Vetrano
Giorno Nahoum Sponziello

	

Vianello
Giovannini Napolitano Giorgio Sulotto

	

Zanti Tondi Carmen
Giudiceandrea Napolitano Luigi Tagliaferri

	

Zucchin i
Gorreri Natoli Aldo Taormina
Gramegna Natta
Granata Niccolai Cesarino Si sono astenuti:

Granzotto Niccolai Giuseppe Bucalossi

	

La Malfa
Grimaldi Nicosia Compagna

	

Mammì
Guarra Ognibene Dietl

	

Reale Oronzo
Guerrini Rodolfo Olmin i
Guglielmino Orilia Vittorio Sono in congedo (concesso nelle sedute

Guidi Pagliarani precedenti) :

Gullo Pajetta Giuliano Bartesaghi

	

Pellicani
Ingrao Papa Di Vagno

	

Princip e
Jacazzi Pascariello Gunnella

	

Vaghi
La Bella Passoni Nenn i
Lamanna Pazzagli a
Lattanzi

	

Giannigia- Pellegrino (concesso nella seduta odierna) :

corno Pellizzari Lobianco

	

Montanti
Lavagnoli Pezzino Lauricella
Lenti Pietrobono
Leonardi Pigni Annunzio

Levi Arian Giorgina Pintor di interrogazioni e di una interpellanza .

Libertini Pirastu ARMANI, Segretario, legge le interroga-
Lizzero Piscitello

zioni

	

e l'interpellanza pervenute alla Presi -
Lodi Adriana Pistillo

denza .Lombardi Mauro Pochett i
Silvano Protti

Sui lavori della Camera.
Longo Luigi Pucci di Barsento
Loperfido Quilleri PRESIDENTE . La Camera sarà convocat a
Luberti Raffaelli a domicilio .
Luzzatto Raicich
Macaluso Raucci La seduta termina alle 14.

Macciocchi Maria Re Giuseppin a
Antonietta Reichlin

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI
Malagodi Roberti

Dott . MANLIO ROSS IMalagugini Romeo
Manco Romuald i
Marino Rossinovich

	

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Marmugi Sabadini

	

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A

ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PELLEGRINO. — Ai Ministri degli af-
fari esteri e del tesoro. — Per conoscere per-
ché non è stato presentato ancora all'appro-
vazione del Parlamento l 'accordo italo-tuni-
sino del 29 agosto 1967 e quali sono le inizia-
tive che i predetti Ministri intendano adottare
per indennizzare gli agricoltori italiani a Tu-
nisi privati dei loro beni fin dal maggio de l
196k dal governo di quella repubblica .

(4-07319 )

SCIANATICO . — Ai Ministri della sanità
e dell'interno . — Per conoscere le ragioni e d
i motivi che spesso ostacolano il ricovero, a
spese di Enti locali o statali, di minori disa-
dattati per minorazioni psichiche presso isti-
tuti specializzati .

Infatti risulterebbe che dopo la lunga at-
tesa per lo svolgimento degli adempimenti bu-
rocratici e la ricerca della disponibilità d i
fondi nei bilanci riesce quasi sempre diffi-
cile ricoverare tali minori negli istituti inter-
pellati .

L'interrogante in particolare chiede di co-
noscere quali decisioni intendano adottare al
fine di rimuovere tali evenienze che rendon o
peggiorativa l'assistenza da dare ai minorat i
in questione e se non credano opportuno di-
sporre che unitamente all 'esame burocratico
gli enti interpellino gli istituti presso cui po i
verranno avviati i minori onde accertare l a
disponibilità di posti-letto .

	

. (4-07320 )

SCIANATICO. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali siano i motiv i
e le ragioni per cui il Consiglio d'amministra-
zione della GESCAL non ha ancora voluto re-
cepire e rendere operante il voto n . 1525 de l
Consiglio superiore dei lavori pubblici, rela-
tivo alla corresponsione della integrale vi -
gente tariffa della progettazione così detta
« coordinata » agli ingegneri, che collaboran o
ai programmi di costruzioni svolti dalla me-
desima GESCAL .

Tale fatto, a parere dell'interrogante, con -
figura un aperto disattendimento di quanto di -
sposto dal Ministero dei lavori pubblici, de -
terminando l ' irrigidimento di una situazione

che potrebbe essere avviata ad una sollecita
definizione senza ricorrere ancora una volt a
ad agitazioni della categoria degli ingegner i
interessati .

	

(4-07321 )

SCIANATICO . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere qual i
motivi ostacolano l'istituzione di una second a
coppia di treni rapidi tra Milano e Bari, una-
nimemente richiesta dalle camere di commer-
cio, industria, artigianato e dagli enti provin-
ciali per il turismo delle zone, interessate a
detta comunicazione ferroviaria .

L'interrogante ritiene che detta istituzion e
tende a migliorare i rapporti commerciali tr a
le province del nord e sud oltre ad incremen-
tare il movimento turistico, fonte di sviluppo
economico e sociale .

	

(4-07322)

SERVADEI. — Al Governo . — Per cono-
scere quali misure urgenti intende assumer e
in difesa dell'attività turistica italiana e del
relativo notevole apporto valutario a seguit o
della svalutazione del franco francese il qua-
le, sulla base delle precedenti esperienz e
riguardanti la svalutazione della sterlina ,
della peseta, ecc., può portare a tre conse-
guenze egualmente preoccupanti :

diminuzione della corrente turistica fran-
cese verso l 'Italia;

diminuzione delle altre correnti straniere
attratte dalla Francia dal diminuito costo tu-
ristico ;

aumento del turismo italiano verso tal e

paese .
L ' interrogante sottolinea come la compo-

nente turistica francese ha rappresentato nel

1968 circa il IO per cento delle presenze stra-
niere nel nostro Paese (secondo posto asso-
luto dopo la Germania) con un apporto va-
lutario di circa 100 miliardi di lire . '

Sottolinea, ancora, come il sistema dei
bassi prezzi da anni praticato dagli operator i
turistici italiani non sia ulteriormente in
grado di reggere rispetto al continuo rincar o
dei costi ed alla quasi totale assenza di aiut i
pubblici sul piano della promozione e delle
facilitazioni fiscali, tariffarie, creditizie, ecc .

L 'interrogante ritiene pertanto giunto i l
momento perché il Governo dia al turismo
quanto gli occorre per continuare a svolgere
la sua insostituibile funzione economica e so-
ciale, e perché i riflessi negativi che derivan o
al fondamentale settore dalle misure mone-
tarie assunte da paesi della Comunità econo-
mica europea, vengano esaminati e risolti
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anche in tale sede, così come è accaduto e d
accade per altri settori produttivi (agricoltu-
ra, industria, ecc .) e per altri paesi membri .

(4-07323 )

LUCCHESI . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere se il Ministero ha
esplicitamente approvato le tariffe per pas-
seggeri e macchine applicate dalla Società d i
N. T. nella corrente stagione estiva per le cor-
se extra-convenzione e se tali tariffe siano le-
galmente legittime trattandosi di corse fatt e
con le stesse navi e gli stessi equipaggi sot-
toposti ai vincoli della convenzione con lo
Stato .

	

(4-07324 )

MONACO. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, dell' interno e della sanità .
— Per sapere se è a conoscenza dei gravi fatt i
che si verificano nel Centro clinico psichiatri-
co di Colle Cesarano in Tivoli .

La clinica, che ospita 220 malati di men -
te, è da 13 giorni occupata dai dipendent i
(portantini, infermieri, cuochi e personal e
ausiliario), appartenenti a un sindacato CISL ,
scesi in sciopero a causa di una vertenza d i
carattere economico, ed è stata abbandonata
anche dalle 6 suore che collaboravano all ' as-
sistenza ai degenti .

Il direttore sanitario e gli otto medici spe-
cializzati sono tutti presenti e prestano la loro
opera, i viveri affluiscono regolarmente, ma i l
disagio morale dei ricoverati e la possibilità
di un aggravarsi della situazione impongo-
no che si adottino con urgenza gli opportun i
provvedimenti per mettere fine ad uno stato
pieno di pericoli .

	

(4-07325 )

BOZZI E MONACO . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, dell'agricoltura e foreste e del-
l ' interno. — Per conoscere - premesso che
il comune di Roma con la decisione di ri-
pristinare negli originari limiti il compren-
sorio di Tor Vergata, destinato a sede dell a
città universitaria, ha disatteso quanto dispo-
sto dalla variante al piano regolatore res a
operante con decreto del Presidente della Re -
pubblica del 3 marzo 1966, variante che avev a
disposto lo stralcio e la destinazione a zona H 2
(Agro romano vincolato) di una vasta parte
del comprensorio sopra menzionato perché ri-
cadente nei limiti della zona di protezione del
« vino Frascati », interessata dal vincolo d i
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 12 luglio 1963, n . 930, per la salva-

guardia della produzione dei vini tipici ; che
il provvedimento colpisce una zona integral-
mente coltivata a vigneto specializzato e la
sua attuazione, eliminando buona parte della
zona tipica del « vino Frascati » comporte-
rebbe la fine di numerose aziende diretto-
coltivatrici e la conseguente crisi di tutte l e
iniziative economico-sociali della categoria ,
concretizzatesi nella realizzazione di un eno-
polio, di tre cantine sociali e di numerose
cantine private - se non intendano interve-
nire perché il problema venga riveduto al fin e
di contemperare l'esigenza di predisporre un a
o più insediamenti adeguati per i compless i
della città universitaria con quella di man-
tenere in vita una importante attività econo-
mica e sociale .

	

(4-07326 )

MONACO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare al fine di garantire la sicu-
rezza della circolazione e di prevenire scia-
gure lungo la strada statale detta Grande
raccordo anulare (GRA), alla periferia d i
Roma, teatro di incidenti spesso mortali, che
si ripetono con allarmante frequenza . (4-07327 )

MONACO. — Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici . — Per conoscere - con-
siderato che il giorno 8 maggio 1969 si è
verificata nel territorio del comune di Mon-
tazzoli (Chieti) a circa 2 chilometri dall 'abi-
tato una disastrosa frana che ha provocat o
l'interruzione della strada provinciale Perano -
Castiglione Messer Marino; che nello stesso
luogo ebbe già a verificarsi il 15 febbraio 195 6
un imponente fenomeno franoso con distru-
zione di case coloniche e di bestiame; che in
13 anni, all'infuori di un fatiscente tracciat o
stradale in terra battuta,' appena, e non sem-
pre, sufficiente ad assicurare una malagevol e
circolazione veicolare a senso unico, nulla è
stato fatto per eseguire seri lavori di conso-
lidamento e riparazione; che la nuova fran a
dimostra l'aggravarsi di una pregiudizievole
e minacciosa situazione - quali provvediment i

si intendano adottare con urgenza per rista-
bilire le comunicazioni, e per avviare, previ o
uno studio delle cause del fenomeno franoso ,
l'immediata esecuzione delle opere di difesa,
di consolidamento, di convogliamento dell e
acque e di definitiva sistemazione della strad a
al fine di restituire la tranquillità alla ope-
rosa popolazione del comune di Montazzoli e
degli altri centri vicini .

	

(4-07328)
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MONACO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della difesa e della
pubblica istruzione . — Per conoscere se ri-
sponde a verità la notizia che la soprainten-
denza alle antichità, alle gallerie e ai monu-
menti di Sassari, avrebbe compilato un pro -
getto che modifica sostanzialmente l ' attuale
situazione delle tombe e del museo garibal-
dino di Caprera .

L ' interrogante ritiene che tale progetto ,
prima di dare inizio ai preannunciati ed im-
minenti lavori, venga portato a conoscenz a
del pubblico, illustrando le modifiche che s i
vorrebbero adottare e che varierebbero pro -
fondamente la iconografia del luogo, consa -
crato dalla storia e meta di continui pelle-
grinaggi provenienti da ogni, parte del mondo .

(4-07329 )

BOZZI E MONACO . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e del tesoro . --
Per sapere le ragioni per le quali il Minister o
del lavoro e previdenza sociale e quello de l
tesoro non hanno dato esecuzione alla deci-
sione della sesta sezione del Consiglio di Stat o
del 27 novembre 1968, n . 704, con la quale
l ' alto consesso ordinava alle due amministra-
zioni di approvare la delibera del 6 luglio 196 7
del consiglio di amministrazione dell ' INAM ,
esecutiva della decisione del 30 dicembre
1965, n . 1037, della stessa sezione del Con-
siglio di Stato .

Gli interroganti, rilevato che tale atteg-
giamen,to ministeriale non è consono alle
regole di buona amministrazione in uno Stat o
di diritto, chiedono che le amministrazioni
diano pronto ed esatto adempimento alle de-
cisioni del Consiglio di Stato, reintegrando
l 'ordine amministrativo turbato .

	

(4-07330 )

MONACO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere gli intendimenti de l
Governo in merito alla agitazione dei cancel-
lieri e segretari giudiziari che dal 3 giugn o
si astengono dal lavoro o applicano integral-
mente le disposizioni dei codici di procedura ,
provocando la paralisi dell'attività giudiziari a
e dando una palese dimostrazione dell ' ineffi-
cienza dell ' attuale organizzazione della giu-
stizia .

	

(4-07331 )

BALLARIN. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione . — Per sapere
se sono a conoscenza che a Chioggia si sta
imbonendo un tratto di laguna mediante un a
coronella di contenimento del materiale deri -

vante dall'escavo del canale portuale e ciò in
contrasto col piano regolatore della città adot-
tato nel febbraio 1968 ed in palese violazion e
della legge sul vincolo paesaggistico da cui
Chioggia è tutelata . A ciò si aggiunga che
l'imbonimento di un altro tratto di lagun a
potrebbe turbare, così come si è verificato nel
passato, il regime delle acque creando nuov i
inconvenienti nei canali interni .

L ' interrogante si permette suggerire la
sospensione dei lavori e qualora si voless e
utilizzare il materiale derivante dall 'escavo
del canale, detto materiale potrebbe esser e
convenientemente usato, con minore spesa e
senza ledere paesaggio e regime delle acque ,
per rettificare gli attuali argini della denomi-
nata Val da Rio, località ove secondo Ie aspi -
razioni della popolazione locale dovrebbe sor-
gere il vero porto .

	

(4-07332 )

ALFANO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. — Per sapere se siano a
conoscenza di quanto purtroppo si deve regi-
strare per quanto concerne il traffico sulla
strada « Domiziana » nel tratto da Mondra-
gone allo stabilimento della società Olivett i
ove, a causa della scarsa capacità di ricezione
del traffico, ogni giorno si verificano gravis-
simi incidenti e spesso con dei morti, in
quanto gli automezzi marciano a velocità ec-
cessive ed i pedoni non hanno una sede deli-
mitata, come non hanno la possibilità d i
fruire di passaggi pedonali essendo scompars e
anche le poche strisce, precedentemente esi-
stenti, a seguito del rifacimento della pavi-
mentazione ;

per sapere quindi se non si intenda inter -
venire con tutta urgenza sia imponendo una
limitazione di velocità sia disponendo serviz i
di sorveglianza da parte della polizia stradal e
o comunque degli altri organi preposti al
traffico, sia infine demarcando Ie zone pedo-
nali e di attraversamento, con il che si ovvie-
rebbero quasi tutti gli inconvenienti lamen-
tati che hanno portato a sciagure come quell e
recentissime in cui hanno trovato la morte
varie persone fra le quali un giovanissimo ca-
rabiniere .

	

(4-07333 )

BIANCHI GERARDO . — Ai Ministri del-
l'industria, commercio e artigianato e del la-
voro e previdenza sociale. — Per sapere se
sono a conoscenza della situazione che d a
tempo esiste nel settore delle imprese ch e
normalmente assumevano commesse di lavoro
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per conto dell'ENEL, ed a seguito della qual e
situazione i lavoratori di tali aziende si sono
trovati improvvisamente a subire disastros e
conseguenze come continuità di lavoro e com e
condizioni economiche .

Inoltre, l'interrogante desidera sapere - in
relazione a quanto sopra rilevato - se ess i
ritengano necessario di intervenire press o
l'ENEL affinché questo Ente - attuando solle-
citamente quanto già promesso attraverso pro -
pri documenti - effettui l'assunzione dei la -
voratori che già per vari anni hanno lavorato
per esso in continuità, sia pure attraverso im-
prese e cooperative alle quali l'ENEL mede-
simo affidava l'esecuzione di propri lavori .

(4-07334)

SABADINI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se intenda pro-
muovere un'inchiesta onde accertare le moda-
lità di svolgimento degli esami di maturit à
in alcune scuole medie della città di Raven-
na, e segnatamente al liceo scientifico, all o
istituto magistrale e al liceo artistico .

Risulta infatti che in diversi esposti e ri-
corsi, individuali e collettivi, genitori e stu-
denti affermano che in tali scuole, lo svolgi -
mento degli esami di maturità avrebbe dat o
luogo a vizi di forma e di legittimità, i quali ,
se provati, porterebbero all'annullamento de -
gli esami medesimi .

	

(4-07335 )

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri . — Per sapere
se è al corrente del fatto che, dopo quasi due
anni dalla concessione del beneficio, l 'onori-
ficenza e l 'assegno attribuiti agli anziani com-
battenti superstiti della guerra 1915-1918 sono
stati concessi solo ad una parte molto limitat a
degli aventi diritto, mentre una parte rile-
vante di essi è tuttora in attesa di veder con -
cesso un proprio sacrosanto diritto ;

per conoscere se non si ritenga necessa-
rio un pronto ed autorevole intervento perch é
questa attesa, ormai troppo lunga, debba sol -
lecitamente finire, anche in considerazion e
del fatto che ogni giorno che passa vede dimi-
nuita la schiera già esigua di questi bene-
meriti cittadini ;

per sapere, infine, se non si ritenga op-
portuno ordinare un 'inchiesta (dei risultat i
della quale venga informato il Parlamento )
per chiarire in quale misura un così grave e
rilevante ritardo dello Stato nel compiere u n
suo dovere sia originato da cause oggettive
(che peraltro non si capisce quali debbano

essere) oppure da negligenze ed incapacità di
funzionari, o, peggio ancora, da colpevole ,
volontario e sistematico ritardo (comunque
giustificabile) nell 'adempiere il proprio do-
vere, indice di un inaccettabile stato di ten-
sione tra il potere politico ed il corpo fun-
zionariale, già resosi evidente in altre occa-
sioni, di cui fanno le spese i cittadini e anzi ,
in questo caso, cittadini aventi nei confront i
del paese particolari titoli di merito e d i
onore .

	

(4-07336 )

FLAMIGNI E PAGLIARANI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sapere :

se è a conoscenza della situazione d i
grave disagio di oltre 200 maestri della pro-
vincia di Forlì costretti ad insegnare lontano
dalla propria famiglia, e della loro richiesta
di rientrare nella provincia di residenza pe r
riunire le proprie famiglie da anni separate ;

per sapere se non ritenga opportuno:
a) concedere un numero di assegna-

zioni provvisorie tali da sodisfare la suddetta
richiesta degli insegnanti ;

b) affidare ad essi le 40 sedi dei mae-
stri della provincia di Forlì, incaricati all e
scuole medie .

	

(4-07337 )

GIORDANO E TEMPIA VALENTA . — .9 l
Ministro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere se non ritenga che il caso verificatos i
presso il liceo classico « Quintino Sella » di
Biella, durante l'esame di maturità del gio-
vane Alberto Mello Rella (propostosi di af-
frontare l'esame di maturità dalla seconda li-
ceo classico avendo ottenuto la media dell' 8
nello scrutinio finale di tale classe), il qual e
avrebbe subito irregolarmente sia la prima
prova orale integrativa prevista dall'articolo 3
della legge 5 aprile 1969, n . 119, sia il collo-
quio, non rappresenti un caso tipico da pren-
dere in considerazione sia per quanto riguar-
da la ripetizione dell'esame stesso, sia per un
contributo alla definizione ulteriore e miglio-
rativa delle modalità nuove con cui si svolg e
l'esame di maturità .

	

(4-07338 )

SABADINI . — Ai Ministri del tesoro e dei
lavori pubblici . — Per conoscere quali inizia-
tive intendano prendere e quali provvedi -
menti intendano adottare affinché sia effettuat o
il sollecito e completo finanziamento dell a
legge 12 febbraio 1969, n . 7, per la riparazione
dei danni provocati da alluvioni e mareggiate
nell'autunno 1968.
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Risulta infatti che il dipartimento delle
opere marittime di Ravenna, il quale ha a
propria disposizione per tale legge, la somm a
di 300 milioni, non possa eseguire le opere ,
pur essendo già stati approntati i progetti ,
perché la Direzione generale delle opere ma-
rittime non può emanare i decreti di appro-
vazione dei progetti medesimi, non essendosi
ancora provveduto da parte del Ministero del
tesoro allo stanziamento dei fondi .

Si sottolinea che le opere previste sono
indispensabili ed urgenti .

	

(4-07339 )

SPITELLA. — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per sapere se non
intenda adottare dei provvedimenti al fine d i
ottenere che siano evitati continui, numeros i
e forti ritardi fatti registrare dai treni viag-
giatori in transito sulla linea ferroviaria
Roma-Ancona nel tratto Foligno-Terni-Orte ,
ritardi molto spesso determinati da mancan-
za di iniziativa e di impegno da parte del per-
sonale addetto e in particolare per quanto s i
riferisce al treno n . 977 che, nel breve tratto
da Terni a Nera Montoro, in alcuni giorni ,
accumula fino a un 'ora di ritardo. (4-07340 )

FRASCA E BUFFONE. — Ai Ministri del -
l' interno e del tesoro. — Per sapere - pre-
messo che il consiglio provinciale di Cosenza ,
nella seduta del 31 luglio 1969, ha emesso
alcune deliberazioni, con le quali ha nomi -
nato alcuni rappresentanti della « provincia »
in enti pubblici, e, tra questi, un membro
del consiglio di amministrazione della Cassa
di Risparmio di Calabria, in istato di evi -
dente incompatibilità politica e morale, data
la sua carica di segretario politico provinciale
di uno dei partiti della maggioranza - qual i
provvedimenti intendano adottare per impe-
dire la confusione fra detto istituto bancari o
e gruppi politici e per accertare, per altro ,
se è vero che le delibere in parola sarebber o
illegittime in quanto avrebbero preso parte ,
alla loro formazione, in maniera determinan-
te, alcuni consiglieri provinciali in condizion i
di incompatibilità .

	

(4-07341 )

CATALDO. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere - premesso che l'intervento de l
Ministro in ordine al siero del veterinario d i
Agropoli, ha creato attesa nell'opinione pub-
blica, con molti interrogativi in ordine al
tempo (ritenuto piuttosto lungo) in cui l ' in-
dagine deve essere conclusa ; che gli ospedali

specializzati per la cura degli ammalati d i
tumori non sono adeguati per cui per otte-
nere un ricovero spesso bisogna attendere di -
versi mesi se non anni - se non ritenga ac-
celerare per quanto possibile i risultati degl i
esami pur tenendo conto dei tempi tecnici ne-
cessari per la serietà scientifica e la comples-
sità delle indagini, e ciò per ovvi motivi si a
per l'esito positivo sia per quello negativo ;
per conoscere altresì cosa intenda fare per -
ché gli istituti specializzati siano adeguati ne l
numero e nelle attrezzature .

Chiede inoltre di conoscere sul piano pi ù
generale quale è l ' impegno del governo ita-
liano nella lotta contro il cancro, e le somm e
che vengono spese a tale scopo, nonché l ' in-
cidenza di detto male negli ultimi anni .

(4-07342 )

D'AURIA. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se e come intende intervenire ne i
confronti del sindaco e degli assessori del
comune di Arzano che hanno disatteso sino
ad oggi la deliberazione adottata unanime -
mente dal Consiglio comunale nel lontano 1964
con la quale si decideva di rinnovare il con-
tratto per il fitto di locali del comune all a
democrazia cristiana per altri due anni e
mezzo e con la quale si delegava la Giunt a
a predisporre gli atti necessari affinché i dett i
locali fossero effettivamente disponibili all a
scadenza del termine ; per sapere, infine, se
non ritenga, nel caso sussistano responsabi-
lità personali del sindaco e degli assessori far
pagare loro in proprio il danno subìto da l
comune che, non disponendo dei detti locali ,
ha dovuto sottoporsi a forti spese per il fitt o
di locali in cui sistemare l'ufficio di colloca-
mento e l'ambulatorio dell'ONMI . (4-07343)

D ' AURIA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, del turismo'e spettacolo e dell' interno .
— Per sapere se e come intendano interve-
nire affinché sia accelerato il ritmo dei lavori
in corso per la sistemazione di via Partenop e

e di via Caracciolo a Napoli danneggiate dall e
mareggiate di tre anni addietro e dove per
la sistemazione della scogliera e del muro d i
contenimento si lavora con il tran-tran solito ,
come avviene per tutti gli altri lavori, senza
considerare che questi possono essere eseguit i

solo d'estate e che servono a ridare ai napo-
letani ed ai turisti una delle più notevoli at-
trattive, la passeggiata sul lungomare, con
la eliminazione della barriera attualmente esi-
stente .

	

(4-07344)



Atti Parlamentari

	

— 9998 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 AGOSTO 1969

D'AURIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se e come intende inter -
venire nei confronti dell'amministrazione co-
munale di Arzano (Napoli) che con quelle d i
altre sei comuni italiani, è stata definita avere
« il sindaco dalla licenza facile » dal prece -
dente titolare del Ministero dei lavori pub-
blici in una intervista rilasciata ad un quoti -
diano, e ciò in particolare per quanto st a
avvenendo nella contrada denominata « Selvi-
tella » dove la miriade di licenze edilizie ri-
lasciate prima del 31 agosto 1968 sta compro -
mettendo finanche il tracciato di una strad a
che il consiglio comunale ha chiesto sia pro-
vincializzata al fine di costruire una adeguat a
circonvallazione dell 'abitato .

	

(4-07345 )

D ' AURIA. — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato, del turismo e spet -
tacolo e della sanità . — Per sapere se, final -
mente, non intendano intervenire sull ' annoso
problema delle cave esistenti sulla « sorren -
tina » in provincia di Napoli che si è ulterior -
mente aggravato negli ultimi tempi a seguit o
dell'aumentato numero di esplosioni che s i
verificano e che, specie nei pressi del comun e
di Meta di Sorrento, provocano scosse conti -
nue con conseguente panico fra la popolazione
e l'innalzarsi continuo di terriccio che si ri -
versa nelle abitazioni, sulla spiaggia ed altr i
luoghi di villeggiatura causando, fra l'altro ,
l ' allontanamento dei turisti e la conseguente
inevitabile decadenza dell'economia locale .

(4-07346 )

D ' AURIA. — Ai Ministri della sanità, del
lavoro e previdenza sociale e dell ' interno . —
Per sapere se risulta loro lo stato di estrem a
tensione esistente fra i sanitari ed il personal e
tutto del complesso degli Ospedali riuniti d i
Napoli a seguito delle perduranti insuffi-
cienze del personale e del mancato adegua -
mento degli organici alle esigenze di quegl i
ospedali .

per sapere, infine, se a_ seguito della en-
nesima azione di sciopero che si profila a sca-
denza immediata non si intenda intervenir e
di urgenza, come il caso richiede, per elimi-
nare la causa della tensione esistente e per -
ché si provveda subito, intanto, alla coper-
tura dei posti dell'organico attualmente va-
canti la qual cosa è certamente da annove-
rarsi fra le cause che hanno determinato lut-
tuosi casi che hanno scosso l 'opinione pub-
blica non solo di Napoli ma di tutto il nostro
paese .

	

(4-07347)

GUERRINI RODOLFO E BONIFAZI . —
Al Ministro della pubblica (istruzione. — Per
sapere se sia a conoscenza del notevole mal -
contento e della generale protesta cui ha dato
e dà luogo l'irregolare comportamento del
professor Inzitari che nello scorso mese ha
presieduto una delle due commissioni d ' esa-
me di maturità presso l ' istituto tecnico com-
merciale «F. Redi» di Montepulciano (Siena) .

Il predetto professor Inzitari, già presid e
dell ' istituto « G. Galilei » di Firenze ed at-
tualmente docente presso le scuole di Vibo
Valentia, ha malamente interpretato ed ap-
plicato lo spirito e la lettera delle nuove di-
sposizioni sugli esami di Stato non solo non
dando luogo al dialogo e non tenendo cont o
degli ottimi precedenti scolastici dei candi-
dati, ma anche conducendo spesso colloqu i
disorientanti, assumendo atteggiamenti ten-
denti ad esautorare gli altri membri dell a
commissione da lui presieduta, scoraggiand o
i candidati privatisti giungendo perfino ad
affermare aprioristicamente l'incompatibilità
tra lo studio ed il lavoro. A giudizio dei più ,
il professor Inzitari non sarebbe stato nell e
migliori condizioni psico-fisiche tanto che è

, apparso evidentemente un uomo malato o
quanto meno assai esaurito . Il risultato è stato
che il 21 per cento dei candidati esaminat i
dalla commissione che egli ha presieduto son o
stati respinti .

Gli interroganti chiedono quindi se non
intenda ordinare una accurata inchiesta e se ,
accertate le gravi anomalie denunciate, no n
voglia adottare provvedimenti riparatori an -
che mediante la ripetizione del colloquio orale .

(4-07348 )

ALMIRANTE, DE MARZIO E FRANCHI.
— Al Ministro dell' interno. — Per sapere se
sia a sua conoscenza che la questura di Po-
tenza ha negato l'autorizzazione ad una ma-
nifestazione giovanile del MSI per i primi di
agosto con la giustificazione dei a validi mo-
tivi di ordine pubblico » come conseguenz a
di un « serio intasamento del traffico », moti-
vazione che in precedenza non è stata adot-
tata quando trattavasi di manifestazioni d i
altri' partiti politici che dovevano svolgers i
nel medesimo punto della città ;

per sapere se non ritenga che il citato
provvedimento s'inquadri nella costante di-
scriminazione ai danni delle organizzazioni
del MSI e per conoscere quali serie e defini-
tive disposizioni intenda diramare ai prefett i
ed ai questori perché situazioni del genere
non abbiano più a ripetersi .

	

(4-07349)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza social e
per sapere se sia a conoscenza del comunicato
emesso dalle organizzazioni sindacali dell a
CGIL, CISL e UIL, riunite il 3 agosto 1969 a
Brescia, sul grave fenomeno degli infortun i
sul lavoro che in quella provincia ha assunt o
- particolarmente negli ultimi mesi - u n
aspetto drammatico a causa della lunga ca-
tena di incidenti, molti dei quali mortali, ve-
rificatisi nei posti di lavoro .

« Le cause di questa tragica catena di omi-
cidi bianchi sono da ricercarsi, innanzitutto ,
nella volontà dell'imprenditore di perseguire
una politica di sempre maggior profitto cer-
cando di fare del lavoratore un semplice in-
granaggio della produzione e calpestando ogn i
suo più elementare diritto .

« Peraltro, a questa volontà padronale cor-
risponde un ' inerzia del tutto incomprensibil e
da parte delle autorità che, nonostante sian o
saliti, negli ultimi 4 mesi, a 21 i caduti su l
lavoro, non hanno ancora saputo adottare al -
cuna misura di prevenzione in questo campo ,
né di repressione nei confronti di quegli im-
prenditori che - sempre più numerosi - vio-
lano tutte le norme antinfortunistiche e d i
protezione .

« In ordine a ciò gli interroganti chiedon o
di conoscere quali immediate misure saranno
adottate per fermare questo stillicidio di la-
voratori la cui incolumità fisica - per quanto
concerne il pericolo di incidenti - e psichica -
in ordine ai continui ricatti e pressioni de l
padrone per sempre maggiori ed insostenibil i
ritmi di lavoro - sembra ormai dipendere in
quella provincia esclusivamente dalla volontà
dell ' imprenditore .

« Infine, gli interroganti chiedono di sa-
pere se sono state aperte delle inchieste pe r
accertare le responsabilità degli ultimi inci-
denti verificatisi sui posti di lavoro e, in que-
sto caso, di conoscerne l 'esito .

(3-01841)

	

« PASSONI, ALINI » .

te, della collaborazione delle Direzioni azien-
dali o inviando funzionari presso le abitazion i
degli interessati .

« A conferma di ciò gli interroganti segna-
lano in particolare che, fin dal 1956 i com-
missariati di pubblica sicurezza delle zone ov e
ha avuto sede l'Unione italiana di riassicura-
zione di Roma (Piazza San Bernardo e via
E . Petrolini) chiedono direttamente alla di-
rezione della compagnia la segnalazione se-
mestrale dei membri di commissione interna
con indirizzi e generalità .

« Gli interroganti chiedono inoltre al Mi-
nistro se, anche a mente di recenti sue dichia-
razioni circa la tutela completa della libertà
dei cittadini, non intende prendere gli oppor-
tuni provvedimenti contro i responsabili dei
su citati arbitri .

(3-01842) « MAULINI, LAVAGNOLI, FLAMIGNI ,
JACAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere se non sia il caso di intervenire ener-
gicamente presso la TV, la quale, nella serata
di sabato 9 agosto 1969, in uno dei soliti spet-
tacoli stupidi e pietosi, consentì ad un certo
Simonetti di offendere la laboriosa gente de l
Mezzogiorno, assumendo che essa è disoccupa-
ta perché solo non ha volontà di lavorare, m a
è anche incapace .

L'interrogante ricorda al Simonetti e a d
altri della stessa gretta mentalità che gli ope-
rai ed i contadini meridionali hanno sempre
dato tutto alla patria : sangue, lavoro ed in-
telligenza e che oggi, costretti ad emigrare ,
sono maggiormente degni di rispetto, perché
mentre essi, da emigrati, inviano in patria
valuta pregiata, altre categorie, di cui il Si-
monetti è l'espressione, esportano i capital i
accumulati sui sacrifici della povera gente ,
anche il meridione .

(3-01843)

	

« CACCIATORE » .

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere se è a cono-
scenza che le autorità locali di pubblica sicu-
rezza, in violazione dei diritti di libertà, d i
opinione e di associazione dei cittadini, san -
citi dalla Costituzione, procedono alla sche-
datura di membri di commissioni interne, di
attivisti sindacali e politici, servendosi, a vol -

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione per cono-
scere, al di là delle contraddittorie confuse
notizie di stampa, non di rado alimentate d a
dichiarazione ed interviste estemporanee del -
lo stesso Ministro :

quale giudizio egli dà dell'esperiment o
svoltosi quest'anno secondo la nuova disci-
plina degli esami di maturità ;
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se è vero, come risulta da parecchie se-
gnalazioni, che, in un clima generale di faci-
litazione di detti esami, i respinti, sia nel giu-
dizio preliminare della scuola di provenienza,
sia nel giudizio della commissione estern a
sono stati in notevole proporzione o giovan i
impegnati nel movimento studentesco e per -
ciò giudicati privi di umiltà e culturalmente
immaturi o studenti-lavoratori ;

se non si possa ricavare la conclusione ,
vista una così alta percentuale di promossi ,
superiore al 90 per cento, che l'unico e so-
stanziale impedimento all 'accesso ai più alt i
gradi dell ' istruzione sia il condizionament o
sociale che fin dalla scuola dell 'obbligo esclu-
de tanta parte di figli di lavoratori e un ' altra
ne espelle o confina in scuole subalterne nel

corso medio superiore e come si intenda in-
tervenire ;

con quali criteri ha operato la Commis-
sione ricorsi e se ha avuto la reale possibilit à
di esaminare le migliaia di ricorsi giunti nei
giorni scorsi, attesa anche l'assoluta irrile-
vanza giuridica del criterio, pur reso pub-
blico, di esaminare solo i casi collettivi .

(2-00326) « RAICICH, LEVI ARIAN GIORGINA ,
BRONZUTO, GIANNANTONI, GIUDI-
CEANDREA, GRANATA, LOPERFIDO ,
NATTA, NATOLI, PASCARIELLO ,
SCIONTI, TEDESCHI, POCHETTI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


